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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Barletta

Provincia di: BAT

OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL PRIMO PIANO DELLA
PALAZZINA REICHLIN E DEL PRIMO PIANO DELLA PALAZZINA DI STATO CIVILE PER
REALIZZAZIONE DI CENTRO POLIFUNZIONALE
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Conformità ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è
 
conforme ai “Criteri Ambientali Minimi”

 
(CAM), contenuti nel Decreto 24

novembre 2025 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 03 dicembre 2025).

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già

 
previsti per legge

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I Criteri Ambientali Minimi (CAM)
 
per l’edilizia sono requisiti per rendere più

 
sostenibili gli edifici

pubblici e privati, sia in fase di progettazione sia di costruzione o ristrutturazione. Servono a ridurre l’impatto
ambientale degli edifici e a migliorare l’efficienza energetica. Sono parte integrante del Criterio di Green
Public Procurement (GPP), ovvero l’acquisto verde da parte della pubblica amministrazione.

Ecco i principali aspetti dei CAM per l’edilizia:

1. Gestione del ciclo di vita dell’edificio
Valutazione dell’impatto ambientale dei materiali e dei processi edilizi lungo tutto il ciclo di vita
dell’edificio (produzione, costruzione, manutenzione, fine vita).
Promozione di materiali con bassa emissione di CO2 e che siano riciclabili o provenienti da riciclo.

2. Efficienza energetica
Riduzione del fabbisogno energetico dell’edificio.
Utilizzo di sistemi per energia rinnovabile

 
(solare, geotermico, biomassa).

Installazione di impianti HVAC (riscaldamento, raffreddamento e ventilazione) efficienti.
Controllo dell’illuminazione con sistemi LED e sensori di presenza.

3. Gestione delle risorse idriche
Riduzione dei consumi d’acqua attraverso rubinetti, WC e sistemi a basso consumo.
Raccolta e riuso delle acque piovane per uso non potabile.
Promozione di sistemi di irrigazione sostenibile per aree verdi.

4. Sostenibilità
 
dei materiali

Preferenza per materiali con certificazione ambientale
 
(es. FSC per il legno, Ecolabel UE).

Limitazione dei materiali con sostanze pericolose (amianto, formaldeide, PVC non riciclato).
Incentivo all’uso di materiali locali per ridurre l’impatto dei trasporti.

5. Gestione dei rifiuti da costruzione
Piano di gestione dei rifiuti durante le fasi di cantiere.
Minimizzazione degli scarti e promozione del riciclo dei materiali da demolizione.

6. Comfort ambientale interno
Qualità

 
dell’aria interna: ventilazione naturale e meccanica, riduzione dei composti organici volatili

(VOC).
Comfort acustico e termico: isolamento termico e acustico degli ambienti.
Illuminazione naturale ottimizzata per ridurre il consumo energetico.

7. Accessibilità
 
e sicurezza

Anche se non sempre classificati come ambientali, i CAM spesso prevedono requisiti di accessibilità
universale e sicurezza degli spazi.
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CORPI D'OPERA:

 
°  01 OPERE DA MANUTENZIONE STRAORDINARIA

 
°  02 SISTEMI A LED
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Corpo d'Opera: 01

OPERE DA MANUTENZIONE STRAORDINARIA

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 
°  01.01 Coperture

 
°  01.02 Strutture in elevazione in muratura portante

 
°  01.03 Strutture in elevazione in legno

 
°  01.04 Interventi su strutture esistenti

 
°  01.05 Infissi esterni

 
°  01.06 Pareti esterne

 
°  01.07 Controsoffitti

 
°  01.08 Infissi interni

 
°  01.09 Impianto elettrico

 
°  01.10 Pareti interne

 
°  01.11 Pavimentazioni interne

 
°  01.12 Rivestimenti interni

 
°  01.13 Impianto di climatizzazione

 
°  01.14 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
°  01.15 Impianto di smaltimento acque reflue
°  01.16 Impianto di trasmissione fonia e dati
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Unità
 
Tecnologica: 01.01

Coperture

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al tipo di struttura.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.01.01 Strutture in c.a.

 
°  01.01.02 Strutture in latero-cemento

 
°  01.01.03 Strutture in legno
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Strutture in c.a.

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture

La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. Le strutture in
calcestruzzo armato sono realizzate mediante travi in calcestruzzo armato collegate con elementi solaio prefabbricati (come componenti
di procedimenti costruttivi industriali), semiprefabbricate (con il getto di completamento e di collegamento con gli altri elementi
strutturali realizzato in opera) o realizzati in opera (con carpenteria in legno o carpenteria metallica).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di
fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Strutture in latero-cemento

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture

La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. Le strutture in latero
cemento consistono nella messa in opera di travetti di vario tipo, prefabbricati ed autoportanti, che costituiscono parte delle nervature
del solaio di copertura. Possono essere impiegati travetti precompressi, travetti a traliccio con fondello in laterizio, intervallati da tavelle
o da pignatte. Viene poi eseguito successivamente un getto di conglomerato cementizio per il collegamento degli elementi e un sottile
strato superiore di malta per il livellamento del piano di posa.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di
fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Strutture in legno

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture

E' in genere costituita da elementi in legno di grossa e piccola orditura disposti a secondo della geometria e struttura della copertura. Le
travi piene in legno vengono usate come orditura primaria per coperture a falde e sono integrate da un orditura secondaria di
irrigidimento e di supporto del manto. In genere coprono luci fino a 6 metri. Altri sistemi di strutture in legno sono quelli a capriate,
costituite da puntoni, catene, monaci e saettoni, dove il peso della copertura può

 
essere affidato alle strutture perimetrali. La struttura

di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi,
riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza.
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Unità
 
Tecnologica: 01.02

Strutture in elevazione in muratura portante

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le
strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre
parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. In particolare le costruzioni in muratura sono strutture realizzate con sistemi di
muratura in grado di sopportare azioni verticali ed orizzontali, collegati tra di loro da strutture di impalcato, orizzontali ai piani ed
eventualmente inclinate in copertura, e da opere di fondazione.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.02.01 Murature in blocchi di laterizio

 
°  01.02.02 Murature in pietra

 
°  01.02.03 Murature portanti
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Murature in blocchi di laterizio

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Strutture in elevazione in muratura portante

Le murature sono costituite dall’assemblaggio organizzato ed efficace di elementi e malta e possono essere a singolo paramento, se la
parete è

 
senza cavità

 
o giunti verticali continui nel suo piano, o a paramento doppio. In questo ultimo caso, se non è

 
possibile

considerare un comportamento monolitico si farà
 
riferimento a normative di riconosciuta validità

 
od a specifiche approvazioni del

Servizio Tecnico Centrale su parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. In particolare si tratta di murature composte da blocchi in
laterizio disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di
eventuali anomalie.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Murature in pietra

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Strutture in elevazione in muratura portante

Le murature sono costituite dall’assemblaggio organizzato ed efficace di elementi e malta e possono essere a singolo paramento, se la
parete è

 
senza cavità

 
o giunti verticali continui nel suo piano, o a paramento doppio. In questo ultimo caso, se non è

 
possibile

considerare un comportamento monolitico si farà
 
riferimento a normative di riconosciuta validità od a specifiche approvazioni del

Servizio Tecnico Centrale su parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.
Le murature in pietrame sono composte con pietrame di cava lavorato, posto in opera con strati pressoché

 
regolari. Nel caso di elementi

naturali, le pietre di geometria pressoché parallelepipeda, poste in opera in strati regolari, formano le murature di pietra squadrata.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L’impiego di materiale di cava grossolanamente lavorato è
 
consentito per le nuove costruzioni, purché

 
posto in opera in

strati pressoché
 
regolari: in tal caso si parla di muratura di pietra non squadrata; se la muratura in pietra non squadrata è

intercalata, ad interasse non superiore a 1,6 m e per tutta la lunghezza e lo spessore del muro, da fasce di calcestruzzo
semplice o armato oppure da ricorsi orizzontali costituiti da almeno due filari di laterizio pieno, si parla di muratura
listata. Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro
di eventuali anomalie.

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Murature portanti

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Strutture in elevazione in muratura portante

Le murature sono costituite dall’assemblaggio organizzato ed efficace di elementi e malta e possono essere a singolo paramento, se la
parete è

 
senza cavità

 
o giunti verticali continui nel suo piano, o a paramento doppio. In questo ultimo caso, se non è

 
possibile

considerare un comportamento monolitico si farà
 
riferimento a normative di riconosciuta validità

 
od a specifiche approvazioni del

Servizio Tecnico Centrale su parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. In particolare si tratta di murature composte da elementi
squadrati disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di
eventuali anomalie.
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Unità
 
Tecnologica: 01.03

Strutture in elevazione in legno

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le
strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre
parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. In particolare le strutture in legno sono costituite da strutture portanti realizzate
con elementi di legno strutturale (legno massiccio, segato, squadrato oppure tondo) o con prodotti strutturali a base di legno (legno
lamellare incollato, pannelli a base di legno) assemblati con adesivi oppure con mezzi di unione meccanici, eccettuate quelle oggetto di
una regolamentazione apposita a carattere particolare.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.03.01 Arcarecci

 
°  01.03.02 Capriate

 
°  01.03.03 Collegamenti ed unioni

 
°  01.03.04 Controventi

 
°  01.03.05 Travi
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Arcarecci

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Strutture in elevazione in legno

Gli arcarecci sono elementi orizzontali della copertura che appoggiano sull'orditura principale e sui quali appoggiano i travetti del tetto.
Essi possono essere realizzati come travi appoggiate e/o come travi continue. Generalmente possono avere forme e sezioni diverse.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Le verifiche dell’elemento composto dovranno tener conto degli scorrimenti nelle unioni. A tale scopo è
 
ammesso

adottare per le unioni un legame lineare tra sforzo e scorrimento. Nel caso di utilizzo del legno accoppiato anche a
materiali diversi tramite connessioni o incollaggi, la verifica complessiva dell’elemento composto dovrà

 
tenere conto

dell’effettivo comportamento dell’unione, definito con riferimento a normativa tecnica di comprovata validità
 
ed

eventualmente Prima di essere utilizzato nella costruzione, si raccomanda che il legno sia essiccato fino al valore di
umidità

 
appropriato alle condizioni climatiche di esercizio della struttura finita per via sperimentale. In ogni caso le

sollecitazioni nei singoli elementi componenti dovranno essere confrontate con quelle specificate dalla normativa
vigente pertinente per ciascun singolo materiale. Tutto il legno per impieghi strutturali deve essere classificato secondo
la resistenza, prima della sua messa in opera.

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Capriate

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Strutture in elevazione in legno

Le capriate  sono elementi architettonici, tipicamente lignei, formati da una travatura reticolare piana posta in verticale ed usate come
elemento base di una copertura a falde inclinate. Le capriate hanno il vantaggio, rispetto a una semplice travatura triangolare, di
annullare le spinte orizzontali grazie alla loro struttura intelaiata: rientrano quindi tipicamente tra le strutture non spingenti
dell'architettura. Esse trovano applicazione per luci notevoli, per le realizzazioni a telaio, come elementi per la copertura, per irrigidire
pareti, ecc..

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Le verifiche dell’elemento composto dovranno tener conto degli scorrimenti nelle unioni. A tale scopo è
 
ammesso

adottare per le unioni un legame lineare tra sforzo e scorrimento. Nel caso di utilizzo del legno accoppiato anche a
materiali diversi tramite connessioni o incollaggi, la verifica complessiva dell’elemento composto dovrà

 
tenere conto

dell’effettivo comportamento dell’unione, definito con riferimento a normativa tecnica di comprovata validità
 
ed

eventualmente Prima di essere utilizzato nella costruzione, si raccomanda che il legno sia essiccato fino al valore di
umidità

 
appropriato alle condizioni climatiche di esercizio della struttura finita per via sperimentale. In ogni caso le

sollecitazioni nei singoli elementi componenti dovranno essere confrontate con quelle specificate dalla normativa
vigente pertinente per ciascun singolo materiale. Tutto il legno per impieghi strutturali deve essere classificato secondo
la resistenza, prima della sua messa in opera.

Elemento Manutenibile: 01.03.03

Collegamenti ed unioni

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Strutture in elevazione in legno

Si tratta di mezzi di unione tra elementi diversi. Essi possono dividersi in collegamenti di carpenteria e collegamenti meccanici.
I collegamenti di carpenteria sono quelli tipici delle tradizionali costruzioni storiche, realizzati per lavorazione delle superfici di contatto.
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Di regola sono in grado di trasmettere solamente sforzi di compressione per contatto, e quindi in grado di esplicare unicamente la
funzione di vincoli monolateri, a meno che non vengano considerati con altre tipologie di unioni. I collegamenti meccanici sono
caratterizzati dalla trasmissione delle sollecitazioni attraverso opportuni mezzi di unione, generalmente metalldici, o mediante adesivi. I
metodi di calcolo per la valutazione della resistenza e della deformazione dei singoli mezzi di unione devono essere convalidati sulla
base di prove sperimentali eseguite nel rispetto di normative di comprovata validità.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Le capacità
 
portanti e le deformabilità

 
dei mezzi di unione utilizzati nei collegamenti devono essere determinate sulla

base di prove meccaniche, per il cui svolgimento può
 
farsi utile riferimento alle norme UNI EN 1075, UNI EN 1380,

UNI EN 1381, UNI EN 26891, UNI EN 28970 e alle pertinenti norme europee. La capacità
 
portante e la deformabilità

dei mezzi di unione possono essere valutate con riferimento a normative di comprovata validità. I mezzi di unione
metallici strutturali devono, generalmente, essere intrinsecamente resistenti alla corrosione, oppure devono essere
protetti contro la corrosione.

Elemento Manutenibile: 01.03.04

Controventi

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Strutture in elevazione in legno

Si tratta di elementi utilizzati per resistere alle azioni esterne e/o interne dovute a carichi orizzontali ed ad azioni di instabilizzazione delle
strutture coinvolte. Indipendentemente dal comportamento della struttura, tali azioni devono essere trasmesse alle fondazioni. I
controventi sono essenziali, sia per dare maggiore stabilità

 
complessiva, sia per contrastare le azioni orizzontali (vento, impatti laterali,

azione sismica, azioni di spostamenti laterali di telai e pilastri, ecc.), tra le quali il vento è
 
la più

 
consistente. I controventi possono

essere disposti sia sulle falde di copertura che sulle pareti. L'utilizzo di controventi in legno trova applicazione nel caso di intelaiature,
costituiti da elementi diagonali in legno, sollecitate a trazione e/o a compressione.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Nel caso di controventi sollecitati solo a trazione utilizzare diagonali in barre di acciaio ad estremità
 
filettate.

Elemento Manutenibile: 01.03.05

Travi

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Strutture in elevazione in legno

Le travi in legno sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle
strutture sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico,
lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il
contesto circostante.
Ogni elemento strutturale, in legno massiccio o in materiali derivati dal legno, prevalentemente compresso, inflesso, teso o sottoposto a
combinazioni dei precedenti stati di sollecitazione, può

 
essere caratterizzato da un’unica sezione o da una sezione composta da più

elementi, incollati o assemblati meccanicamente.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Le verifiche dell’elemento composto dovranno tener conto degli scorrimenti nelle unioni. A tale scopo è
 
ammesso

adottare per le unioni un legame lineare tra sforzo e scorrimento. Nel caso di utilizzo del legno accoppiato anche a
materiali diversi tramite connessioni o incollaggi, la verifica complessiva dell’elemento composto dovrà

 
tenere conto

dell’effettivo comportamento dell’unione, definito con riferimento a normativa tecnica di comprovata validità
 
ed

eventualmente per via sperimentale. In ogni caso le sollecitazioni nei singoli elementi componenti dovranno essere
confrontate con quelle specificate dalla normativa vigente pertinente per ciascun singolo materiale. Tutto il legno per
impieghi strutturali deve essere classificato secondo la resistenza, prima della sua messa in opera. Prima di essere
utilizzato nella costruzione, si raccomanda che il legno sia essiccato fino al valore di umidità

 
appropriato alle condizioni

climatiche di esercizio della struttura finita.
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Unità Tecnologica: 01.04

Interventi su strutture esistenti

Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali
avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come
finalità:
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità

 
resistente;

- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc..
Prima di ogni intervento è

 
opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo

diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più
 
adeguate

andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi
strutturali-statici.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 
°  01.04.01 Cerchiatura in acciaio

 
°  01.04.02 Cerchiature

 
°  01.04.03 Opere provvisionali
°  01.04.04 Saldature
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Cerchiatura in acciaio

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Interventi su strutture esistenti

Si tratta di interventi eseguiti sulle strutture esistenti, per migliorare la resistenza meccanica, in cui vi è la necessità di realizzare una
nuova armatura mediante l'utilizzo di elementi in acciaio fissati alla struttura: angolari e calastrelli per sezioni rettangolari e piatti
longitudinali con anelli circonferenziali per sezioni circolari. L'intervento prevede:
- l'asportazione del calcestruzzo ammalorato;
- la disposizione di elementi in acciaio;
- riempimento dei vuoti di intercapedine esistenti tra struttura e gli elementi in acciaio con malte a ritiro compensato.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Prima di procedere alle operazioni di "cerchiatura" verificare le caratteristiche del calcestruzzo; la disposizione delle
armature; le condizioni statiche delle strutture attraverso ispezioni strumentali.

Elemento Manutenibile: 01.04.02

Cerchiature

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Interventi su strutture esistenti

Le cerchiature vengono utilizzate per contrastare la dilatazione di un materiale nella direzione ortogonale alla compressione mediante
un'azione di confinamento. In genere vengono impiegate in caso di schiacciamenti di elementi murari, colonne, pilastri, ecc.. Si
utilizzano per le cerchiature fasce metalliche costituite da ferri piatti in acciaio di spessore e dimensioni diverse.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

L'uso di cerchiature va opportunamente dimensionate in fase progettuale e dopo uno studio approfondito sul
comportamento del manufatto.

Elemento Manutenibile: 01.04.03

Opere provvisionali

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Interventi su strutture esistenti

Le opere provvisionali rappresentano quegli elementi che con la loro azione vanno a contrastare i dissesti statici di manufatti edilizi ed
impediscono ulteriori alterazioni dell'equilibrio statico tali da far crollare la struttura. In genere esse si differenziano dal tipo di
sollecitazione a cui prevalentemente sono sottoposte:
- a compressione: puntelli e centine;
- a trazione: catene, tiranti e cerchiature;
- a flessione: speroni e contrafforti.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta del tipo di opere provvisionali va fatta in funzione della natura del dissesto a carico del manufatto edile.

Elemento Manutenibile: 01.04.04

Saldature

Unità
 
Tecnologica: 01.04
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Interventi su strutture esistenti

Le saldature sono collegamenti di parti solide che realizzano una continuità
 
del materiale fra le parti che vengono unite. Le saldature, in

genere, presuppongono la fusione delle parti che vengono unite. Attraverso le saldature viene garantita  anche la continuità
 
delle

caratteristiche dei materiali delle parti unite. Tra le principali tecniche di saldature si elencano:
- saldatura a filo continuo (mig-mag);
- saldatura per fusione (tig);
- saldatura con elettrodo rivestito;
- saldatura a fiamma ossiacetilenica;
- saldatura in arco sommerso;
- saldatura narrow-gap;
- saldatura a resistenza;
- saldatura a punti;
- saldatura a rilievi;
- saldatura a rulli;
- saldatura per scintillio;
- saldatura a plasma;
- saldatura laser;
- saldatura per attrito.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Verificare il grado di saldabilità
 
tra metalli diversi in base alle caratteristiche intrinseche degli stessi. Effettuare controlli

visivi per verificare lo stato delle saldature e la presenza di eventuali anomalie.
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Unità
 
Tecnologica: 01.05

Infissi esterni

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è
 
quello di soddisfare i requisiti di benessere

quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento
termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.05.01 Serramenti in alluminio

 
°  01.05.02 Serramenti in legno

 
°  01.05.03 Serramenti in legno Lamellare
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Serramenti in alluminio

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Infissi esterni

Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in
alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta nell'accostamento
fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può

 
creare potenziali elettrici in occasione di agenti atmosferici con

conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore
manutenzione.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che possono
compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni più

 
specifiche

rivolgersi a personale tecnico specializzato.

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Serramenti in legno

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Infissi esterni

I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità
 
con struttura interna priva di difetti,

piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più
 
utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc..

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare al rinnovo degli strati protettivi con
prodotti idonei al tipo di legno ed alla rimozione di residui che possono compromettere guarnizioni e sigillature. Per le
operazioni più

 
specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

Elemento Manutenibile: 01.05.03

Serramenti in legno Lamellare

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Infissi esterni

Si tratta di serramenti realizzati in legno lamellare caratterizzati da elevati standard di stabilità
 
meccanica, realizzati con essenze di

abete, larice, rovere,ecc.. I profili in genere sono realizzati in legno lamellare incollato composti da almeno 3 lamelle essiccate ed
incollate ad alta frequenza.  Vengono utilizzate lamelle sciolte (circa 25-30 mm) più

 
sottili rispetto ai classici profili a massello (circa

75-90 mm) e quindi anche più
 
facilmente sottoposti a processi di essiccazione e meno sottoposti a fenomeni di deformazione. Il

processo prevede che le lamelle vengano ricalibrate e rettilineizzate prima di essere incollate tra di loro, restituendo un prodotto molto
stabile.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente la funzionalità
 
degli organi di manovra e la perfetta tenuta di guarnizioni, parti fisse e

mobili. Provvedere ad effettuare le operazioni manutentive mediante personale idoneo e specializzato.
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Unità
 
Tecnologica: 01.06

Pareti esterne

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso rispetto
all'esterno.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.06.01 Murature in mattoni

 
°  01.06.02 Murature in pietra

 
°  01.06.03 Murature intonacate
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Elemento Manutenibile: 01.06.01

Murature in mattoni

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Pareti esterne

Una muratura composta in blocchi di mattoni disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Non compromettere l'integrità
 
delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di

eventuali anomalie.

Elemento Manutenibile: 01.06.02

Murature in pietra

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Pareti esterne

Una muratura composta con pietrame di cava grossolanamente lavorato, posto in opera con strati pressoché
 
regolari.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Non compromettere l'integrità
 
delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di

eventuali anomalie.

Elemento Manutenibile: 01.06.03

Murature intonacate

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Pareti esterne

Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Non compromettere l'integrità
 
delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Controllare

periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie

evidenti.
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Unità
 
Tecnologica: 01.07

Controsoffitti

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o appesi
ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la
possibilità

 
di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché

 
da contribuire

all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi
quali:
- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso rivestito,
profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC);
- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio);
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche);
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili);
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.07.01 Controsoffitti in cartongesso

 
°  01.07.02 Controsoffitti in fibra minerale
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Elemento Manutenibile: 01.07.01

Controsoffitti in cartongesso

Unità
 
Tecnologica: 01.07

Controsoffitti

I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli ambienti, unitamente al loro
isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione determinante nella regolazione dell’umidità

 
ambientale, nella protezione al fuoco

ed offrono molteplici possibilità
 
architettoniche e funzionali, anche nel coprire installazioni o strutture.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a
non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare
gli elementi smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di
complanarità

 
degli elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione.

Quando necessario sostituire gli elementi degradati.

Elemento Manutenibile: 01.07.02

Controsoffitti in fibra minerale

Unità
 
Tecnologica: 01.07

Controsoffitti

I controsoffitti in fibra minerale sono costituiti da fibre di roccia agglomerate, mediante leganti inorganici. Essi sono composti da
elementi di tamponamento in conglomerato di fibra minerale, fissati ad una struttura metallica portante. La superficie dei pannelli può
essere liscia, decorata, oppure a richiesta, microforata. Il colore è

 
generalmente il bianco, con decori standard (dalle superfici lisce e

finemente lavorate, ai decori geometrici e personalizzati).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a
non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare
gli elementi smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di
complanarità

 
degli elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione.

Quando necessario sostituire gli elementi degradati.
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Unità
 
Tecnologica: 01.08

Infissi interni

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In
particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari
ambienti interni.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.08.01 Porte

 
°  01.08.02 Porte antipanico

 
°  01.08.03 Porte tagliafuoco
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Elemento Manutenibile: 01.08.01

Porte

Unità Tecnologica: 01.08

Infissi interni

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed
aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e
delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività

 
previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma

di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a
tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o battente (l'elemento apribile),
telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto
tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio
(formato da due montanti ed una traversa è

 
l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento

verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo degli strati protettivi (qualora
il tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla pulizia e rimozione di residui che
possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie,
delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni
più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

Elemento Manutenibile: 01.08.02

Porte antipanico

Unità Tecnologica: 01.08

Infissi interni

Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi
particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di
sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo
antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta
orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi antipanico con barra a spinta
(push-bar) e i dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare il perfetto funzionamento del dispositivo antipanico. Verificare che le controbocchette a pavimento non
siano ostruite in nessun modo. Controllare periodicamente il perfetto funzionamento delle porte e degli elementi di
manovra. Verificare che non vi siano ostacoli in prossimità

 
di esse. Provvedere alla lubrificazione di cerniere, dispositivi

di comando, dei maniglioni. Qualora sia previsto, controllare l'individuazione degli accessi rispetto ai piani di
evacuazione e di sicurezza.

Elemento Manutenibile: 01.08.03

Porte tagliafuoco

Unità Tecnologica: 01.08

Infissi interni

Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso, dalle
azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere anche porte
antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono impiegati
materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza deve essere
realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi in produzione vi
sono i dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con azionamento mediante
piastra a spinta.
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MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare il perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza. Verificare che le controbocchette a pavimento non
siano ostruite in nessun modo. Controllare periodicamente il perfetto funzionamento delle porte e degli elementi di
manovra. Qualora ne siano munite controllare l'efficienza dei maniglioni antipanico. Verificare che non vi siano ostacoli
in prossimità

 
di esse. Provvedere alla lubrificazione di cerniere, dispositivi di comando, dei maniglioni. Verificare

l'individuazione delle porte tagliafuoco rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. Controllare le
certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito
archivio.
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Unità
 
Tecnologica: 01.09

Impianto elettrico

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze
non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una
linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata
(nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore
assorbimento ed evitare così

 
che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi

posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso
colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo
le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.09.01 Alternatore

 
°  01.09.02 Canalizzazioni in PVC

 
°  01.09.03 Dispositivi di controllo della luce (dimmer)

 
°  01.09.04 Fusibili

 
°  01.09.05 Interruttori

 
°  01.09.06 Prese e spine

 
°  01.09.07 Quadri di bassa tensione

 
°  01.09.08 Quadri di media tensione

 
°  01.09.09 Sezionatore

 
°  01.09.10 Sistemi di cablaggio

 
°  01.09.11 Torretta a scomparsa
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Elemento Manutenibile: 01.09.01

Alternatore

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Impianto elettrico

L'alternatore è
 
un dispositivo elettrico che trasforma energia meccanica in energia elettrica a corrente alternata.

Gli alternatori sono costituiti da due parti fondamentali, una fissa e l'altra rotante, dette rispettivamente statore e rotore, su cui sono
disposti avvolgimenti di rame isolati. I due avvolgimenti si dicono induttore e indotto; a seconda del tipo di alternatore l'induttore può
essere disposto sul rotore e l'indotto sullo statore e viceversa.
Quando una delle due parti ( indotto o induttore) entra in rotazione si genera (per il fenomeno dell’induzione elettromagnetica) una
corrente elettrica nell’indotto che viene raccolta dalle spazzole e da queste trasmessa agli utilizzatori.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Evitare di aprire i dispositivi dei motori in caso di malfunzionamenti. Rivolgersi a personale specializzato e togliere
l'alimentazione per evitare folgorazioni.

Elemento Manutenibile: 01.09.02

Canalizzazioni in PVC

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Impianto elettrico

Le "canalette" sono tra gli elementi più
 
semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere

conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità
 
o certificate secondo le disposizioni

di legge).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono
essere in:
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è

 
richiesta una particolare

resistenza meccanica;
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è

 
richiesta una particolare resistenza

meccanica.

Elemento Manutenibile: 01.09.03

Dispositivi di controllo della luce (dimmer)

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Impianto elettrico

Il dimmer è
 
un dispositivo che consente di  regolatore e controllare elettronicamente la potenza assorbita da un carico (limitandola a

piacimento).
Attualmente in commercio esistono numerosi tipi di dimmer da quelli usati semplici da utilizzare in casa per la regolazione di una singola
lampada a quelli che regolano l'intensità

 
luminosa di interi apparati come quelli presenti in grandi complessi (sale ristoranti, teatri,ecc.).

I dimmer possono essere dotati di dispositivi meccanici od elettronici che ne permettono la calibrazione.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.
I comandi devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo.

Elemento Manutenibile: 01.09.04
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Fusibili

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Impianto elettrico

I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie:
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente
elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto;
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale
che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una
protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè

 
termico; devono avere un carico immediatamente

superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

L'utente deve verificare che i fusibili installati siano idonei rispetto all'impianto. Verificare che i fusibili siano installati
correttamente in modo da evitare guasti all'impianto.

Elemento Manutenibile: 01.09.05

Interruttori

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Impianto elettrico

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:
- comando a motore carica molle;
- sganciatore di apertura;
- sganciatore di chiusura;
- contamanovre meccanico;
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in
modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di
17,5 cm se la presa è

 
a parete, di 7 cm se è

 
in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi

luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà
 
essere garantito

per almeno 10.000 manovre.

Elemento Manutenibile: 01.09.06

Prese e spine

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Impianto elettrico

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a
pavimento (cassette).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è

 
installato il quadro deve

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di
emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere
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facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la
presa è

 
a parete, di 7 cm se è

 
in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono

posizionati in genere a livello maniglie porte.

Elemento Manutenibile: 01.09.07

Quadri di bassa tensione

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Impianto elettrico

Le strutture più
 
elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori

asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono
essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e
industrie.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è

 
installato il quadro deve

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di
emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto
anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.

Elemento Manutenibile: 01.09.08

Quadri di media tensione

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Impianto elettrico

I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di
adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuiti
elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche definite cabine elettriche per il contenimento delle apparecchiature di MT.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è

 
installato il quadro deve

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di
emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto
anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.

Elemento Manutenibile: 01.09.09

Sezionatore

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Impianto elettrico

Il sezionatore è
 
un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la

funzione di sezionamento. È
 
formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un

dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La velocità
 
di intervento dell'operatore (manovra dipendente manuale) determina la rapidità

 
di apertura e chiusura dei

poli. Il sezionatore è
 
un congegno a "rottura lenta" che non deve essere maneggiato sotto carico: deve essere prima

interrotta la corrente nel circuito d'impiego attraverso l'apparecchio di commutazione. Il contatto ausiliario di

Manuale d'Uso Pag. 
 
28



preinterruzione si collega in serie con la bobina del contattore; quindi, in caso di manovra in carico, interrompe
l'alimentazione della bobina prima dell'apertura dei poli. Nonostante questo il contatto ausiliario di preinterruzione non
può

 
e non deve essere considerato un dispositivo di comando del contattore che deve essere dotato del comando

Marcia/Arresto. La posizione del dispositivo di comando, l'indicatore meccanico separato (interruzione completamente
apparente) o contatti visibili (interruzione visibile) devono segnalare in modo chiaro e sicuro lo stato dei contatti. Non
deve mai essere possibile la chiusura a lucchetto del sezionatore in posizione di chiuso o se i suoi contatti sono saldati in
conseguenza di un incidente. I fusibili possono sostituire nei sezionatori i tubi o le barrette di sezionamento.

Elemento Manutenibile: 01.09.10

Sistemi di cablaggio

Unità Tecnologica: 01.09

Impianto elettrico

Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il
nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette
identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale
specializzato.

Elemento Manutenibile: 01.09.11

Torretta a scomparsa

Unità Tecnologica: 01.09

Impianto elettrico

Le torrette a scomparsa sono dei dispositivi dotati di coperchio (del tipo calpestabile) che vengono installati nel pavimento; tali elementi
consentono il prelievo di energia in ogni ambiente. Le torrette sono dotate di setti separatori per cui è possibile installare sia frutti per la
rete dati e sia di prelievo energia e quindi fungono da punti distribuzione sia per l’impianto elettrico che per la rete dati.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Verificare la perfetta tenuta del coperchio e che non vi siano infiltrazioni di acqua all'interno della torretta; utilizzare i
setti separatori nel caso la torretta serva sia l'impianto elettrico sia l'impianto fonia e dati. Tutte le eventuali operazioni,
dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione
individuali quali guanti e scarpe isolanti.
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Unità
 
Tecnologica: 01.10

Pareti interne

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni
dell'organismo edilizio.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.10.01 Lastre di cartongesso

 
°  01.10.02 Tramezzi in laterizio
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Elemento Manutenibile: 01.10.01

Lastre di cartongesso

Unità
 
Tecnologica: 01.10

Pareti interne

le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone speciale
resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è

 
composto sono estremamente naturali

tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create
per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità

 
per la

realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al
fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità

 
o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che,

accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di tamponamento che risolvono i
problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti
autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete esistente
con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Non compromettere l'integrità
 
delle pareti.

Elemento Manutenibile: 01.10.02

Tramezzi in laterizio

Unità
 
Tecnologica: 01.10

Pareti interne

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12 cm)
legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite
con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Non compromettere l'integrità
 
delle pareti.
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Unità
 
Tecnologica: 01.11

Pavimentazioni interne

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del
rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che
dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella
protettiva, è

 
quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è

 
che la

superficie finale dovrà
 
risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso

degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le
fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le
pavimentazioni interne possono essere di tipo:
- cementizio;
- lapideo;
- resinoso;
- resiliente;
- tessile;
- ceramico;
- lapideo di cava;
- lapideo in conglomerato;
- ligneo.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.11.01 Battiscopa

 
°  01.11.02 Giunti di dilatazione e coprigiunti

 
°  01.11.03 Profili per pavimenti di pari livello

 
°  01.11.04 Profili protettivi per angoli esterni

 
°  01.11.05 Profili protettivi per angoli interni

 
°  01.11.06 Rivestimenti ceramici

 
°  01.11.07 Rivestimenti in graniglie e marmi

 
°  01.11.08 Rivestimenti in gres porcellanato
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Elemento Manutenibile: 01.11.01

Battiscopa

Unità
 
Tecnologica: 01.11

Pavimentazioni interne

I battiscopa rappresentano elementi di rivestimento che vanno a coprire la parte inferiore di una parete interna di un ambiente, in
particolare nella zona del giunto, compresa tra la superficie della parete ed il pavimento, proteggendola da eventuali operazioni di
pulizia.
Essi hanno la funzione di:
- giunzione, ossia di coprire il bordo irregolare situato tra la giunzione della pavimentazione ed il muro
- protettiva, ossia di protegge la parete da azioni esterne (contatto di arredi con le pareti, contatto con attrezzature per pulizie, ecc..)
- decorativa.
Possono essere realizzati con materiali e dimensioni diverse (acciao, alluminio, legno, ceramica, cotto, PVC, ecc.).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Comunque affinché
 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Elemento Manutenibile: 01.11.02

Giunti di dilatazione e coprigiunti

Unità
 
Tecnologica: 01.11

Pavimentazioni interne

Si tratta di i giunti di dilatazione, in PVC, alluminio, ecc, impiegati nella posa di pavimenti in ceramica che possono essere soggetti a
dilatazione. L’utilizzo è

 
particolarmente indicato su grandi superfici, in corrispondenza dei giunti di frazionamento presenti nel massetto,

per attenuare i movimenti di dilatazione e/o contrazione del pavimento ed assorbirne eventuali le vibrazioni.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Affinché
 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Elemento Manutenibile: 01.11.03

Profili per pavimenti di pari livello

Unità
 
Tecnologica: 01.11

Pavimentazioni interne

Si tratta di profili con funzione di: rifinitura, chiusura, protezione e decorazione nella posa di pavimenti complanari in ceramica, marmo,
granito, parquet o altri tipi di materiali. Utilizzati anche come giunto di separazione e decorazione fra pavimenti realizzati in materiali
diversi. La particolare sezione, provvista di una linguetta sporgente ha anche funzione di distanziale e consente di creare uno spazio
uniforme per la realizzazione delle fughe tra piastrelle e profilo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Affinché
 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Elemento Manutenibile: 01.11.04

Profili protettivi per angoli esterni

Unità
 
Tecnologica: 01.11
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Pavimentazioni interne

Si tratta di profili utilizzati per chiudere e proteggere gli angoli esterni dei rivestimenti, per evitare la formazione del taglio a 45°. Hanno
generalmente una forma arrotondata che funge anche da finitura simmetrica ed antinfortunistica dell’angolo del rivestimento.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Elemento Manutenibile: 01.11.05

Profili protettivi per angoli interni

Unità
 
Tecnologica: 01.11

Pavimentazioni interne

Si tratta di profili per angoli interni che possono essere realizzati in alluminio, acciaio inox e PVC, utilizzati come profili di raccordo
perimetrale fra rivestimento e pavimento da utilizzarsi durante la posa in ambienti dove viene richiesto un elevato livello igienico
(ospedali, piscine, centri benessere, ecc.).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Elemento Manutenibile: 01.11.06

Rivestimenti ceramici

Unità
 
Tecnologica: 01.11

Pavimentazioni interne

Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, ospedaliera, scolastica, industriale, ecc.. Le varie tipologie si
differenziano per aspetti quali:
- materie prime e composizione dell'impasto;
- caratteristiche tecniche prestazionali;
- tipo di finitura superficiale;
- ciclo tecnologico di produzione;
- tipo di formatura;
- colore.
Tra i tipi più

 
diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e

con o meno fughe, troviamo: cotto, cottoforte, monocottura rossa, monocottura chiara, monocotture speciali, gres rosso, gres ceramico
e klinker. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Per i rivestimenti ceramici la scelta del prodotto va fatta in funzione dell'ambiente di destinazione. Inoltre altrettanto
rilevante risulta la posa in opera che è

 
preferibile affidare ad imprese specializzate del settore. La manutenzione quindi

varia a secondo del prodotto. In genere la pulibilità
 
delle piastrelle è

 
maggiore se maggiore è

 
la compattezza e

l'impermeabilità. Allo stesso modo le piastrelle smaltate a differenza di quelle non smaltate saranno più
 
pulibili. Con il

tempo l'usura tende alla formazione di microporosità
 
superficiali compromettendo le caratteristiche di pulibilità. Per

ambienti pubblici ed industriale è
 
consigliabile l'impiego di rivestimenti ceramici non smaltati, a basso assorbimento

d'acqua, antisdrucciolo e con superfici con rilievi. Importante è
 
che dalla posa trascorrano almeno 30 giorni prima di

sottoporre la pavimentazione a sollecitazioni. I controlli in genere si limitano ad ispezioni visive sullo stato superficiale
dei rivestimenti, in particolare del grado di usura e di eventuali rotture o distacchi dalle superfici di posa.

Elemento Manutenibile: 01.11.07

Rivestimenti in graniglie e marmi
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Unità
 
Tecnologica: 01.11

Pavimentazioni interne

I rivestimenti in graniglie e marmi sono in genere costituiti da marmette prefabbricate di formato geometrico. Essi vengono prodotti
mescolando tra loro materie prime e agglomerate con cemento ad alto dosaggio e leganti speciali e resi poi omogenei esteticamente e
strutturalmente mediante vibratura e forte pressatura. Possono avere finitura e colori diversi (sabbiati, impregnati, levigati, ecc.). Sono
particolarmente adatti per l'impiego di: centri sportivi, cortili, giardini, parchi, terrazze, viali, ecc..

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Comunque affinché
 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Elemento Manutenibile: 01.11.08

Rivestimenti in gres porcellanato

Unità
 
Tecnologica: 01.11

Pavimentazioni interne

I rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argille naturali greificanti, opportunamente corrette con fondenti e
smagranti (argille artificiali). Adatto per pavimenti e rivestimenti, sia in interni sia in esterni, è

 
impermeabile, compatto, duro, opaco,

dotato di alta inerzia chimica, antigelivo, resistente alla rottura, all'abrasione, alla compressione (sino a 200-300 N/mM2),ai carichi e al
fuoco. Il grès porcellanato è

 
disponibile in un'ampia e articolata gamma di formati.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Comunque affinché
 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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Unità
 
Tecnologica: 01.12

Rivestimenti interni

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è
 
quella di proteggere il sistema di chiusure

interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.12.01 Rivestimenti in ceramica
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Elemento Manutenibile: 01.12.01

Rivestimenti in ceramica

Unità
 
Tecnologica: 01.12

Rivestimenti interni

I rivestimenti in ceramica sono caratterizzati dai diversi impasti di argilla, di lucidatura e finiture. Possono essere smaltate, lucide,
opache, metallizzate, ecc.. La loro applicazione è

 
indicata per pavimentazioni e muri di zone poco utilizzate anche se a differenza di

quelle in porcellana hanno una maggiore resistenza ai colpi. Sono facilmente pulibili.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Comunque affinché
 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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Unità
 
Tecnologica: 01.13

Impianto di climatizzazione

L'impianto di climatizzazione è
 
l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate

condizioni termiche, di umidità
 
e di ventilazione. L'unità

 
tecnologica Impianto di climatizzazione è

 
generalmente costituita da:

- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi
termici;
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici)
ai fluidi termovettori;
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.13.01 Aerocondizionatore

 
°  01.13.02 Centrali frigo

 
°  01.13.03 Coibente per tubazioni in elastomeri espansi
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Elemento Manutenibile: 01.13.01

Aerocondizionatore

Unità
 
Tecnologica: 01.13

Impianto di climatizzazione

L'aerocondizionatore, detto anche condizionatore pensile, è
 
un dispositivo utilizzato per il riscaldamento e/o il raffrescamento di

ambienti dalle dimensioni ridotte, sia residenziali sia commerciali, che non dispongono di controsoffitti o di spazio a pavimento o a
parete. Questi apparati vengono installati direttamente al soffitto tramite pendini e generalmente sono costituiti da:
- motori di tipo chiuso con cuscinetti autolubrificanti;
- batteria di scambio termico;
- elettroventilatore;
- filtri antibatteri aria;
- alette di immissione aria ambiente.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L’apparecchio deve essere installato in ambiente privo di sostanze che possano generare un processo di corrosione delle
alette in alluminio.
Togliere l’alimentazione elettrica prima di effettuare qualsiasi intervento e, nel caso l’aerocondizionatore deve essere
smontato, proteggere le mani con guanti da lavoro e verificare che:
- la valvola di alimentazione sia chiusa;
- attendere il raffreddamento dello scambiatore;
- non inserire alcun oggetto nell’elettroventilatore.

Elemento Manutenibile: 01.13.02

Centrali frigo

Unità
 
Tecnologica: 01.13

Impianto di climatizzazione

Le centrali frigorifere hanno la funzione di raffreddare i fluidi dell'impianto. Per ottenere il raffreddamento si utilizzano macchine
refrigeranti con un ciclo frigorifero a compressione di vapore saturo generalmente costituita da un compressore, un condensatore, una
valvola di espansione e da un evaporatore.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Deve essere redatto il libretto di impianto per la climatizzazione invernale e/o estiva indipendentemente dalla potenza
termica; tale libretto viene redatto dall’installatore per i nuovi impianti e dal responsabile (o terzo responsabile) per
quelli esistenti.
Il libretto di impianto:
- Deve essere disponibile in forma cartacea o elettronica;
- Devono essere stampate e conservate, anche in formato elettronico, le schede pertinenti lo specifico impianto;
- Deve avere allegato il vecchio libretto di impianto o di centrale;
- Deve essere consegnato in caso di alienazione del bene;
- Deve essere conservato per almeno 5 anni dalla dismissione del bene.
Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre innanzitutto verificare che i generatori di calore siano installati
in locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione e prive di elementi di ostruzione in genere. Inoltre è

 
necessario

procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari dell’impianto, accertando che la fiamma sia ben
formata e priva di fumosità.

Elemento Manutenibile: 01.13.03

Coibente per tubazioni in elastomeri espansi

Unità
 
Tecnologica: 01.13

Impianto di climatizzazione
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Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per
cui si coibenta una tubazione sono:
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla
temperatura ambiente;
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti;
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura
superficiale ad un livello di sicurezza;
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume
che può causare la rottura del tubo;
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri
e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti.
I coibenti in elastomeri espansi sono realizzati dalla trasformazione della gomma sintetica che viene espansa e vulcanizzata ottenendo
una schiuma solida molto flessibile. Il prodotto ottenuto presenta una particolare struttura a celle chiuse che conferisce ottime doti di
isolamento termico e controllo della condensa. Sono generalmente realizzati sotto forma di nastri, lastre a rotoli e guaine.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la
temperatura dei fluidi trasportati. Lo spessore delle coibentazioni deve essere scelto in funzione del diametro della
tubazione e della conduttività

 
termica utile del materiale isolante; inoltre bisogna considerare la classe di reazione al

fuoco dei materiali che costituiscono il coibente.
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Unità
 
Tecnologica: 01.14

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o
degli spazi esterni connessi. L'impianto è

 
generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici:

- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza;
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da
erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete;
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità

 
degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine

idrauliche e/o dei riscaldatori;
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità

 
degli utenti;

- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione;
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne
l'erogazione alla temperatura desiderata;
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.14.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria
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Elemento Manutenibile: 01.14.01

Apparecchi sanitari e rubinetteria

Unità
 
Tecnologica: 01.14

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse agli
usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei dispositivi
di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità

 
di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cioè

dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un
unico comando la temperatura dell'acqua.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve
avere che:
- il vaso igienico sarà

 
fissato al pavimento in modo tale da essere facilmente rimosso senza demolire l'intero apparato

sanitario; inoltre dovrà
 
essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e

dovrà
 
avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. Nel caso che il vaso debba essere utilizzato da

persone con ridotte capacità
 
motorie il locale deve avere una superficie in pianta di almeno 180 x 180 cm ed il vaso sarà

posizionato ad almeno 40 cm dalla parete laterale, con il bordo superiore a non più
 
di 50 cm dal pavimento e con il

bordo anteriore ad almeno 75 cm dalla parete posteriore; il vaso sarà
 
collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna

di scarico delle acque reflue; infine sarà
 
dotato di sedile coprivamo (realizzato in materiale a bassa conduttività

termica);
- il bidet sarà

 
posizionato secondo le stesse prescrizioni indicate per il vaso igienico; sarà

 
dotati di idonea rubinetteria,

sifone e tubazione di scarico acque;
- il lavabo sarà

 
posizionato a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovr à

 
avere uno

spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte
capacità

 
motorie il lavabo sarà

 
posizionato con il bordo superiore a non più

 
di 80 cm dal pavimento e con uno spazio

frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm;
- il piatto doccia sarà

 
installato in maniera da evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere

agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà
 
impermeabilizzare il pavimento con una guaina

bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. Il lato di accesso
al piatto doccia deve avere uno spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;
-la vasca da bagno sarà

 
installata in maniera tale da: evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è

 
addossata, evitare

qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del
montaggio bisognerà

 
impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto

del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca da bagno dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le
seguenti distanze minime: per gli spazi laterali 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; per gli spazi di
accesso: 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;
- la vasca idromassaggio sarà

 
installata in maniera tale da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è

 
addossata,

evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del
montaggio bisognerà

 
impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto

del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca idromassaggio dovrà, inoltre, essere posizionata
rispettando le seguenti distanze minime: per gli spazi laterali 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; per gli
spazi di accesso 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;
- il lavello dovrà

 
essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità

 
della stessa a

resistere all'azione dei carichi sospesi. Frontalmente dovrà
 
avere uno spazio libero di almeno 100 cm da qualsiasi

ostacolo fisso;
- il lavatoio dovrà

 
essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità

 
della stessa a

resistere all'azione dei carichi sospesi. Frontalmente dovrà
 
avere uno spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi

ostacolo fisso;
- il lavabo reclinabile per disabili dovrà

 
essere collocato su mensole pneumatiche di sostegno fissate a parete verificando

prima l'idoneità
 
della stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. Dovrà

 
inoltre essere posizionato in maniera da

assicurare gli spazi di manovra e accostamento all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6.1989 n. 236 e cio è: un
minimo di 80 cm dal bordo anteriore del lavabo, piano superiore ad un massimo di 80 cm dal pavimento, sifone
incassato o accostato a parete;
- la vasca da bagno a sedile per disabili dovrà

 
essere installata in modo da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti a

cui è
 
addossata, impedire ristagni d'acqua al suo interno a scarico aperto e rendere agevole la pulizia di tutte le sue parti.

Prima del montaggio bisognerà
 
impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al

massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca da bagno a sedile dovrà
 
essere collocata in una

posizione tale da consentire l'avvicinamento su tre lati per agevolare interventi di assistenza alla persona che utilizza la

Manuale d'Uso Pag. 
 
42



vasca e in maniera da assicurare gli spazi di manovra e accostamento all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M.
14.6.1989 n. 236 e cioè: un minimo di 140 cm misurati dal bordo vasca lato accesso per una lunghezza di almeno 80
cm;
- la cassetta di scarico tipo zaino sarà

 
fissata al vaso con viti regolabili idonee e sarà equipaggiata con rubinetto a

galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è
 
collegata;

- la cassetta di scarico tipo alto sarà
 
fissata a parete previa verifica dell'idoneità

 
di questa a resistere all'azione dei carichi

sospesi e sarà
 
equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è

 
collegata;

- la cassetta di scarico tipo ad incasso sarà
 
incassata a parete accertandone la possibilità

 
di accesso per le operazioni di

pulizia e manutenzione. Sarà inoltre equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del
vaso cui è collegata.
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Unità
 
Tecnologica: 01.15

Impianto di smaltimento acque reflue

L'impianto di smaltimento acque reflue è
 
l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico

dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque
reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità

 
dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e

sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è
opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità

 
di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.15.01 Tubazioni in polietilene (PE)
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Elemento Manutenibile: 01.15.01

Tubazioni in polietilene (PE)

Unità
 
Tecnologica: 01.15

Impianto di smaltimento acque reflue

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene.
Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie alla
sua perfetta impermeabilità

 
si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità

 
si utilizza nei sifoni. Di solito l'aggiunta di

nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal calore. Per i tubi a
pressione le giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o attraverso saldatura a 200°

 
C

con termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti pressati con filettatura interna a
denti di sega.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I tubi in materiale plastico devono rispondere alle norme specifiche per il tipo di materiale utilizzato per la loro
realizzazione.
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Unità
 
Tecnologica: 01.16

Impianto di trasmissione fonia e dati

L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito da una
rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.16.01 Alimentatori

 
°  01.16.02 Cablaggio

 
°  01.16.03 Sistema di trasmissione

 
°  01.16.04 Unità

 
rack a parete
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Elemento Manutenibile: 01.16.01

Alimentatori

Unità
 
Tecnologica: 01.16

Impianto di trasmissione fonia e dati

L'alimentatore è
 
un elemento dell'impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati (armadi concentratori, pannello di

permutazione, ecc.) possono essere alimentati.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è
 
stata

realizzata applicando un sistema di controllo della qualità
 
e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in

relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di
emergenza non cercare di aprire l' alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare l'intero
apparato. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale.

Elemento Manutenibile: 01.16.02

Cablaggio

Unità
 
Tecnologica: 01.16

Impianto di trasmissione fonia e dati

Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il cablaggio
degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di distribuzione.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale
specializzato.

Elemento Manutenibile: 01.16.03

Sistema di trasmissione

Unità
 
Tecnologica: 01.16

Impianto di trasmissione fonia e dati

Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può
 
essere realizzato

con differenti sistemi; uno dei sistemi più
 
utilizzati è

 
quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante l'utilizzo

di switched e ruter.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale
specializzato.

Elemento Manutenibile: 01.16.04

Unità
 
rack a parete

Unità
 
Tecnologica: 01.16

Impianto di trasmissione fonia e dati

Le unità
 
rack a parete hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di

distribuzione fisica,ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata
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e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato) e sono sistemati alle pareti.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Le unità
 
rack a parete devono essere sistemate in posizione da non risultare pericolose per le persone. Tutte le eventuali

operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato; i comandi devono essere
posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo.
Controllare che la griglia di areazione sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento.
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Corpo d'Opera: 02

SISTEMI A LED

Nell'ambito
 
delle

 
sorgenti

 
luminose

 
il
 
diodo

 
luminoso

 
o
 
più

 
comunemente

 
LED

 
è
 
considerato

 
una

 
sorgente

 
"allo

 
stato

 
solido";

 
ciò

significa
 
che

 
l'elemento

 
che

 
genera

 
luce

 
è
 
un

 
piccolo

 
corpo

 
solido

 
(il

 
cosiddetto

 
"chip"),

 
realizzato

 
in

 
materiale

 
semiconduttore

opportunamente
 
trattato

 
(soggetto

 
a
 
processi

 
di

 
drogaggio).

 
Il
 
chip

 
è
 
composto

 
da

 
due

 
parti

 
o
 
regioni:

 
una

 
ricca

 
di

 
elettroni

 
(regione

 
N)

e
 
un'altra

 
che

 
invece

 
presenta

 
molti

 
vuoti,

 
o
 
lacune,

 
al

 
posto

 
degli

 
elettroni

 
(regione

 
P).

 
Le

 
due

 
parti

 
sono

 
unite

 
e
 
ciascuna

 
di

 
esse

 
è

collegata
 
a
 
un

 
elettrodo;

 
prima

 
di

 
immettere

 
corrente

 
nel

 
chip

 
gli

 
elettroni

 
migrano

 
dalla

 
regione

 
N

 
alla

 
P
 
creando

 
la

 
zona

 
di

svuotamento.
Applicando

 
una

 
piccola

 
differenza

 
di

 
potenziale

 
elettrico

 
agli

 
elettrodi

 
(poche

 
unità

 
di

 
volt)

 
si

 
ottiene

 
un

 
transito

 
di

 
elettroni

 
dalla

 
regione

N alla P; applicando ancora una differenza di potenziale si ottiene il flusso di elettroni che genera radiazioni luminose.
Quando

 
gli

 
elettroni

 
provenienti

 
dalla

 
regione

 
N

 
cadono

 
nelle

 
lacune

 
della

 
regione

 
P
 
perdono

 
energia

 
sotto

 
forma

 
di

 
radiazioni

 
visibili

 
che

si
 
propagano

 
intorno

 
al

 
chip;

 
tali

 
radiazioni

 
emesse

 
sono

 
monocromatiche,

 
ossia

 
appaiono

 
di

 
un

 
certo

 
colore

 
(verde,

 
ciano,

 
blu,

 
rosso,

arancio, ambra) in funzione del tipo di materiale semiconduttore impiegato nella costruzione del chip.
Per

 
ottenere

 
luce

 
di

 
tonalità

 
bianca,

 
utile

 
per

 
illuminare

 
gli

 
ambienti,

 
di

 
solito

 
si

 
utilizza

 
un

 
chip

 
che

 
emette

 
luce

 
di

 
colore

 
blu

 
che

 
viene

trasformata in un mix di radiazioni visibili per effetto di un sottile rivestimento a base di fosfori che ricopre il chip.
Per

 
funzionare

 
correttamente

 
il
 
diodo

 
luminoso

 
deve

 
essere

 
alimentato

 
in

 
bassissima

 
tensione,

 
con

 
corrente

 
continua

 
costante

 
e
 
in

modo da mantenere (nella zona di giunzione delle due regioni all'interno del chip) la minore temperatura possibile.
Infatti

 
un

 
eventuale

 
surriscaldamento

 
(dovuto

 
all'accumulo

 
di

 
calore)

 
altera

 
l'emissione

 
di

 
luce

 
oltre

 
a
 
ridurre

 
la

 
durata

 
di

 
vita

 
del

 
LED;

per
 
ovviare

 
a
 
questo

 
inconveniente

 
è
 
necessaria

 
l'adozione

 
di

 
componenti

 
capaci

 
di

 
dissipare

 
il
 
calore

 
prodotto

 
dal

 
flusso

 
di

 
elettroni.

 
I

LED convenzionali sono composti da vari materiali inorganici che producono i seguenti colori:
- AlGaAs - rosso ed infrarosso;
- GaAlP - verde;
- GaAsP - rosso, rosso-arancione, arancione, e giallo;
- GaN - verde e blu;
- GaP - rosso, giallo e verde;
- ZnSe - blu;
- InGaN - blu-verde, blu;
- InGaAlP - rosso-arancione, arancione, giallo e verde;
- SiC come substrato - blu;
- Diamante (C) - ultravioletto;
- Silicio (Si) come substrato - blu (in sviluppo);
- Zaffiro (Al2O3) come substrato - blu.

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  02.01 Illuminazione a led
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Unità
 
Tecnologica: 02.01

Illuminazione a led

Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di
visibilità

 
negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità

 
di

illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità
 
della luce, colore e resa della luce.

In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è
 
composto da:

- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più

 
alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;

- uno o più
 
dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;

- uno più
 
dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche”

 
(“primarie”

 
all’interno del packaging e “secondarie”

 
all’esterno), per la

formazione del solido fotometrico.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  02.01.01 Apparecchi led alimentati da celle fotovoltaiche

 
°  02.01.02 Apparecchi wireless a led

 
°  02.01.03 Apparecchio a parete a led

 
°  02.01.04 Apparecchio a sospensione a led
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Elemento Manutenibile: 02.01.01

Apparecchi led alimentati da celle fotovoltaiche

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Illuminazione a led

Si tratta di sistemi di illuminazione a led che vengono alimentati dall'energia solare mediante celle solari montate sulla superficie esterna
dei corpi illuminanti.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione
sui dispositivi dell'intero sistema.

Elemento Manutenibile: 02.01.02

Apparecchi wireless a led

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Illuminazione a led

Gli apparecchi wireless a led sono dispositivi utilizzati quando risulta difficoltoso alimentare i led con l'energia elettrica tradizionale;
infatti questi dispostivi sono dotati della batteria di alimentazione e possono essere utilizzati sia all'interno sia all'esterno.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione
sui dispositivi dell'intero sistema.

Elemento Manutenibile: 02.01.03

Apparecchio a parete a led

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Illuminazione a led

Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono essere
del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere
montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità

 
di collegare l'apparecchio illuminante con il

trasformatore stesso).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione
sui dispositivi dell'intero sistema.

Elemento Manutenibile: 02.01.04

Apparecchio a sospensione a led

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Illuminazione a led

Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare.
Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore
deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità

 
di collegare l'apparecchio illuminante

con il trasformatore stesso).
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MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione
sui dispositivi dell'intero sistema.
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Barletta

Provincia di: BAT

OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL PRIMO PIANO DELLA
PALAZZINA REICHLIN E DEL PRIMO PIANO DELLA PALAZZINA DI STATO CIVILE PER
REALIZZAZIONE DI CENTRO POLIFUNZIONALE
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è
 
conforme ai “Criteri Ambientali Minimi”

 
(CAM), contenuti nel Decreto 24

novembre 2025 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 03 dicembre 2025).

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già

 
previsti per legge

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I Criteri Ambientali Minimi (CAM)
 
per l’edilizia sono requisiti per rendere più

 
sostenibili gli edifici

pubblici e privati, sia in fase di progettazione sia di costruzione o ristrutturazione. Servono a ridurre l’impatto
ambientale degli edifici e a migliorare l’efficienza energetica. Sono parte integrante del Criterio di Green
Public Procurement (GPP), ovvero l’acquisto verde da parte della pubblica amministrazione.

Ecco i principali aspetti dei CAM per l’edilizia:

1. Gestione del ciclo di vita dell’edificio
Valutazione dell’impatto ambientale dei materiali e dei processi edilizi lungo tutto il ciclo di vita
dell’edificio (produzione, costruzione, manutenzione, fine vita).
Promozione di materiali con bassa emissione di CO2

 
e che siano riciclabili o provenienti da riciclo.

2. Efficienza energetica
Riduzione del fabbisogno energetico dell’edificio.
Utilizzo di sistemi per energia rinnovabile

 
(solare, geotermico, biomassa).

Installazione di impianti HVAC (riscaldamento, raffreddamento e ventilazione) efficienti.
Controllo dell’illuminazione con sistemi LED e sensori di presenza.

3. Gestione delle risorse idriche
Riduzione dei consumi d’acqua attraverso rubinetti, WC e sistemi a basso consumo.
Raccolta e riuso delle acque piovane per uso non potabile.
Promozione di sistemi di irrigazione sostenibile per aree verdi.

4. Sostenibilità
 
dei materiali

Preferenza per materiali con certificazione ambientale
 
(es. FSC per il legno, Ecolabel UE).

Limitazione dei materiali con sostanze pericolose (amianto, formaldeide, PVC non riciclato).
Incentivo all’uso di materiali locali per ridurre l’impatto dei trasporti.

5. Gestione dei rifiuti da costruzione
Piano di gestione dei rifiuti durante le fasi di cantiere.
Minimizzazione degli scarti e promozione del riciclo dei materiali da demolizione.

6. Comfort ambientale interno
Qualità

 
dell’aria interna: ventilazione naturale e meccanica, riduzione dei composti organici volatili

(VOC).
Comfort acustico e termico: isolamento termico e acustico degli ambienti.
Illuminazione naturale ottimizzata per ridurre il consumo energetico.

7. Accessibilità
 
e sicurezza

Anche se non sempre classificati come ambientali, i CAM spesso prevedono requisiti di accessibilità
universale

 
e sicurezza degli spazi.
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CORPI D'OPERA:

 
°  01 OPERE DA MANUTENZIONE STRAORDINARIA

 
°  02 SISTEMI A LED
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Corpo d'Opera: 01

OPERE DA MANUTENZIONE STRAORDINARIA

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  01.01 Coperture

 
°  01.02 Strutture in elevazione in muratura portante

 
°  01.03 Strutture in elevazione in legno

 
°  01.04 Interventi su strutture esistenti

 
°  01.05 Infissi esterni

 
°  01.06 Pareti esterne

 
°  01.07 Controsoffitti

 
°  01.08 Infissi interni

 
°  01.09 Impianto elettrico

 
°  01.10 Pareti interne

 
°  01.11 Pavimentazioni interne

 
°  01.12 Rivestimenti interni

 
°  01.13 Impianto di climatizzazione

 
°  01.14 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
°  01.15 Impianto di smaltimento acque reflue

 
°  01.16 Impianto di trasmissione fonia e dati
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Unità
 
Tecnologica: 01.01

Coperture

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al tipo di struttura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in
modo da garantire la stabilità

 
e la stabilità

 
degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto

che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.

Livello minimo della prestazione:
Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte
dalle leggi e normative vigenti.

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti
previsti dalla normativa vigente

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità

 
di rifiuti dai prodotti, dovrà

 
essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico

in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.01.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.01.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

01.01.R06 Protezione degli spazi interni da fonti di rumore
Classe di Requisiti: Benessere acustico degli spazi interni
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Benessere acustico degli spazi interni in relazione alla localizzazione degli stessi rispetto a fonti di rumore.

Livello minimo della prestazione:
Garantire il rispetto dei limiti di livello di rumore ambientale stabiliti dalla normativa vigente (Legge Quadro
sull’inquinamento acustico, Legge 26 ottobre 1995 n. 447) in funzione del periodo diurno e notturno e della classe di
destinazione d’uso del territorio (DPCM Sorgenti sonore 14.11.97).
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01.01.R07 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità

 
dei componenti secondo il principio assenza –

 
presenza per i principali elementi tecnici costituenti il

manufatto edilizio.

01.01.R08 Riduzione quantità
 
di RSU destinati  alla discarica

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gestione dei rifiuti razionale attraverso la riduzione quantità

 
di Rifiuti Solidi Urbani destinati alla discarica.

Livello minimo della prestazione:
Controllo dei flussi degli RSU che potenzialmente possono essere avviati ai processi di riciclaggio. Risulta importante,
individuare strategie progettuali in grado, durante la fase di esercizio, di raggiungere l’obiettivo di avviare alla raccolta
differenziata il 50% (in peso) del flusso complessivo degli RSU prodotti.

01.01.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.01.01 Strutture in c.a.

 
°  01.01.02 Strutture in latero-cemento

 
°  01.01.03 Strutture in legno
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Strutture in c.a.

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Coperture

La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. Le strutture in
calcestruzzo armato sono realizzate mediante travi in calcestruzzo armato collegate con elementi solaio prefabbricati (come componenti
di procedimenti costruttivi industriali), semiprefabbricate (con il getto di completamento e di collegamento con gli altri elementi
strutturali realizzato in opera) o realizzati in opera (con carpenteria in legno o carpenteria metallica).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Deformazioni e spostamenti

01.01.01.A02 Disgregazione

01.01.01.A03 Distacco

01.01.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura

01.01.01.A05 Fessurazioni

01.01.01.A06 Lesioni

01.01.01.A07 Mancanza

01.01.01.A08 Penetrazione di umidità

01.01.01.A09 Impiego di materiali non durevoli

01.01.01.A10 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Strutture in latero-cemento

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Coperture

La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. Le strutture in latero
cemento consistono nella messa in opera di travetti di vario tipo, prefabbricati ed autoportanti, che costituiscono parte delle nervature
del solaio di copertura. Possono essere impiegati travetti precompressi, travetti a traliccio con fondello in laterizio, intervallati da tavelle
o da pignatte. Viene poi eseguito successivamente un getto di conglomerato cementizio per il collegamento degli elementi e un sottile
strato superiore di malta per il livellamento del piano di posa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Deformazioni e spostamenti

01.01.02.A02 Disgregazione

01.01.02.A03 Distacco

01.01.02.A04 Esposizione dei ferri di armatura

01.01.02.A05 Fessurazioni

01.01.02.A06 Lesioni

01.01.02.A07 Mancanza

01.01.02.A08 Penetrazione di umidità

01.01.02.A09 Impiego di materiali non durevoli

01.01.02.A10 Basso grado di riciclabilità
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Elemento Manutenibile: 01.01.03

Strutture in legno

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Coperture

E' in genere costituita da elementi in legno di grossa e piccola orditura disposti a secondo della geometria e struttura della copertura. Le
travi piene in legno vengono usate come orditura primaria per coperture a falde e sono integrate da un orditura secondaria di
irrigidimento e di supporto del manto. In genere coprono luci fino a 6 metri. Altri sistemi di strutture in legno sono quelli a capriate,
costituite da puntoni, catene, monaci e saettoni, dove il peso della copertura può

 
essere affidato alle strutture perimetrali. La struttura

di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.03.R01 Resistenza meccanica per struttura in legno
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti la struttura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e
distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità

 
e la stabilità

 
degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche

e la densità
 
dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.

Livello minimo della prestazione:
In relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e
normative vigenti. In particolare la UNI EN 595 stabilisce i metodi di prova per la determinazione della resistenza del
comportamento a deformazione delle capriate in legno.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Azzurratura

01.01.03.A02 Decolorazione

01.01.03.A03 Deformazione

01.01.03.A04 Deformazioni e spostamenti

01.01.03.A05 Deposito superficiale

01.01.03.A06 Disgregazione

01.01.03.A07 Distacco

01.01.03.A08 Macchie

01.01.03.A09 Marcescenza

01.01.03.A10 Muffa

01.01.03.A11 Penetrazione di umidità

01.01.03.A12 Perdita di materiale

01.01.03.A13 Polverizzazione

01.01.03.A14 Rigonfiamento

01.01.03.A15 Impiego di materiali non durevoli

01.01.03.A16 Basso grado di riciclabilità
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Unità
 
Tecnologica: 01.02

Strutture in elevazione in muratura portante

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le
strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre
parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. In particolare le costruzioni in muratura sono strutture realizzate con sistemi di
muratura in grado di sopportare azioni verticali ed orizzontali, collegati tra di loro da strutture di impalcato, orizzontali ai piani ed
eventualmente inclinate in copertura, e da opere di fondazione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le murature portanti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
I livelli  minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;
l'omogeneità

 
di colore; l'omogeneità

 
di brillantezza; l'omogeneità

 
di insudiciamento, ecc..

01.02.R02 Permeabilità
 
all'aria

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Le murature portanti  debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione
attraverso delle aperture.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità

 
all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3 / (h m2)

e della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.02.R03 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
La stratificazione delle murature portanti debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli
ambienti interni provocando macchie di umidità

 
e/o altro ai rivestimenti interni.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità

 
all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(hm2) e

della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.02.R04 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Le murature portanti debbono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione nella propria massa.

Livello minimo della prestazione:
In seguito alle prove non si dovranno verificare condensazioni verso l'interno e tantomeno macchie localizzate sul rivestimento
esterno. In ogni caso i livelli minimi variano in funzione dello stato fisico delle murature portanti  e delle caratteristiche
termiche.

01.02.R05 Isolamento termico
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Le murature portanti verticali dovranno resistere al passaggio di calore ed assicurare il benessere termico e limitare le dispersioni di
riscaldamento e di energia.

Livello minimo della prestazione:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i
valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e
quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

01.02.R06 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti le murature portanti sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
In particolare gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito,
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espressa in termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni conservano stabilità, tenuta alla fiamma, ai fumi ed
isolamento termico:
- altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60;
- altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min) = 90;
- altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min) = 120.

01.02.R07 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le murature portanti  debbono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più

 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le murature portanti  si

rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.02.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti
previsti dalla normativa vigente

01.02.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità

 
di rifiuti dai prodotti, dovrà

 
essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico

in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.02.R10 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.02.R11 Gestione ecocompatibile del cantiere
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa
di settore.

01.02.R12 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità

 
dei componenti secondo il principio assenza –

 
presenza per i principali elementi tecnici costituenti il

manufatto edilizio.

01.02.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.
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01.02.R14 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.02.01 Murature in blocchi di laterizio

 
°  01.02.02 Murature in pietra

 
°  01.02.03 Murature portanti

Manuale di Manutenzione Pag. 
 
12



Elemento Manutenibile: 01.02.01

Murature in blocchi di laterizio

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Strutture in elevazione in muratura portante

Le murature sono costituite dall’assemblaggio organizzato ed efficace di elementi e malta e possono essere a singolo paramento, se la
parete è

 
senza cavità

 
o giunti verticali continui nel suo piano, o a paramento doppio. In questo ultimo caso, se non è

 
possibile

considerare un comportamento monolitico si farà
 
riferimento a normative di riconosciuta validità

 
od a specifiche approvazioni del

Servizio Tecnico Centrale su parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. In particolare si tratta di murature composte da blocchi in
laterizio disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Deformazioni e spostamenti

01.02.01.A02 Disgregazione

01.02.01.A03 Distacco

01.02.01.A04 Efflorescenze

01.02.01.A05 Erosione superficiale

01.02.01.A06 Esfoliazione

01.02.01.A07 Esposizione dei ferri di armatura

01.02.01.A08 Fessurazioni

01.02.01.A09 Lesioni

01.02.01.A10 Mancanza

01.02.01.A11 Penetrazione di umidità

01.02.01.A12 Polverizzazione

01.02.01.A13 Rigonfiamento

01.02.01.A14 Scheggiature

01.02.01.A15 Basso grado di riciclabilità

01.02.01.A16 Impiego di materiali non durevoli

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Murature in pietra

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Strutture in elevazione in muratura portante

Le murature sono costituite dall’assemblaggio organizzato ed efficace di elementi e malta e possono essere a singolo paramento, se la
parete è

 
senza cavità

 
o giunti verticali continui nel suo piano, o a paramento doppio. In questo ultimo caso, se non è

 
possibile

considerare un comportamento monolitico si farà
 
riferimento a normative di riconosciuta validità

 
od a specifiche approvazioni del

Servizio Tecnico Centrale su parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.
Le murature in pietrame sono composte con pietrame di cava lavorato, posto in opera con strati pressoché

 
regolari. Nel caso di elementi

naturali, le pietre di geometria pressoché
 
parallelepipeda, poste in opera in strati regolari, formano le murature di pietra squadrata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Deformazioni e spostamenti

01.02.02.A02 Disgregazione

01.02.02.A03 Distacco
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01.02.02.A04 Erosione superficiale

01.02.02.A05 Lesioni

01.02.02.A06 Mancanza

01.02.02.A07 Patina biologica

01.02.02.A08 Penetrazione di umidità

01.02.02.A09 Polverizzazione

01.02.02.A10 Presenza di vegetazione

01.02.02.A11 Scheggiature

01.02.02.A12 Basso grado di riciclabilità

01.02.02.A13 Impiego di materiali non durevoli

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Murature portanti

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Strutture in elevazione in muratura portante

Le murature sono costituite dall’assemblaggio organizzato ed efficace di elementi e malta e possono essere a singolo paramento, se la
parete è

 
senza cavità

 
o giunti verticali continui nel suo piano, o a paramento doppio. In questo ultimo caso, se non è

 
possibile

considerare un comportamento monolitico si farà
 
riferimento a normative di riconosciuta validità

 
od a specifiche approvazioni del

Servizio Tecnico Centrale su parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. In particolare si tratta di murature composte da elementi
squadrati disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Deformazioni e spostamenti

01.02.03.A02 Disgregazione

01.02.03.A03 Distacco

01.02.03.A04 Efflorescenze

01.02.03.A05 Erosione superficiale

01.02.03.A06 Esfoliazione

01.02.03.A07 Esposizione dei ferri di armatura

01.02.03.A08 Fessurazioni

01.02.03.A09 Lesioni

01.02.03.A10 Mancanza

01.02.03.A11 Penetrazione di umidità

01.02.03.A12 Polverizzazione

01.02.03.A13 Rigonfiamento

01.02.03.A14 Scheggiature

01.02.03.A15 Basso grado di riciclabilità

01.02.03.A16 Impiego di materiali non durevoli
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Unità
 
Tecnologica: 01.03

Strutture in elevazione in legno

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le
strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre
parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. In particolare le strutture in legno sono costituite da strutture portanti realizzate
con elementi di legno strutturale (legno massiccio, segato, squadrato oppure tondo) o con prodotti strutturali a base di legno (legno
lamellare incollato, pannelli a base di legno) assemblati con adesivi oppure con mezzi di unione meccanici, eccettuate quelle oggetto di
una regolamentazione apposita a carattere particolare.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Rispetto delle Classi di Servizio
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le strutture in legno dovranno tener conto della sensibilità

 
del legno e delle variazioni di umidità.

Livello minimo della prestazione:
Le strutture dovranno essere assegnate a secondo delle caratteristiche del materiale impiegato ed assegnate ad una delle 3 classi
di servizio esplicitate  nel D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018 secondo i seguenti parametri:
- classe di servizio 1: essa è

 
caratterizzata da un’umidità

 
del materiale in equilibrio con l’ambiente a una temperatura di 20 °C e

un’umidità
 
relativa dell’aria circostante che non superi il 65%, se non per poche settimane all’anno;

- classe di servizio 2: essa è
 
caratterizzata da un’umidità

 
del materiale in equilibrio con l’ambiente a una temperatura di 20 °C e

un’umidità
 
relativa dell’aria circostante che superi l’85% solo per poche settimane all’anno;

- classe di servizio 3: essa è
 
caratterizzata da umidità

 
più

 
elevata di quella della classe di servizio 2.

01.03.R02 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le strutture di elevazione, a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi), non dovranno subire
riduzioni di prestazioni.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione
degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):
Classe di rischio 1
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge
Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 3
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 4;
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa
L = localmente presente in Europa
(*) il rischio di attacco può

 
essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.03.R03 Durabilità
Classe di Requisiti: Durabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Durabilità
Le strutture lignee dovranno assicurare la durabilità

 
degli elementi impiegati durante il loro ciclo di vita.
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Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di norme vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e
Trasporti 17.1.2018.

01.03.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e
Trasporti 17.1.2018.

01.03.R05 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che costituiscono le strutture a conservare, in un tempo determinato, la
stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa è

 
intesa come il tempo necessario affinché

 
la struttura raggiunga uno dei

due stati limite di stabilità
 
e di integrità, in corrispondenza dei quali non è

 
più

 
in grado sia di reagire ai carichi applicati sia di

impedire la propagazione dell'incendio.

Livello minimo della prestazione:
In particolare gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito,
espressa in termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni conservano stabilità, tenuta alla fiamma, ai fumi ed
isolamento termico:
- altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60;
- altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min) = 90;
- altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min) = 120.

01.03.R06 Resistenza al vento
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le strutture di elevazione debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità

 
e la funzionalità

degli elementi che le costituiscono.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. Infrastrutture e
Trasporti 17.1.2018. Il vento, la cui direzione si considera generalmente orizzontale, esercita sulle costruzioni azioni che
variano nel tempo provocando, in generale, effetti dinamici.
Per le costruzioni usuali tali azioni sono convenzionalmente ricondotte alle azioni statiche equivalenti. Peraltro, per costruzioni
di forma o tipologia inusuale, oppure di grande altezza o lunghezza, o di rilevante snellezza e leggerezza, o di notevole
flessibilità

 
e ridotte capacità

 
dissipative, il vento può

 
dare luogo ad effetti la cui valutazione richiede l'uso di metodologie di

calcolo e sperimentali adeguate allo stato dell'arte e che tengano conto della dinamica del sistema.

01.03.R07 Durata della vita nominale (periodo di riferimento per l’azione sismica)
Classe di Requisiti: Durabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Durabilità
La vita nominale di un’opera strutturale VN è

 
intesa come il numero di anni nel quale la struttura, purché

 
soggetta alla manutenzione

ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è
 
destinata.

Livello minimo della prestazione:
La vita nominale delle opere varia in funzione delle classi d’uso definite di seguito. In particolare la tabella mostra i valori di
Vr corrispondenti ai valori di Vn che individuano le frontiere tra i tre tipi di costruzione considerati (tipo 1, tipo 2, tipo 3);
valori di Vn intermedi tra detti valori di frontiera (e dunque valori di Vr intermedi tra quelli mostrati in tabella) sono consentiti
ed i corrispondenti valori dei parametri ag, Fo e Tc necessari a definire l’azione sismica sono ricavati utilizzando le formule
d’interpolazione fornite nell’Allegato A alle NTC. Gli intervalli di valori attribuiti a Vr al variare di Vn e Classe d’uso sono:
- Classe d’uso = I e Vn <= 10 allora Vr = 35;
- Classe d’uso = I e Vn >= 50 allora Vr >= 35;
- Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora Vr >= 70;
- Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35;
- Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50;
- Classe d’uso = II e Vn >= 100 allora Vr >= 100;
- Classe d’uso = III e Vn <= 10 allora Vr = 35;
- Classe d’uso = III e Vn >= 50 allora Vr >= 75;
- Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150;
- Classe d’uso = IV e Vn <= 10 allora Vr = 35;
- Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr >= 100;
- Classe d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200.
dove per classe d’uso si intende:
- Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli;
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- Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per - l’ambiente e senza funzioni
pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività

 
non pericolose per l’ambiente. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non

ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni di emergenza.
Dighe il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti;
- Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività

 
pericolose per l’ambiente. Reti viarie

extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza.
Dighe rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale collasso;
- Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione della protezione
civile in caso di calamità. Industrie con attività

 
particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al

D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C quando
appartenenti ad itinerari di collegamento tra capoluoghi di provincia non altres ì

 
serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti

ferroviarie di importanza critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico.
Dighe connesse al funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica.

01.03.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti
previsti dalla normativa vigente

01.03.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità

 
di rifiuti dai prodotti, dovrà

 
essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico

in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.03.R10 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.03.R11 Riduzione dell'emissione di inquinanti dell'aria climalteranti - gas serra
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità

 
dell’aria e del clima

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
La salvaguardia della salubrità

 
dell’aria e del clima dovrà

 
tener conto della riduzione di gas serra determinata dall’anidride carbonica

prodotta.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi alla riduzione di gas inquinanti dell'aria dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

01.03.R12 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla
fine del ciclo di vita

01.03.R13 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità

 
dei componenti secondo il principio assenza –

 
presenza per i principali elementi tecnici costituenti il

manufatto edilizio.
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01.03.R14 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.03.R15 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.03.01 Arcarecci

 
°  01.03.02 Capriate

 
°  01.03.03 Collegamenti ed unioni

 
°  01.03.04 Controventi

 
°  01.03.05 Travi
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Arcarecci

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Strutture in elevazione in legno

Gli arcarecci sono elementi orizzontali della copertura che appoggiano sull'orditura principale e sui quali appoggiano i travetti del tetto.
Essi possono essere realizzati come travi appoggiate e/o come travi continue. Generalmente possono avere forme e sezioni diverse.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Attacco biologico

01.03.01.A02 Attacco da insetti xilofagi

01.03.01.A03 Deformazione

01.03.01.A04 Deformazioni e spostamenti

01.03.01.A05 Distacco

01.03.01.A06 Fessurazioni

01.03.01.A07 Lesione

01.03.01.A08 Marcescenza

01.03.01.A09 Muffa

01.03.01.A10 Penetrazione di umidità

01.03.01.A11 Polverizzazione

01.03.01.A12 Basso grado di riciclabilità

01.03.01.A13 Impiego di materiali non durevoli

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Capriate

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Strutture in elevazione in legno

Le capriate  sono elementi architettonici, tipicamente lignei, formati da una travatura reticolare piana posta in verticale ed usate come
elemento base di una copertura a falde inclinate. Le capriate hanno il vantaggio, rispetto a una semplice travatura triangolare, di
annullare le spinte orizzontali grazie alla loro struttura intelaiata: rientrano quindi tipicamente tra le strutture non spingenti
dell'architettura. Esse trovano applicazione per luci notevoli, per le realizzazioni a telaio, come elementi per la copertura, per irrigidire
pareti, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Alterazione cromatica

01.03.02.A02 Attacco biologico

01.03.02.A03 Attacco da insetti xilofagi

01.03.02.A04 Azzurratura

01.03.02.A05 Deformazione

01.03.02.A06 Deformazioni e spostamenti

01.03.02.A07 Deposito superficiale
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01.03.02.A08 Distacco

01.03.02.A09 Fessurazioni

01.03.02.A10 Lesione

01.03.02.A11 Marcescenza

01.03.02.A12 Muffa

01.03.02.A13 Patina

01.03.02.A14 Penetrazione di umidità

01.03.02.A15 Polverizzazione

01.03.02.A16 Basso grado di riciclabilità

01.03.02.A17 Impiego di materiali non durevoli

Elemento Manutenibile: 01.03.03

Collegamenti ed unioni

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Strutture in elevazione in legno

Si tratta di mezzi di unione tra elementi diversi. Essi possono dividersi in collegamenti di carpenteria e collegamenti meccanici.
I collegamenti di carpenteria sono quelli tipici delle tradizionali costruzioni storiche, realizzati per lavorazione delle superfici di contatto.
Di regola sono in grado di trasmettere solamente sforzi di compressione per contatto, e quindi in grado di esplicare unicamente la
funzione di vincoli monolateri, a meno che non vengano considerati con altre tipologie di unioni. I collegamenti meccanici sono
caratterizzati dalla trasmissione delle sollecitazioni attraverso opportuni mezzi di unione, generalmente metalldici, o mediante adesivi. I
metodi di calcolo per la valutazione della resistenza e della deformazione dei singoli mezzi di unione devono essere convalidati sulla
base di prove sperimentali eseguite nel rispetto di normative di comprovata validità.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Corrosione

01.03.03.A02 Deformazioni e spostamenti

01.03.03.A03 Distacco

01.03.03.A04 Basso grado di riciclabilità

01.03.03.A05 Impiego di materiali non durevoli

Elemento Manutenibile: 01.03.04

Controventi

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Strutture in elevazione in legno

Si tratta di elementi utilizzati per resistere alle azioni esterne e/o interne dovute a carichi orizzontali ed ad azioni di instabilizzazione delle
strutture coinvolte. Indipendentemente dal comportamento della struttura, tali azioni devono essere trasmesse alle fondazioni. I
controventi sono essenziali, sia per dare maggiore stabilità

 
complessiva, sia per contrastare le azioni orizzontali (vento, impatti laterali,

azione sismica, azioni di spostamenti laterali di telai e pilastri, ecc.), tra le quali il vento è
 
la più

 
consistente. I controventi possono

essere disposti sia sulle falde di copertura che sulle pareti. L'utilizzo di controventi in legno trova applicazione nel caso di intelaiature,
costituiti da elementi diagonali in legno, sollecitate a trazione e/o a compressione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.04.A01 Alterazione cromatica

01.03.04.A02 Attacco biologico
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01.03.04.A03 Attacco da insetti xilofagi

01.03.04.A04 Azzurratura

01.03.04.A05 Deformazione

01.03.04.A06 Deformazioni e spostamenti

01.03.04.A07 Deposito superficiale

01.03.04.A08 Distacco

01.03.04.A09 Fessurazioni

01.03.04.A10 Lesione

01.03.04.A11 Marcescenza

01.03.04.A12 Muffa

01.03.04.A13 Patina

01.03.04.A14 Penetrazione di umidità

01.03.04.A15 Polverizzazione

01.03.04.A16 Basso grado di riciclabilità

01.03.04.A17 Impiego di materiali non durevoli

Elemento Manutenibile: 01.03.05

Travi

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Strutture in elevazione in legno

Le travi in legno sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle
strutture sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico,
lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il
contesto circostante.
Ogni elemento strutturale, in legno massiccio o in materiali derivati dal legno, prevalentemente compresso, inflesso, teso o sottoposto a
combinazioni dei precedenti stati di sollecitazione, può

 
essere caratterizzato da un’unica sezione o da una sezione composta da più

elementi, incollati o assemblati meccanicamente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.05.A01 Alterazione cromatica

01.03.05.A02 Attacco biologico

01.03.05.A03 Attacco da insetti xilofagi

01.03.05.A04 Azzurratura

01.03.05.A05 Deformazione

01.03.05.A06 Deformazioni e spostamenti

01.03.05.A07 Deposito superficiale

01.03.05.A08 Distacco

01.03.05.A09 Fessurazioni

01.03.05.A10 Lesione

01.03.05.A11 Marcescenza

01.03.05.A12 Muffa

01.03.05.A13 Patina

01.03.05.A14 Penetrazione di umidità
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01.03.05.A15 Polverizzazione

01.03.05.A16 Basso grado di riciclabilità

01.03.05.A17 Impiego di materiali non durevoli
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Unità
 
Tecnologica: 01.04

Interventi su strutture esistenti

Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali
avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come
finalità:
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità

 
resistente;

- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc..
Prima di ogni intervento è

 
opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo

diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più
 
adeguate

andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi
strutturali-statici.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.04.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in modo
efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più

 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.04.R02 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di aspetto a causa
dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.04.R03 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Durabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Durabilità
Gli interventi sulle strutture esistenti e/o gli elementi metallici utilizzati non dovranno decadere in processi di corrosione.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.04.R04 Durabilità
 
dell’efficacia dell’intervento

Classe di Requisiti: Durabilità
 
tecnologica

Classe di Esigenza: Durabilità
L'applicazione del sistema di rinforzo dovrà

 
assicurare la durabilità

 
dell’efficacia dell’intervento.

Livello minimo della prestazione:
In funzione della destinazione d’uso della struttura rinforzata e per assicurare la durabilità

 
all’intervento di rinforzo vanno

considerate e verificate in fase progettuale le seguenti condizioni:
- le condizioni ambientali attese e le modalità

 
di applicazione dei carichi;

- le composizioni, le proprietà
 
e le prestazioni dei materiali preesistenti e degli FRP, oltre che dei prodotti utilizzati per la

messa in opera degli   stessi;
- la scelta della configurazione del rinforzo, delle modalità

 
di applicazione e dei particolari costruttivi;

- la qualità
 
delle maestranze ed il livello di controllo;

- l’adozione di particolari misure protettive (in caso di temperature elevate, umidità, ecc.);
- la manutenzione attesa durante la vita utile.

01.04.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti
previsti dalla normativa vigente.
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01.04.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità

 
di rifiuti dai prodotti, dovrà

 
essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico

in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.04.R07 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.04.R08 Gestione ecocompatibile dei rifiuti
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo recupero e
trattamento nel processo edilizio.

Livello minimo della prestazione:
Il piano di gestione di fine vita, a secondo degli elementi e materiali contemplati, dovrà

 
riportare le tipologie di recupero e

trattamento secondo i parametri vigenti.

01.04.R09 Gestione ecocompatibile del cantiere
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa
di settore.

01.04.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.04.R11 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla
fine del ciclo di vita.

01.04.R12 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

01.04.R13 Riduzione quantità
 
di RSU destinati  alla discarica

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
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Gestione dei rifiuti razionale attraverso la riduzione quantità
 
di Rifiuti Solidi Urbani destinati alla discarica.

Livello minimo della prestazione:
Controllo dei flussi degli RSU che potenzialmente possono essere avviati ai processi di riciclaggio. Risulta importante,
individuare strategie progettuali in grado, durante la fase di esercizio, di raggiungere l’obiettivo di avviare alla raccolta
differenziata il 50% (in peso) del flusso complessivo degli RSU prodotti.

01.04.R14 Effetti ambientali per produzione elementi tecnici
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione degli effetti ambientali da una produzione razionale di elementi tecnici.

Livello minimo della prestazione:
Rispettare i parametri della normativa vigente derivanti dal calcolo, effettuato per materiali che costituiscono almeno il 50% in
peso, dell’unità

 
funzionale assunta per l’elemento tecnico. In particolare attraverso la determinazione delle seguenti categorie

di effetti ambientali:
- Effetto serra (GWP 100);
- assottigliamento fascia d’ozono;
- acidificazione;
- eutrofizzazione;
- formazione di smog fotochimico.

01.04.R15 Riduzione dei rifiuti da manutenzione
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività

 
di manutenzione.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.04.R16 Recupero delle tradizioni costruttive locali
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale
Classe di Esigenza: Aspetto
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.

Livello minimo della prestazione:
Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati
con il contesto in cui si inserisce l’intervento.

01.04.R17 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità

 
dei componenti secondo il principio assenza –

 
presenza per i principali elementi tecnici costituenti il

manufatto edilizio.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.04.01 Cerchiatura in acciaio

 
°  01.04.02 Cerchiature

 
°  01.04.03 Opere provvisionali

 
°  01.04.04 Saldature
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Cerchiatura in acciaio

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Interventi su strutture esistenti

Si tratta di interventi eseguiti sulle strutture esistenti, per migliorare la resistenza meccanica, in cui vi è la necessità di realizzare una
nuova armatura mediante l'utilizzo di elementi in acciaio fissati alla struttura: angolari e calastrelli per sezioni rettangolari e piatti
longitudinali con anelli circonferenziali per sezioni circolari. L'intervento prevede:
- l'asportazione del calcestruzzo ammalorato;
- la disposizione di elementi in acciaio;
- riempimento dei vuoti di intercapedine esistenti tra struttura e gli elementi in acciaio con malte a ritiro compensato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Corrosione

01.04.01.A02 Deformazioni e spostamenti

01.04.01.A03 Fessurazioni

01.04.01.A04 Lesioni

01.04.01.A05 Basso grado di riciclabilità

01.04.01.A06 Impiego di materiali non durevoli

01.04.01.A07 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

Elemento Manutenibile: 01.04.02

Cerchiature

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Interventi su strutture esistenti

Le cerchiature vengono utilizzate per contrastare la dilatazione di un materiale nella direzione ortogonale alla compressione mediante
un'azione di confinamento. In genere vengono impiegate in caso di schiacciamenti di elementi murari, colonne, pilastri, ecc.. Si
utilizzano per le cerchiature fasce metalliche costituite da ferri piatti in acciaio di spessore e dimensioni diverse.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.02.A01 Corrosione

01.04.02.A02 Fessure

01.04.02.A03 Serraggi inadeguati

01.04.02.A04 Basso grado di riciclabilità

01.04.02.A05 Impiego di materiali non durevoli

01.04.02.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

Elemento Manutenibile: 01.04.03

Opere provvisionali

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Interventi su strutture esistenti

Le opere provvisionali rappresentano quegli elementi che con la loro azione vanno a contrastare i dissesti statici di manufatti edilizi ed
impediscono ulteriori alterazioni dell'equilibrio statico tali da far crollare la struttura. In genere esse si differenziano dal tipo di
sollecitazione a cui prevalentemente sono sottoposte:
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- a compressione: puntelli e centine;
- a trazione: catene, tiranti e cerchiature;
- a flessione: speroni e contrafforti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.03.A01 Ammorsamenti inadeguati

01.04.03.A02 Espulsioni dei cunei

01.04.03.A03 Spostamenti

01.04.03.A04 Basso grado di riciclabilità

01.04.03.A05 Impiego di materiali non durevoli

01.04.03.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

Elemento Manutenibile: 01.04.04

Saldature

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Interventi su strutture esistenti

Le saldature sono collegamenti di parti solide che realizzano una continuità
 
del materiale fra le parti che vengono unite. Le saldature, in

genere, presuppongono la fusione delle parti che vengono unite. Attraverso le saldature viene garantita  anche la continuità
 
delle

caratteristiche dei materiali delle parti unite. Tra le principali tecniche di saldature si elencano:
- saldatura a filo continuo (mig-mag);
- saldatura per fusione (tig);
- saldatura con elettrodo rivestito;
- saldatura a fiamma ossiacetilenica;
- saldatura in arco sommerso;
- saldatura narrow-gap;
- saldatura a resistenza;
- saldatura a punti;
- saldatura a rilievi;
- saldatura a rulli;
- saldatura per scintillio;
- saldatura a plasma;
- saldatura laser;
- saldatura per attrito.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.04.A01 Corrosione

01.04.04.A02 Interruzione

01.04.04.A03 Rottura

01.04.04.A04 Impiego di materiali non durevoli

01.04.04.A05 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
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Unità
 
Tecnologica: 01.05

Infissi esterni

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è
 
quello di soddisfare i requisiti di benessere

quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento
termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.05.R01 (Attitudine al) controllo del fattore solare
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in funzione
delle condizioni climatiche.

Livello minimo della prestazione:
Il fattore solare dell'infisso non dovrà

 
superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i dispositivi di oscuramento in

posizione di chiusura.

01.05.R02 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all'interno, in quantità

 
sufficiente per lo svolgimento delle

attività
 
previste e permetterne la regolazione.

Livello minimo della prestazione:
La superficie trasparente delle finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in modo da assicurare all'ambiente servito
un valore del fattore medio di luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la superficie finestrata apribile non
deve essere inferiore ad 1/8 della superficie del pavimento del locale.

01.05.R03 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi esterni verticali se provvisti di sistema di raccolta e smaltimento di acqua da condensa, dovranno conservare una
temperatura superficiale Tsi, su tutte le parti interne, sia esse opache che trasparenti, non inferiore ai valori riportati di seguito,
nelle condizioni che la temperatura dell'aria esterna sia pari a quella di progetto riferita al luogo di ubicazione dell'alloggio: S <
1,25 - Tsi = 1, 1,25 <= S < 1,35 - Tsi = 2, 1,35 <= S < 1,50 - Tsi = 3, 1,50 <= S < 1,60 - Tsi = 4, 1,60 <= S < 1,80 - Tsi = 5,
1,80 <= S < 2,10 - Tsi = 6, 2,10 <= S < 2,40 - Tsi = 7, 2,40 <= S < 2,80 - Tsi = 8, 2,80 <= S < 3,50 - Tsi = 9, 3,50 <= S < 4,50
- Tsi = 10, 4,50 <= S < 6,00 - Tsi = 11, 6,00 <= S < 9,00 - Tsi = 12, 9,00 <= S < 12,00 - Tsi = 13, S >= 12,00 - Tsi = 14. Dove
S è

 
la superficie dell’infisso in m2 e Tsi è

 
la temperatura superficiale in °C

01.05.R04 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli di folgorazioni, a
carico degli utenti, per contatto diretto.

Livello minimo della prestazione:
Essi variano in funzione delle modalità

 
di progetto.

01.05.R05 Isolamento acustico
Classe di Requisiti: Acustici
Classe di Esigenza: Benessere
E’

 
l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia

e del tipo di attività
 
svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio.

Livello minimo della prestazione:
In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità

 
della zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati

secondo i seguenti parametri:
- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A);
- classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A);
- classe R3 se Rw > 35 dB(A).

01.05.R06 Isolamento termico
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi dovranno avere la capacità

 
di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte.
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Livello minimo della prestazione:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è

 
opportuno

comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico
di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

01.05.R07 Oscurabilità
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale
immessa.

Livello minimo della prestazione:
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi esterni verticali devono consentire una regolazione del livello
di illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux.

01.05.R08 Permeabilità
 
all'aria

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità

 
all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm2 e

della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati di tamponamento
trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di permeabilità

 
all'aria non deve essere

inferiore ad A2 secondo le norme  UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207.

01.05.R09 Protezione dalle cadute
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi devono essere posizionati in maniera da evitare possibili cadute anche con l'impiego di dispositivi anticaduta.

Livello minimo della prestazione:
Il margine inferiore dei vano finestre dovrà

 
essere collocato ad una distanza dal pavimento >= 0,90 m. Per infissi costituiti

integralmente da vetro, questi dovranno resistere a un urto di sicurezza da corpo molle che produca una energia di impatto di
900 J.

01.05.R10 Pulibilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è

 
necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle

ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno.

01.05.R11 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né

 
tanto meno

fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali.

01.05.R12 Resistenza a manovre false e violente
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false
e violente.

Livello minimo della prestazione:
Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra devono essere contenuti entro i
limiti qui descritti.

A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o orizzontale.
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100
N e M < = 10 Nm
- Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N per anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas, 30 N
< = F < = 80 N per anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole, F < = 80 N per anta, con una maniglia, con asse
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di rotazione orizzontale con apertura a bilico e F < = 130 N per anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con
apertura a bilico:;

B) Infissi con ante apribili per traslazione con movimento verticale od orizzontale.
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per
le operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N.
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 60 N per anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed
apertura scorrevole, F < = 100 N per anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole e F < = 100
N per anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi.

C) Infissi con apertura basculante
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100
N e M < = 10 Nm.
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non
bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di manovra deve mettere in
movimento l'anta stessa.
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di
chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 60 N.

D) Infissi con apertura a pantografo
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100
N e M < = 10 Nm.
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di
manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a
quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 100 N

E) Infissi con apertura a fisarmonica
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F< = 100
N e M < = 10Nm
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F, da applicare con azione parallela al piano dell'infisso,
utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a
quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F< = 80 N per anta di
finestra e F < = 120 N per anta di porta o portafinestra.

F) Dispositivi di sollevamento
I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in modo da assicurare che la
forza manuale necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N.

01.05.R13 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo della prestazione:
In particolare, tutti gli infissi esterni realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, ecc.,
devono essere protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se ne sia previsto
l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, nel caso ne
sia previsto l'impiego in atmosfere poco aggressive. L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in alluminio o
delle leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati di seguito:
- ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron;
- ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron;
- ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron;
- ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron.

01.05.R14 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di
oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità

 
degli stessi; né

 
provocare il

distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni
realizzati secondo con le modalità

 
indicate di seguito:
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- Tipo di infisso: Porta esterna:
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240
- Tipo di infisso: Finestra:
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900
- Tipo di infisso: Portafinestra:
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700
- Tipo di infisso: Facciata continua:
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = -
- Tipo di infisso: Elementi pieni:
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -.

01.05.R15 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza
dell'edificio e rispettare i seguenti valori:
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.

01.05.R16 Resistenza al gelo
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.

Livello minimo della prestazione:
Specifici livelli di accettabilità

 
inoltre possono essere definiti con riferimento al tipo di materiale utilizzato. Nel caso di

profilati in PVC impiegati per la realizzazione di telai o ante, questi devono resistere alla temperatura di 0 °C, senza subire
rotture in seguito ad un urto di 10 J; e di 3 J se impiegati per la costruzione di persiane avvolgibili.

01.05.R17 Resistenza al vento
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e
la funzionalità

 
nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità

 
degli elementi che li

costituiscono.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte
convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12211.

01.05.R18 Resistenza all'acqua
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN
12208:
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15;
- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5.

01.05.R19 Resistenza alle intrusioni e manomissioni
Classe di Requisiti: Sicurezza da intrusioni
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi dovranno essere in grado di resistere ad eventuali sollecitazioni provenienti da tentativi di intrusioni indesiderate di
persone, animali o cose entro limiti previsti.
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Livello minimo della prestazione:
Si prendono inoltre in considerazione i valori desumibili dalle prove secondo le norme UNI EN 1522 e UNI EN 1523.

01.05.R20 Resistenza all'irraggiamento solare
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi non devono subire mutamenti di aspetto e di caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'irraggiamento
solare.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi, fino ad un irraggiamento che porti la temperatura delle parti opache esterne e delle facciate continue a valori di 80
°C, non devono manifestare variazioni della planarità

 
generale e locale, né

 
dar luogo a manifestazioni di scoloriture non

uniformi, macchie e/o difetti visibili.

01.05.R21 Riparabilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità

 
e l'efficienza di parti ed elementi

soggetti a guasti.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è

 
necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle

ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno.

01.05.R22 Sostituibilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi
essi soggetti a guasti.

Livello minimo della prestazione:
Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è

 
inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di coordinazione

degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, UNI 7866,  UNI 8975 e
UNI EN 12519.

01.05.R23 Stabilità
 
chimico reattiva

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno produrre
reazioni chimiche.

Livello minimo della prestazione:
Si fa riferimento alle norme UNI 8753, UNI 8754 e UNI 8758.

01.05.R24 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare
negli ambienti interni.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN
12208.

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -;
Classificazione: Metodo di prova A = 0 - Metodo di prova B = 0;
Specifiche: Nessun requisito;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0;
Classificazione: Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B;
Specifiche: Irrorazione per 15 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 50;
Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 2B;
Specifiche: Come classe 1 ÷

 
5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 100;
Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di prova B = 3B;
Specifiche: Come classe 2 ÷

 
5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 150;
Classificazione: Metodo di prova A = 4A - Metodo di prova B = 4B;
Specifiche: Come classe 3 ÷

 
5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200;
Classificazione: Metodo di prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B;
Specifiche: Come classe 4 ÷

 
5 min;
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- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250;
Classificazione: Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B;
Specifiche: Come classe 5 ÷

 
5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 300;
Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B = 7B;
Specifiche: Come classe 6 ÷

 
5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 450;
Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di prova B = -;
Specifiche: Come classe 7 ÷

 
5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600;
Classificazione: Metodo di prova A = 9A - Metodo di prova B = -;
Specifiche: Come classe 8 ÷

 
5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600;
Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -;
Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50 min;

*dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti.

Note = Il metodo A è
 
indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è

 
adatto per prodotti parzialmente protetti.

01.05.R25 Ventilazione
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono consentire la possibilità

 
di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale o meccanica che viene affidato all'utente,

mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di aerazione manovrabili.

Livello minimo della prestazione:
L'ampiezza degli infissi e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà

 
essere inferiore a 1/8 della superficie del

pavimento. Gli infissi esterni verticali di un locale dovranno essere dimensionati in modo da avere una superficie apribile
complessiva non inferiore al valore Sm calcolabile mediante la relazione Sm = 0,0025 n V (Sommatoria)i (1/(Hi)^0,5), dove:
- n è

 
il numero di ricambi orari dell'aria ambiente;

- V è
 
il volume del locale (m3);

- Hi è
 
la dimensione verticale della superficie apribile dell'infisso i esimo del locale (m).

Per una corretta ventilazione la superficie finestrata dei locali abitabili non deve, comunque, essere inferiore a 1/8 della
superficie del pavimento.

01.05.R26 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti
previsti dalla normativa vigente

01.05.R27 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità

 
di rifiuti dai prodotti, dovrà

 
essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico

in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.05.R28 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.05.R29 Gestione ecocompatibile dei rifiuti
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo recupero e
trattamento nel processo edilizio.
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Livello minimo della prestazione:
Il piano di gestione di fine vita, a secondo degli elementi e materiali contemplati, dovrà

 
riportare le tipologie di recupero e

trattamento secondo i parametri vigenti.

01.05.R30 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.05.R31 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla
fine del ciclo di vita

01.05.R32 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

01.05.R33 Controllo degli effetti del vento dominante invernale
Classe di Requisiti: Benessere termico degli spazi esterni
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Il controllo degli effetti del vento dominante invernale dovranno assicurare il benessere termico.

Livello minimo della prestazione:
I livelli di riferimento delle temperature percepite dagli utenti dovranno essere quelli previsti dalla normativa vigente.

01.05.R34 Controllo degli effetti del vento dominante estivo
Classe di Requisiti: Benessere termico degli spazi esterni
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Il controllo degli effetti del vento dominante estivo dovranno assicurare il benessere termico.

Livello minimo della prestazione:
I livelli di riferimento delle temperature percepite dagli utenti dovranno essere quelli previsti dalla normativa vigente.

01.05.R35 Riduzione degli effetti di disturbo visivi
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi esterni
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici.

Livello minimo della prestazione:
L'introduzione di elementi negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali da non provocare disturbi visivi
agli utenti.

01.05.R36 Illuminazione naturale
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale.

Livello minimo della prestazione:
Bisognerà

 
garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari a:

- al 2% per le residenze;
- all' 1% per uffici e servizi.
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01.05.R37 Valutazione delle potenzialità
 
di riciclo dei materiali

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo la rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in

relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.05.R38 Valutazione separabilità
 
dei componenti

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità

 
dei componenti.

Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità

 
dei componenti secondo il principio assenza –

 
presenza per i principali elementi tecnici costituenti il

manufatto edilizio.

01.05.R39 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità

 
dei componenti secondo il principio assenza –

 
presenza per i principali elementi tecnici costituenti il

manufatto edilizio.

01.05.R40 Privacy
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Garantire la privacy visiva dei principali spazi abitativi.

Livello minimo della prestazione:
La disposizione degli spazi abitativi in relazione alla visione dall'esterno dovrà

 
rispettare le disposizioni previste dalla

normativa sulla privacy.

01.05.R41 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase
progettuale, dovrà

 
essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.05.01 Serramenti in alluminio

 
°  01.05.02 Serramenti in legno

 
°  01.05.03 Serramenti in legno Lamellare
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Serramenti in alluminio

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Infissi esterni

Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in
alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta nell'accostamento
fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può

 
creare potenziali elettrici in occasione di agenti atmosferici con

conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore
manutenzione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Alterazione cromatica

01.05.01.A02 Bolla

01.05.01.A03 Condensa superficiale

01.05.01.A04 Corrosione

01.05.01.A05 Deformazione

01.05.01.A06 Degrado degli organi di manovra

01.05.01.A07 Degrado delle guarnizioni

01.05.01.A08 Deposito superficiale

01.05.01.A09 Frantumazione

01.05.01.A10 Macchie

01.05.01.A11 Non ortogonalità

01.05.01.A12 Perdita di materiale

01.05.01.A13 Perdita trasparenza

01.05.01.A14 Rottura degli organi di manovra

01.05.01.A15 Basso grado di riciclabilità

01.05.01.A16 Impiego di materiali non durevoli

01.05.01.A17 Illuminazione naturale non idonea

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Serramenti in legno

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Infissi esterni

I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità
 
con struttura interna priva di difetti,

piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più
 
utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.02.R01 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni.

Livello minimo della prestazione:
I preservanti con i quali vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non inferiore al 40% di quella
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iniziale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Alterazione cromatica

01.05.02.A02 Alveolizzazione

01.05.02.A03 Attacco biologico

01.05.02.A04 Attacco da insetti xilofagi

01.05.02.A05 Bolla

01.05.02.A06 Condensa superficiale

01.05.02.A07 Corrosione

01.05.02.A08 Deformazione

01.05.02.A09 Degrado degli organi di manovra

01.05.02.A10 Degrado dei sigillanti

01.05.02.A11 Degrado delle guarnizioni

01.05.02.A12 Deposito superficiale

01.05.02.A13 Distacco

01.05.02.A14 Fessurazioni

01.05.02.A15 Frantumazione

01.05.02.A16 Fratturazione

01.05.02.A17 Incrostazione

01.05.02.A18 Infracidamento

01.05.02.A19 Lesione

01.05.02.A20 Macchie

01.05.02.A21 Non ortogonalità

01.05.02.A22 Patina

01.05.02.A23 Perdita di lucentezza

01.05.02.A24 Perdita di materiale

01.05.02.A25 Perdita trasparenza

01.05.02.A26 Rottura degli organi di manovra

01.05.02.A27 Scagliatura, screpolatura

01.05.02.A28 Scollaggi della pellicola

01.05.02.A29 Basso grado di riciclabilità

01.05.02.A30 Illuminazione naturale non idonea

Elemento Manutenibile: 01.05.03

Serramenti in legno Lamellare

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Infissi esterni

Si tratta di serramenti realizzati in legno lamellare caratterizzati da elevati standard di stabilità
 
meccanica, realizzati con essenze di

abete, larice, rovere,ecc.. I profili in genere sono realizzati in legno lamellare incollato composti da almeno 3 lamelle essiccate ed
incollate ad alta frequenza.  Vengono utilizzate lamelle sciolte (circa 25-30 mm) più

 
sottili rispetto ai classici profili a massello (circa

75-90 mm) e quindi anche più
 
facilmente sottoposti a processi di essiccazione e meno sottoposti a fenomeni di deformazione. Il
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processo prevede che le lamelle vengano ricalibrate e rettilineizzate prima di essere incollate tra di loro, restituendo un prodotto molto
stabile.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.03.A01 Alterazione cromatica

01.05.03.A02 Alveolizzazione

01.05.03.A03 Attacco biologico

01.05.03.A04 Attacco da insetti xilofagi

01.05.03.A05 Bolla

01.05.03.A06 Condensa superficiale

01.05.03.A07 Corrosione

01.05.03.A08 Deformazione

01.05.03.A09 Degrado degli organi di manovra

01.05.03.A10 Degrado dei sigillanti

01.05.03.A11 Degrado delle guarnizioni

01.05.03.A12 Deposito superficiale

01.05.03.A13 Distacco

01.05.03.A14 Fessurazioni

01.05.03.A15 Frantumazione

01.05.03.A16 Fratturazione

01.05.03.A17 Incrostazione

01.05.03.A18 Infracidamento

01.05.03.A19 Lesione

01.05.03.A20 Macchie

01.05.03.A21 Non ortogonalità

01.05.03.A22 Patina

01.05.03.A23 Perdita di lucentezza

01.05.03.A24 Perdita di materiale

01.05.03.A25 Perdita trasparenza

01.05.03.A26 Rottura degli organi di manovra

01.05.03.A27 Scagliatura, screpolatura

01.05.03.A28 Scollaggi della pellicola

01.05.03.A29 Basso grado di riciclabilità

01.05.03.A30 Illuminazione naturale non idonea
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Unità
 
Tecnologica: 01.06

Pareti esterne

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso rispetto
all'esterno.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.06.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione nella propria massa.

Livello minimo della prestazione:
In seguito alle prove non si dovranno verificare condensazioni verso l'interno e tantomeno macchie localizzate sul rivestimento
esterno. In ogni caso i livelli minimi variano in funzione dello stato fisico delle pareti perimetrali e delle caratteristiche
termiche.

01.06.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna.

Livello minimo della prestazione:
Per i locali considerati nelle condizioni di progetto, con temperatura dell'aria interna di valore Ti = 20 °C ed umidità

 
relativa

interna di valore U.R. <= 70 %, la temperatura superficiale interna Tsi riferita alle pareti perimetrali verticali esterne, in
considerazione di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà

 
risultare con valore non inferiore ai 14 °C.

01.06.R03 (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Contribuisce, con l'accumulo di calore, ad assicurare il benessere termico. Un'inerzia più

 
elevata può

 
evitare il veloce abbassamento

della temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti
ricambi d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore.

Livello minimo della prestazione:
Da tale punto di vista perciò

 
non si attribuiscono specifici limiti prestazionali alle singole strutture ma solo all'edificio nel suo

complesso; di conseguenza la "massa efficace" di una chiusura perimetrale esterna deve essere tale da concorrere, insieme alle
altre strutture, al rispetto dei limiti previsti per l'edificio.

01.06.R04 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

01.06.R05 Attrezzabilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate in laboratorio o in sito  dove vengono riprodotte e simulate le
sollecitazioni originate dalle attrezzature che i diversi tipi di pareti verticali possono subire. Ciò

 
anche in base alle indicazioni

dei fornitori e alle schede tecniche dei materiali.

01.06.R06 Isolamento acustico
Classe di Requisiti: Acustici
Classe di Esigenza: Benessere
Le pareti debbono proteggere gli ambienti interni dai rumori provenienti dall'esterno dell'edificio. La tipologia dei rumori può

 
essere

del tipo "aerei" (se trasmessi tramite l'aria in vibrazione) oppure "d'impatto" (se trasmessi attraverso un solido). Il livello di
isolamento richiesto varia in funzione della tipologia e del tipo di attività

 
svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del

territorio.

Livello minimo della prestazione:
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Sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw >= 40 dB come da tabella.

Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività

 
assimilabili;

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;
- categoria E: edifici adibiti ad attività

 
scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;

- categoria F: edifici adibiti ad attività
 
ricreative o di culto o assimilabili;

- categoria G: edifici adibiti ad attività
 
commerciali o assimilabili.

Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 –

 
Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.

- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.
- categorie B, F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35.
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità

 
immobiliari.

01.06.R07 Isolamento termico
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Le pareti perimetrali verticali dovranno resistere al passaggio di calore ed assicurare il benessere termico e limitare le dispersioni di
riscaldamento e di energia.

Livello minimo della prestazione:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i
valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e
quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

01.06.R08 Permeabilità
 
all'aria

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Le pareti debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione attraverso
delle aperture.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità

 
all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2)

e della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.06.R09 Reazione al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti le pareti.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare:
- attraverso la prova di non combustibilità

 
(UNI EN ISO 1182);

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti da una piccola fiamma su entrambe le facce
(UNI 8456);
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere investiti da una piccola fiamma solamente su una faccia (UNI
8457);
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante (UNI
9174).

01.06.R10 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;
l'omogeneità

 
di colore; l'omogeneità

 
di brillantezza; l'omogeneità

 
di insudiciamento, ecc..

01.06.R11 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.06.R12 Resistenza agli attacchi biologici
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Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione
degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):
Classe di rischio 1
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge
Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 3
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 4;
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa
L = localmente presente in Europa
(*) il rischio di attacco può

 
essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.06.R13 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di
oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità

 
della parete, né

 
provocare il

distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Le pareti perimetrali devono resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità

 
riportate di

seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro;
Massa del corpo [Kg] = 0,5;
Energia d’urto applicata [J] = 3;
Note: - ;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni;
Massa del corpo [Kg] = 50;
Energia d’urto applicata [J] = 300;
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni;
Massa del corpo [Kg] = 3;
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;
Note: Superficie esterna, al piano terra.

01.06.R14 Resistenza ai carichi sospesi
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o altri di maggiore
entità

 
(mensole, arredi, ecc.).

Livello minimo della prestazione:
Le pareti perimetrali devono essere in grado di garantire la stabilità

 
 sotto l'azione di carichi sospesi, in particolare se sottoposte

a:
- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola;
- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla superficie della
parete;
- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N.
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01.06.R15 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti le pareti sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
In particolare gli elementi costruttivi delle pareti perimetrali devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in
termini di tempo entro i quali essi conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico:
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.

01.06.R16 Resistenza al gelo
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di
laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da
calcestruzzo già

 
indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le

misurazioni della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo.

01.06.R17 Resistenza al vento
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità

 
e la funzionalità

 
degli strati che

le costituiscono.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressione in condizioni
di sovrappressione e in depressione, con cassoni d'aria o cuscini d'aria, di una sezione di parete secondo la ISO 7895.

01.06.R18 Resistenza all'acqua
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti le pareti, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né

 
tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine dei 4-5

mm rispetto al piano di riferimento della parete.

01.06.R19 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti debbono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più

 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti perimetrali si

rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.06.R20 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
La stratificazione delle pareti debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti
interni provocando macchie di umidità

 
e/o altro ai rivestimenti interni.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità

 
all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2)

e della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.06.R21 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti
previsti dalla normativa vigente
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01.06.R22 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità

 
di rifiuti dai prodotti, dovrà

 
essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico

in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.06.R23 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.06.R24 Gestione ecocompatibile dei rifiuti
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo recupero e
trattamento nel processo edilizio.

Livello minimo della prestazione:
Il piano di gestione di fine vita, a secondo degli elementi e materiali contemplati, dovrà

 
riportare le tipologie di recupero e

trattamento secondo i parametri vigenti.

01.06.R25 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.06.R26 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla
fine del ciclo di vita

01.06.R27 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

01.06.R28 Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica.

Livello minimo della prestazione:
Le dispersioni di calore attraverso l’involucro edilizio dovranno essere ridotte mediante l'utilizzo di componenti (opachi e
vetrati) ad elevata resistenza termica. I livelli minimi di riferimento da rispettare sono rappresentati dai valori limite del
coefficiente volumico di dispersione secondo la normativa vigente.

01.06.R29 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

Livello minimo della prestazione:
L’aria è

 
considerabile di buona qualità

 
se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la

salute dell’occupante e se è
 
percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti.

01.06.R30 Riconoscibilità
 
dei caratteri ambientali del luogo

Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono.

Livello minimo della prestazione:
Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare:
- la riconoscibilità

 
dei caratteri morfologico strutturali del contesto;

- la riconoscibilità
 
della qualità

 
percettiva dell’ambiente.

01.06.R31 Valutazione delle potenzialità
 
di riciclo dei materiali

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo la rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in

relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.06.R32 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità

 
dei componenti secondo il principio assenza –

 
presenza per i principali elementi tecnici costituenti il

manufatto edilizio.

01.06.R33 Riduzione quantità
 
di RSU destinati  alla discarica

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gestione dei rifiuti razionale attraverso la riduzione quantità

 
di Rifiuti Solidi Urbani destinati alla discarica.

Livello minimo della prestazione:
Controllo dei flussi degli RSU che potenzialmente possono essere avviati ai processi di riciclaggio. Risulta importante,
individuare strategie progettuali in grado, durante la fase di esercizio, di raggiungere l’obiettivo di avviare alla raccolta
differenziata il 50% (in peso) del flusso complessivo degli RSU prodotti.

01.06.R34 Riduzione dei rifiuti da manutenzione
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività

 
di manutenzione.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.06.R35 Recupero delle tradizioni costruttive locali
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale
Classe di Esigenza: Aspetto
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.

Livello minimo della prestazione:
Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati
con il contesto in cui si inserisce l’intervento.

01.06.R36 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
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Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.06.R37 Dematerializzazione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Il prodotto, attraverso la riduzione dell'intensità

 
del materiale ed energetica per unità

 
di prodotto, dovrà

 
contenere dimensioni,

spessore e peso.

Livello minimo della prestazione:
Garantendo i livelli prestazionali dei prodotti, dovranno essere utilizzate minori quantit à

 
di risorse energetiche e materiali.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.06.01 Murature in mattoni

 
°  01.06.02 Murature in pietra

 
°  01.06.03 Murature intonacate
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Elemento Manutenibile: 01.06.01

Murature in mattoni

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Pareti esterne

Una muratura composta in blocchi di mattoni disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.01.A01 Alveolizzazione

01.06.01.A02 Crosta

01.06.01.A03 Decolorazione

01.06.01.A04 Deposito superficiale

01.06.01.A05 Disgregazione

01.06.01.A06 Distacco

01.06.01.A07 Efflorescenze

01.06.01.A08 Erosione superficiale

01.06.01.A09 Esfoliazione

01.06.01.A10 Fessurazioni

01.06.01.A11 Macchie e graffiti

01.06.01.A12 Mancanza

01.06.01.A13 Patina biologica

01.06.01.A14 Penetrazione di umidità

01.06.01.A15 Pitting

01.06.01.A16 Polverizzazione

01.06.01.A17 Presenza di vegetazione

01.06.01.A18 Rigonfiamento

01.06.01.A19 Basso grado di riciclabilità

01.06.01.A20 Impiego di materiali non durevoli

01.06.01.A21 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

01.06.01.A22 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica

Elemento Manutenibile: 01.06.02

Murature in pietra

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Pareti esterne

Una muratura composta con pietrame di cava grossolanamente lavorato, posto in opera con strati pressoché
 
regolari.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.02.A01 Alveolizzazione

01.06.02.A02 Crosta

01.06.02.A03 Decolorazione
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01.06.02.A04 Deposito superficiale

01.06.02.A05 Disgregazione

01.06.02.A06 Distacco

01.06.02.A07 Efflorescenze

01.06.02.A08 Erosione superficiale

01.06.02.A09 Esfoliazione

01.06.02.A10 Fessurazioni

01.06.02.A11 Macchie e graffiti

01.06.02.A12 Mancanza

01.06.02.A13 Patina biologica

01.06.02.A14 Penetrazione di umidità

01.06.02.A15 Polverizzazione

01.06.02.A16 Presenza di vegetazione

01.06.02.A17 Basso grado di riciclabilità

01.06.02.A18 Impiego di materiali non durevoli

Elemento Manutenibile: 01.06.03

Murature intonacate

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Pareti esterne

Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.06.03.R01 Resistenza meccanica per murature in laterizio intonacate
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti debbono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve risultare non minore
di:
- 30 N/mm2 nella direzione dei fori;
- 15 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori;
per i blocchi di cui alla categoria a2), e di:
- 15 N/mm2 nella direzione dei fori;
- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori;
per i blocchi di cui alla categoria a1).
La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà

 
essere non minore di:

- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2);
- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1).
Per una analisi più

 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti perimetrali si

rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.03.A01 Alveolizzazione

01.06.03.A02 Bolle d'aria

01.06.03.A03 Cavillature superficiali
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01.06.03.A04 Crosta

01.06.03.A05 Decolorazione

01.06.03.A06 Deposito superficiale

01.06.03.A07 Disgregazione

01.06.03.A08 Distacco

01.06.03.A09 Efflorescenze

01.06.03.A10 Erosione superficiale

01.06.03.A11 Esfoliazione

01.06.03.A12 Fessurazioni

01.06.03.A13 Macchie e graffiti

01.06.03.A14 Mancanza

01.06.03.A15 Patina biologica

01.06.03.A16 Penetrazione di umidità

01.06.03.A17 Polverizzazione

01.06.03.A18 Presenza di vegetazione

01.06.03.A19 Rigonfiamento

01.06.03.A20 Scheggiature

01.06.03.A21 Basso grado di riciclabilità

01.06.03.A22 Impiego di materiali non durevoli

01.06.03.A23 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
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Unità
 
Tecnologica: 01.07

Controsoffitti

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o appesi
ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la
possibilità

 
di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché

 
da contribuire

all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi
quali:
- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso rivestito,
profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC);
- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio);
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche);
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili);
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.07.R01 Isolamento acustico
Classe di Requisiti: Acustici
Classe di Esigenza: Benessere
I controsoffitti dovranno contribuire a fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori.

Livello minimo della prestazione:
E' possibile assegnare ad un certo solaio finito il requisito di isolamento acustico attraverso l'indice di valutazione del potere
fonoisolante calcolato di volta in volta in laboratorio:
- potere fonoisolante 25-30 dB(A);
- potere fonoassorbente 0,60-0,80 (per frequenze tra i 500 e 1000 Hz).

01.07.R02 Isolamento termico
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
I controsoffitti in particolari circostanze potranno assicurare un'opportuna resistenza al passaggio del calore in funzione delle
condizioni climatiche.

Livello minimo della prestazione:
Le prestazioni relative all'isolamento termico dei controsoffitti variano, oltre che dalle condizioni ambientali, in funzione dei
tipi di rivestimenti, e degli spessori dei materiali. Si prendono in considerazione tipi di controsoffitti con una resistenza termica
che varia da 0,50 - a 1,55 m2 K/W.

01.07.R03 Ispezionabilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
I controsoffitti dovranno consentire (in particolare per i tipi chiusi ispezionabili e aperti) la loro ispezionabilità

 
e l'accesso agli

impianti ove previsti.

Livello minimo della prestazione:
I controsoffitti dovranno essere ispezionabili, almeno in parte, nella misura min del 10% della superficie utilizzata. In
particolare essere sempre ispezionabili lungo gli attraversamenti di impianti tecnologici.

01.07.R04 Reazione al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i controsoffitti.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali sono stabiliti da prove di laboratorio disciplinate dalle normative vigenti.

01.07.R05 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
I controsoffitti devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti ( alterazione cromatica, non planarità, macchie, ecc.) e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
Sono ammessi piccoli difetti entro il 5% della superficie controsoffittata.

01.07.R06 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti i controsoffitti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.
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Livello minimo della prestazione:
In particolare gli elementi costituenti i controsoffitti, sia dei vani scala o ascensore che dei ridativi filtri a prova di fumo,
devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale la copertura conserva
stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico:
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.

01.07.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti
previsti dalla normativa vigente

01.07.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità

 
di rifiuti dai prodotti, dovrà

 
essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico

in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.07.R09 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.07.R10 Gestione ecocompatibile dei rifiuti
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo recupero e
trattamento nel processo edilizio.

Livello minimo della prestazione:
Il piano di gestione di fine vita, a secondo degli elementi e materiali contemplati, dovrà

 
riportare le tipologie di recupero e

trattamento secondo i parametri vigenti.

01.07.R11 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

01.07.R12 Valutazione separabilità
 
dei componenti

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità

 
dei componenti.

Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità

 
dei componenti secondo il principio assenza –

 
presenza per i principali elementi tecnici costituenti il

manufatto edilizio.

01.07.R13 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.07.R14 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.07.R15 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla
fine del ciclo di vita

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.07.01 Controsoffitti in cartongesso

 
°  01.07.02 Controsoffitti in fibra minerale
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Elemento Manutenibile: 01.07.01

Controsoffitti in cartongesso

Unità
 
Tecnologica: 01.07

Controsoffitti

I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli ambienti, unitamente al loro
isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione determinante nella regolazione dell’umidità

 
ambientale, nella protezione al fuoco

ed offrono molteplici possibilità
 
architettoniche e funzionali, anche nel coprire installazioni o strutture.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.01.A01 Alterazione cromatica

01.07.01.A02 Bolla

01.07.01.A03 Corrosione

01.07.01.A04 Deformazione

01.07.01.A05 Deposito superficiale

01.07.01.A06 Distacco

01.07.01.A07 Fessurazione

01.07.01.A08 Fratturazione

01.07.01.A09 Incrostazione

01.07.01.A10 Lesione

01.07.01.A11 Macchie

01.07.01.A12 Non planarità

01.07.01.A13 Perdita di lucentezza

01.07.01.A14 Perdita di materiale

01.07.01.A15 Scagliatura, screpolatura

01.07.01.A16 Scollaggi della pellicola

01.07.01.A17 Basso grado di riciclabilità

01.07.01.A18 Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio

Elemento Manutenibile: 01.07.02

Controsoffitti in fibra minerale

Unità
 
Tecnologica: 01.07

Controsoffitti

I controsoffitti in fibra minerale sono costituiti da fibre di roccia agglomerate, mediante leganti inorganici. Essi sono composti da
elementi di tamponamento in conglomerato di fibra minerale, fissati ad una struttura metallica portante. La superficie dei pannelli può
essere liscia, decorata, oppure a richiesta, microforata. Il colore è

 
generalmente il bianco, con decori standard (dalle superfici lisce e

finemente lavorate, ai decori geometrici e personalizzati).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.02.A01 Alterazione cromatica

01.07.02.A02 Bolla

01.07.02.A03 Corrosione

01.07.02.A04 Deformazione
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01.07.02.A05 Deposito superficiale

01.07.02.A06 Distacco

01.07.02.A07 Fessurazione

01.07.02.A08 Fratturazione

01.07.02.A09 Incrostazione

01.07.02.A10 Lesione

01.07.02.A11 Macchie

01.07.02.A12 Non planarità

01.07.02.A13 Perdita di lucentezza

01.07.02.A14 Perdita di materiale

01.07.02.A15 Scagliatura, screpolatura

01.07.02.A16 Scollaggi della pellicola

01.07.02.A17 Basso grado di riciclabilità

01.07.02.A18 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
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Unità
 
Tecnologica: 01.08

Infissi interni

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In
particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari
ambienti interni.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.08.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli di folgorazioni, a
carico degli utenti, per contatto diretto.

Livello minimo della prestazione:
Essi variano in funzione delle modalità

 
di progetto.

01.08.R02 Isolamento acustico
Classe di Requisiti: Acustici
Classe di Esigenza: Benessere
E’

 
l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia

e del tipo di attività
 
svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio.

Livello minimo della prestazione:
In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità

 
della zona di ubicazione i serramenti sono classificati secondo  le

norme vigenti.

01.08.R03 Isolamento termico
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi dovranno avere la capacità

 
di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte.

Livello minimo della prestazione:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è

 
opportuno

comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico
di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

01.08.R04 Oscurabilità
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale
immessa.

Livello minimo della prestazione:
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una regolazione del livello
di illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux.

01.08.R05 Permeabilità
 
all'aria

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità

 
all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm3 e

della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.08.R06 Pulibilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia.

01.08.R07 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.
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Livello minimo della prestazione:
Gli infissi non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né

 
tanto meno fessurazioni o

screpolature superiore al 10% delle superfici totali.

01.08.R08 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici

Livello minimo della prestazione:
In particolare, tutti gli infissi realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, ecc., devono essere
protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se ne sia previsto l'impiego in atmosfere
aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in
atmosfere poco aggressive. L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in alluminio o delle leghe d'alluminio deve
corrispondere ai valori riportati di seguito:
- ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron;
- ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron;
- ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron;
- ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron.

01.08.R09 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni.

Livello minimo della prestazione:
I preservanti con i quali vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non inferiore al 40% di quella
iniziale.

01.08.R10 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di
oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità

 
degli stessi; né

 
provocare il

distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni
realizzati secondo con le modalità

 
indicate di seguito:

- Tipo di infisso: Porta esterna:
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240
- Tipo di infisso: Finestra:
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900
- Tipo di infisso: Portafinestra:
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700
- Tipo di infisso: Facciata continua:
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = -
- Tipo di infisso: Elementi pieni:
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -.

01.08.R11 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza
dell'edificio e rispettare i seguenti valori:
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.

01.08.R12 Riparabilità
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Classe di Requisiti: Facilità
 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità

 
e l'efficienza di parti ed elementi

soggetti a guasti.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono essere accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di riparazione. La loro collocazione
dovrà

 
rispettare le norme tecniche di settore.

01.08.R13 Sostituibilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi
essi soggetti a guasti.

Livello minimo della prestazione:
Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è

 
inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di coordinazione

degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, UNI 7866,  UNI 8975 e
UNI EN 12519.

01.08.R14 Stabilità
 
chimico reattiva

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno produrre
reazioni chimiche.

Livello minimo della prestazione:
Si fa riferimento alle norme UNI 8753, UNI 8754, UNI 8758.

01.08.R15 Ventilazione
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono consentire la possibilità

 
di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale o meccanica che viene affidato all'utente,

mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di aerazione manovrabili.

Livello minimo della prestazione:
L'ampiezza degli infissi e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà

 
essere inferiore a 1/8 della superficie del

pavimento.

01.08.R16 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti
previsti dalla normativa vigente

01.08.R17 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità

 
di rifiuti dai prodotti, dovrà

 
essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico

in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.08.R18 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.08.R19 Illuminazione naturale
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale.
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Livello minimo della prestazione:
Bisognerà

 
garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari a:

- al 2% per le residenze;
- all' 1% per uffici e servizi.

01.08.R20 Valutazione separabilità
 
dei componenti

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità

 
dei componenti.

Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità

 
dei componenti secondo il principio assenza –

 
presenza per i principali elementi tecnici costituenti il

manufatto edilizio.

01.08.R21 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità

 
dei componenti secondo il principio assenza –

 
presenza per i principali elementi tecnici costituenti il

manufatto edilizio.

01.08.R22 Riduzione dei rifiuti da manutenzione
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività

 
di manutenzione.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.08.R23 Materiali a ridotte emissioni tossiche / nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Durante il ciclo di vita, utilizzare elementi, componenti e materiali caratterizzati da ridotti livelli di rischio tossicologico per gli utenti
e di rischio ambientale per l’ecosistema.

Livello minimo della prestazione:
Quantità

 
di emissioni rilasciate durante la vita utile del prodotto per unità

 
di massa del prodotto (Kgsost/Kg).

01.08.R24 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.08.R25 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.08.R26 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla
fine del ciclo di vita

01.08.R27 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.08.01 Porte

 
°  01.08.02 Porte antipanico

 
°  01.08.03 Porte tagliafuoco
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Elemento Manutenibile: 01.08.01

Porte

Unità
 
Tecnologica: 01.08

Infissi interni

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed
aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e
delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività

 
previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma

di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a
tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o battente (l'elemento apribile),
telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto
tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio
(formato da due montanti ed una traversa è

 
l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento

verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.01.A01 Alterazione cromatica

01.08.01.A02 Bolla

01.08.01.A03 Corrosione

01.08.01.A04 Deformazione

01.08.01.A05 Deposito superficiale

01.08.01.A06 Distacco

01.08.01.A07 Fessurazione

01.08.01.A08 Frantumazione

01.08.01.A09 Fratturazione

01.08.01.A10 Incrostazione

01.08.01.A11 Infracidamento

01.08.01.A12 Lesione

01.08.01.A13 Macchie

01.08.01.A14 Non ortogonalità

01.08.01.A15 Patina

01.08.01.A16 Perdita di lucentezza

01.08.01.A17 Perdita di materiale

01.08.01.A18 Perdita di trasparenza

01.08.01.A19 Scagliatura, screpolatura

01.08.01.A20 Scollaggi della pellicola

01.08.01.A21 Basso grado di riciclabilità

01.08.01.A22 Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio

Elemento Manutenibile: 01.08.02

Porte antipanico

Unità
 
Tecnologica: 01.08

Infissi interni

Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi
particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di
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sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo
antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta
orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi antipanico con barra a spinta
(push-bar) e i dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.02.R01 Regolarità
 
delle finiture per porte antipanico

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le porte antipanico devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti.

Livello minimo della prestazione:
Il dispositivo antipanico dovrà

 
essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli angoli esposti che potrebbero

provocare lesioni agli utenti che si servono dell'uscita di sicurezza, siano arrotondati con un raggio >= 0,5 mm (UNI EN 1125).

01.08.02.R02 Resistenza agli agenti aggressivi per porte antipanico
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le porte antipanico non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici

Livello minimo della prestazione:
Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalla
UNI EN 1670 e UNI EN 1125.

01.08.02.R03 Resistenza agli urti per porte antipanico
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le porte antipanico dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la stabilit à

 
degli stessi; né

 
provocare

il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalità

 
indicate nelle norme UNI EN 179, UNI

EN 1125, UNI EN 1158.

01.08.02.R04 Resistenza al fuoco per porte antipanico
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti le porte antipanico, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza
dell'edificio e rispettare i seguenti valori:
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.
Inoltre il materiale previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico dovrà

 
consentire il funzionamento a temperature

comprese tra i -20°C e i +100°C (UNI EN 1125).

01.08.02.R05 Sostituibilità
 
per porte antipanico

Classe di Requisiti: Facilità
 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le porte antipanico dovranno essere realizzate e collocate in modo da consentire la loro sostituibilit à, e/o la collocazione di parti ed
elementi essi soggetti a guasti.

Livello minimo della prestazione:
Onde facilitare la sostituzione è

 
fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano corrispondenti a quelle

previste dalle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158.

01.08.02.R06 Stabilità
 
chimico reattiva per porte antipanico

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le porte antipanico e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno
produrre reazioni chimiche.

Livello minimo della prestazione:
Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle
UNI EN 1670 e UNI EN 1125.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.08.02.A01 Alterazione cromatica

01.08.02.A02 Bolla

01.08.02.A03 Corrosione

01.08.02.A04 Deformazione

01.08.02.A05 Deposito superficiale

01.08.02.A06 Distacco

01.08.02.A07 Fessurazione

01.08.02.A08 Frantumazione

01.08.02.A09 Fratturazione

01.08.02.A10 Incrostazione

01.08.02.A11 Infracidamento

01.08.02.A12 Lesione

01.08.02.A13 Macchie

01.08.02.A14 Non ortogonalità

01.08.02.A15 Patina

01.08.02.A16 Perdita di lucentezza

01.08.02.A17 Perdita di materiale

01.08.02.A18 Perdita di trasparenza

01.08.02.A19 Scagliatura, screpolatura

01.08.02.A20 Scollaggi della pellicola

01.08.02.A21 Basso grado di riciclabilità

01.08.02.A22 Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio

Elemento Manutenibile: 01.08.03

Porte tagliafuoco

Unità
 
Tecnologica: 01.08

Infissi interni

Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso, dalle
azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere anche porte
antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono impiegati
materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza deve essere
realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi in produzione vi
sono i dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con azionamento mediante
piastra a spinta.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.03.R01 Regolarità
 
delle finiture per porte tagliafuoco

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le porte tagliafuoco devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti.

Livello minimo della prestazione:
Il dispositivo antipanico dovrà

 
essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli angoli esposti che potrebbero

provocare lesioni agli utenti che si servono dell'uscita di sicurezza, siano arrotondati con un raggio >= 0,5 mm (UNI EN 1125).

01.08.03.R02 Resistenza agli agenti aggressivi per porte tagliafuoco
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Manuale di Manutenzione Pag. 
 
61



Classe di Esigenza: Sicurezza
Le porte tagliafuoco non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici

Livello minimo della prestazione:
Le porte tagliafuoco dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle
UNI EN 1670 e UNI EN 1125.

01.08.03.R03 Resistenza agli urti per porte tagliafuoco
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le porte tagliafuoco dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la stabilit à

 
degli stessi; né

provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalità

 
indicate nelle norme UNI EN 179, UNI

EN 1125, UNI EN 1158.

01.08.03.R04 Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza
dell'edificio e rispettare i seguenti valori:
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.
Inoltre il materiale previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico dovrà

 
consentire il funzionamento a temperature

comprese tra i -20°C e i +100°C (UNI EN 1125).

01.08.03.R05 Sostituibilità
 
per porte tagliafuoco

Classe di Requisiti: Facilità
 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le porte tagliafuoco dovranno essere realizzate e collocate in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed
elementi essi soggetti a guasti.

Livello minimo della prestazione:
Onde facilitare la sostituzione è

 
fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano corrispondenti a quelle

previste dalle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158.

01.08.03.R06 Stabilità
 
chimico reattiva per porte tagliafuoco

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le porte tagliafuoco e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno
produrre reazioni chimiche.

Livello minimo della prestazione:
Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle
UNI EN 1670 e UNI EN 1125.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.03.A01 Alterazione cromatica

01.08.03.A02 Bolla

01.08.03.A03 Corrosione

01.08.03.A04 Deformazione

01.08.03.A05 Deposito superficiale

01.08.03.A06 Distacco

01.08.03.A07 Fessurazione

01.08.03.A08 Frantumazione

01.08.03.A09 Fratturazione

01.08.03.A10 Incrostazione

01.08.03.A11 Lesione
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01.08.03.A12 Macchie

01.08.03.A13 Non ortogonalità

01.08.03.A14 Patina

01.08.03.A15 Perdita di lucentezza

01.08.03.A16 Perdita di materiale

01.08.03.A17 Perdita di trasparenza

01.08.03.A18 Scagliatura, screpolatura

01.08.03.A19 Scollaggi della pellicola

01.08.03.A20 Basso grado di riciclabilità
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Unità
 
Tecnologica: 01.09

Impianto elettrico

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze
non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una
linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata
(nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore
assorbimento ed evitare così

 
che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi

posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso
colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo
le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.09.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità

 
devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di

condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma
tecnica.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.09.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità

 
prevista dall'art.7

del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

01.09.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.09.R04 Impermeabilità
 
ai liquidi

Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.09.R05 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le
proprie caratteristiche.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.09.R06 Limitazione dei rischi di intervento
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.09.R07 Montabilità/Smontabilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento
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Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di
necessità.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.09.R08 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.09.R09 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.09.R10 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti
Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

01.09.R11 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi
elettromagnetici
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti
artificiali
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi
di campo elettromagnetico

Livello minimo della prestazione:
Limiti di esposizione (50 Hz):
- induzione magnetica: 0,2 µT;
- campo elettrico: 5 KV/m.
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle
sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.
a livello dell’unità

 
abitativa:

- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di
campo;
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”;
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a
valle.

01.09.R12 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase
progettuale, dovrà

 
essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

01.09.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
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elevata.

01.09.R14 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla
fine del ciclo di vita

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.09.01 Alternatore

 
°  01.09.02 Canalizzazioni in PVC

 
°  01.09.03 Dispositivi di controllo della luce (dimmer)

 
°  01.09.04 Fusibili

 
°  01.09.05 Interruttori

 
°  01.09.06 Prese e spine

 
°  01.09.07 Quadri di bassa tensione

 
°  01.09.08 Quadri di media tensione

 
°  01.09.09 Sezionatore

 
°  01.09.10 Sistemi di cablaggio

 
°  01.09.11 Torretta a scomparsa

Manuale di Manutenzione Pag. 
 
66



Elemento Manutenibile: 01.09.01

Alternatore

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Impianto elettrico

L'alternatore è
 
un dispositivo elettrico che trasforma energia meccanica in energia elettrica a corrente alternata.

Gli alternatori sono costituiti da due parti fondamentali, una fissa e l'altra rotante, dette rispettivamente statore e rotore, su cui sono
disposti avvolgimenti di rame isolati. I due avvolgimenti si dicono induttore e indotto; a seconda del tipo di alternatore l'induttore può
essere disposto sul rotore e l'indotto sullo statore e viceversa.
Quando una delle due parti ( indotto o induttore) entra in rotazione si genera (per il fenomeno dell’induzione elettromagnetica) una
corrente elettrica nell’indotto che viene raccolta dalle spazzole e da queste trasmessa agli utilizzatori.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.01.A01 Anomalie avvolgimenti

01.09.01.A02 Anomalie cuscinetti

01.09.01.A03 Difetti elettromagneti

01.09.01.A04 Mancanza certificazione ecologica

01.09.01.A05 Surriscaldamento

Elemento Manutenibile: 01.09.02

Canalizzazioni in PVC

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Impianto elettrico

Le "canalette" sono tra gli elementi più
 
semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere

conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità
 
o certificate secondo le disposizioni

di legge).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.09.02.R01 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità”

 
o “dichiarazione

di conformità”.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.09.02.R02 Stabilità
 
chimico reattiva

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.02.A01 Deformazione

01.09.02.A02 Fessurazione

01.09.02.A03 Fratturazione

01.09.02.A04 Mancanza certificazione ecologica
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01.09.02.A05 Non planarità

Elemento Manutenibile: 01.09.03

Dispositivi di controllo della luce (dimmer)

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Impianto elettrico

Il dimmer è
 
un dispositivo che consente di  regolatore e controllare elettronicamente la potenza assorbita da un carico (limitandola a

piacimento).
Attualmente in commercio esistono numerosi tipi di dimmer da quelli usati semplici da utilizzare in casa per la regolazione di una singola
lampada a quelli che regolano l'intensità

 
luminosa di interi apparati come quelli presenti in grandi complessi (sale ristoranti, teatri,ecc.).

I dimmer possono essere dotati di dispositivi meccanici od elettronici che ne permettono la calibrazione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.09.03.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Di funzionamento
Classe di Esigenza: Gestione
I dimmer devono essere realizzati con materiali e componenti in grado di non sprecare potenza dell'energia che li attraversa.

Livello minimo della prestazione:
I dimmer devono rispettare i valori minimi imposti dalla normativa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.03.A01 Anomalie comandi

01.09.03.A02 Mancanza certificazione ecologica

01.09.03.A03 Ronzio

01.09.03.A04 Sgancio tensione

Elemento Manutenibile: 01.09.04

Fusibili

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Impianto elettrico

I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie:
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente
elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto;
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale
che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una
protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè

 
termico; devono avere un carico immediatamente

superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.04.A01 Depositi vari

01.09.04.A02 Difetti di funzionamento

01.09.04.A03 Mancanza certificazione ecologica

01.09.04.A04 Umidità

Elemento Manutenibile: 01.09.05

Interruttori
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Unità
 
Tecnologica: 01.09

Impianto elettrico

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:
- comando a motore carica molle;
- sganciatore di apertura;
- sganciatore di chiusura;
- contamanovre meccanico;
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.09.05.R01 Comodità
 
di uso e manovra

Classe di Requisiti: Funzionalità
 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità

 
di uso, di funzionalità

 
e di

manovrabilità.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi
infrarossi).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.05.A01 Anomalie dei contatti ausiliari

01.09.05.A02 Anomalie delle molle

01.09.05.A03 Anomalie degli sganciatori

01.09.05.A04 Corto circuiti

01.09.05.A05 Difetti agli interruttori

01.09.05.A06 Difetti di taratura

01.09.05.A07 Disconnessione dell'alimentazione

01.09.05.A08 Mancanza certificazione ecologica

01.09.05.A09 Surriscaldamento

Elemento Manutenibile: 01.09.06

Prese e spine

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Impianto elettrico

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a
pavimento (cassette).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.09.06.R01 Comodità
 
di uso e manovra

Classe di Requisiti: Funzionalità
 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità

 
di uso, di funzionalità

 
e di

manovrabilità.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.06.A01 Anomalie di funzionamento

01.09.06.A02 Corto circuiti

01.09.06.A03 Disconnessione dell'alimentazione

01.09.06.A04 Mancanza certificazione ecologica

01.09.06.A05 Surriscaldamento

01.09.06.A06 Campi elettromagnetici

Elemento Manutenibile: 01.09.07

Quadri di bassa tensione

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Impianto elettrico

Le strutture più
 
elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori

asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono
essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e
industrie.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.09.07.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.09.07.R02 Identificabilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono
riportate le funzioni degli interruttori nonché

 
le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.07.A01 Anomalie dei contattori

01.09.07.A02 Anomalie di funzionamento

01.09.07.A03 Anomalie dei fusibili

01.09.07.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento

01.09.07.A05 Anomalie dei magnetotermici

01.09.07.A06 Anomalie dei relè

01.09.07.A07 Anomalie della resistenza

01.09.07.A08 Anomalie delle spie di segnalazione

01.09.07.A09 Anomalie dei termostati

01.09.07.A10 Campi elettromagnetici

01.09.07.A11 Depositi di materiale

01.09.07.A12 Difetti agli interruttori
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Elemento Manutenibile: 01.09.08

Quadri di media tensione

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Impianto elettrico

I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di
adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuiti
elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche definite cabine elettriche per il contenimento delle apparecchiature di MT.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.09.08.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.09.08.R02 Identificabilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono
riportate le funzioni degli interruttori nonché

 
le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.08.A01 Anomalie delle batterie

01.09.08.A02 Anomalie di funzionamento

01.09.08.A03 Anomalie della resistenza

01.09.08.A04 Anomalie delle spie di segnalazione

01.09.08.A05 Anomalie dei termostati

01.09.08.A06 Campi elettromagnetici

01.09.08.A07 Corto circuiti

01.09.08.A08 Difetti agli interruttori

01.09.08.A09 Difetti degli organi di manovra

01.09.08.A10 Difetti di taratura

01.09.08.A11 Difetti di tenuta serraggi

01.09.08.A12 Disconnessione dell'alimentazione

01.09.08.A13 Surriscaldamento

Elemento Manutenibile: 01.09.09

Sezionatore

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Impianto elettrico

Il sezionatore è
 
un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la
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funzione di sezionamento. È
 
formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un

dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.09.09.R01 Comodità
 
di uso e manovra

Classe di Requisiti: Funzionalità
 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità

 
di uso, di funzionalità

 
e di

manovrabilità.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.09.A01 Anomalie dei contatti ausiliari

01.09.09.A02 Anomalie delle molle

01.09.09.A03 Anomalie degli sganciatori

01.09.09.A04 Corto circuiti

01.09.09.A05 Difetti delle connessioni

01.09.09.A06 Difetti ai dispositivi di manovra

01.09.09.A07 Difetti di stabilità

01.09.09.A08 Difetti di taratura

01.09.09.A09 Surriscaldamento

Elemento Manutenibile: 01.09.10

Sistemi di cablaggio

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Impianto elettrico

Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il
nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è

 
dotato di etichette

identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.10.A01 Anomalie degli allacci

01.09.10.A02 Anomalie delle prese

01.09.10.A03 Difetti di serraggio

01.09.10.A04 Difetti delle canaline

01.09.10.A05 Mancanza certificazione ecologica

Elemento Manutenibile: 01.09.11

Torretta a scomparsa

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Impianto elettrico

Le torrette a scomparsa sono dei dispositivi dotati di coperchio (del tipo calpestabile) che vengono installati nel pavimento; tali elementi
consentono il prelievo di energia in ogni ambiente. Le torrette sono dotate di setti separatori per cui è possibile installare sia frutti per la
rete dati e sia di prelievo energia e quindi fungono da punti distribuzione sia per l’impianto elettrico che per la rete dati.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.11.A01 Anomalie cablaggio

01.09.11.A02 Anomalie coperchio

01.09.11.A03 Anomalie maniglia

01.09.11.A04 Difetti di fissaggio
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Unità
 
Tecnologica: 01.10

Pareti interne

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni
dell'organismo edilizio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.10.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna.

Livello minimo della prestazione:
Per i locali considerati nelle condizioni di progetto, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed umidità

 
relativa

interna di valore U.R. <= 70 %, la temperatura superficiale interna Tsi riferita alle pareti perimetrali verticali esterne, in
considerazione di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà

 
risultare con valore non inferiore ai 14 °C.

01.10.R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

01.10.R03 Attrezzabilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione alle diverse tecnologie utilizzate. E' opportuno comunque che si verifichi la stabilità

 
dei

mobili appesi, in particolare per le sollecitazioni dal basso verso l'alto a tutela dell'incolumità
 
dell'utente. Per le altre

sollecitazioni si devono applicare le norme previste per i mobili.

01.10.R04 Reazione al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti le pareti.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare:
- attraverso la prova di non combustibilità

 
(UNI EN ISO 1182);

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti da una piccola fiamma su entrambe le facce
(UNI 8456);
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere investiti da una piccola fiamma solamente su una faccia (UNI
8457);
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante (UNI
9174).

01.10.R05 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;
l'omogeneità

 
di colore; l'omogeneità

 
di brillantezza; l'omogeneità

 
di insudiciamento, ecc..

01.10.R06 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo della prestazione:
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I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. Per i rivestimenti in prossimità
 
di apparecchi

sanitari, lavabi e lavelli, questi devono avere una resistenza alle macchie secondo i livelli richiesti dalla classe C2 della
classificazione UPEC per i rivestimenti da pavimentazione.

01.10.R07 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione
degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge
Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 3
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 4;
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa
L = localmente presente in Europa
(*) il rischio di attacco può

 
essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.10.R08 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di
oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità

 
della parete, né

 
provocare il

distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità

 
riportate di seguito che

corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro;
Massa del corpo [Kg] = 0,5;
Energia d’urto applicata [J] = 3;
Note: - ;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni;
Massa del corpo [Kg] = 50;
Energia d’urto applicata [J] = 300;
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni;
Massa del corpo [Kg] = 3;
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;
Note: Superficie esterna, al piano terra.

01.10.R09 Resistenza ai carichi sospesi
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o altri di maggiore
entità

 
(mensole, arredi, ecc.)

Livello minimo della prestazione:
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Le pareti devono essere in grado di garantire la stabilità
 
sotto l'azione di carichi sospesi, in particolare se sottoposte a:

- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola;
- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla superficie della
parete;
- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N.

01.10.R10 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti le pareti sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
In particolare gli elementi costruttivi delle pareti interne devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in
termini di tempo entro i quali essi conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico:
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.

01.10.R11 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più

 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.10.R12 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti
previsti dalla normativa vigente

01.10.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità

 
di rifiuti dai prodotti, dovrà

 
essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico

in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.10.R14 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.10.R15 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla
fine del ciclo di vita

01.10.R16 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.
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Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

01.10.R17 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.10.R18 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità

 
dei componenti secondo il principio assenza –

 
presenza per i principali elementi tecnici costituenti il

manufatto edilizio.

01.10.R19 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.10.R20 Dematerializzazione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Il prodotto, attraverso la riduzione dell'intensità

 
del materiale ed energetica per unità

 
di prodotto, dovrà

 
contenere dimensioni,

spessore e peso.

Livello minimo della prestazione:
Garantendo i livelli prestazionali dei prodotti, dovranno essere utilizzate minori quantit à

 
di risorse energetiche e materiali.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.10.01 Lastre di cartongesso

 
°  01.10.02 Tramezzi in laterizio
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Elemento Manutenibile: 01.10.01

Lastre di cartongesso

Unità
 
Tecnologica: 01.10

Pareti interne

le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone speciale
resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è

 
composto sono estremamente naturali

tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create
per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità

 
per la

realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al
fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità

 
o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che,

accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di tamponamento che risolvono i
problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti
autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete esistente
con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.01.A01 Decolorazione

01.10.01.A02 Disgregazione

01.10.01.A03 Distacco

01.10.01.A04 Efflorescenze

01.10.01.A05 Erosione superficiale

01.10.01.A06 Esfoliazione

01.10.01.A07 Fessurazioni

01.10.01.A08 Macchie

01.10.01.A09 Mancanza

01.10.01.A10 Penetrazione di umidità

01.10.01.A11 Polverizzazione

01.10.01.A12 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.10.02

Tramezzi in laterizio

Unità
 
Tecnologica: 01.10

Pareti interne

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12 cm)
legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite
con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.10.02.R01 Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve risultare non minore
di:
- 30 N/mm2 nella direzione dei fori;
- 15 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori;
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per i blocchi di cui alla categoria a2), e di:
- 15 N/mm2 nella direzione dei fori;
- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1).
La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà

 
essere non minore di:

- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2);
- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1).
Per una analisi più

 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti interne si rimanda

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.10.02.R02 Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve risultare non minore
di:
- 30 N/mm2 nella direzione dei fori;
- 15 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori;
per i blocchi di cui alla categoria a2), e di:
- 15 N/mm2 nella direzione dei fori;
- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1).
La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà

 
essere non minore di:

- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2);
- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1).
Per una analisi più

 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti interne si rimanda

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.02.A01 Decolorazione

01.10.02.A02 Disgregazione

01.10.02.A03 Distacco

01.10.02.A04 Efflorescenze

01.10.02.A05 Erosione superficiale

01.10.02.A06 Esfoliazione

01.10.02.A07 Fessurazioni

01.10.02.A08 Macchie e graffiti

01.10.02.A09 Mancanza

01.10.02.A10 Penetrazione di umidità

01.10.02.A11 Polverizzazione

01.10.02.A12 Rigonfiamento

01.10.02.A13 Scheggiature

01.10.02.A14 Basso grado di riciclabilità

01.10.02.A15 Assenza di etichettatura ecologica
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Unità
 
Tecnologica: 01.11

Pavimentazioni interne

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del
rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che
dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella
protettiva, è

 
quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è

 
che la

superficie finale dovrà
 
risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso

degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le
fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le
pavimentazioni interne possono essere di tipo:
- cementizio;
- lapideo;
- resinoso;
- resiliente;
- tessile;
- ceramico;
- lapideo di cava;
- lapideo in conglomerato;
- ligneo.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.11.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Le pavimentazioni devono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna.

Livello minimo della prestazione:
Per i locali riscaldati (temperatura dell'aria interna Ti=20°C e umidità

 
relativa interna U.R. <= 70%) la temperatura superficiale

interna Tsi delle pavimentazioni deve risultare sempre non inferiore a 14°C, in corrispondenza di una temperatura esterna pari
a quella di progetto.

01.11.R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli
utenti.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

01.11.R03 Reazione al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti le pavimentazioni.

Livello minimo della prestazione:
Negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è

 
consentito l'impiego dei materiali di

classe 1 in ragione del 50% massimo della loro superficie totale (pavimento + pareti + soffitto + proiezioni orizzontali delle
scale). Per le restanti parti debbono essere impiegati materiali di classe 0; in tutti gli altri ambienti è

 
consentito che le

pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti siano di classe 2 e che gli altri materiali di rivestimento siano di classe 1;
oppure di classe 2 se in presenza di impianti di spegnimento automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi.

01.11.R04 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;
l'omogeneità

 
di colore; l'omogeneità

 
di brillantezza; l'omogeneità

 
di insudiciamento, ecc..

01.11.R05 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
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I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico.

01.11.R06 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Lo strato portante e quello di finitura dei giunti devono essere in grado di resistere alle sollecitazioni ed ai carichi che si manifestano
durante il ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere garantiti i valori dei sovraccarichi previsti per i solai dove sono installati i giunti.

01.11.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti
previsti dalla normativa vigente

01.11.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità

 
di rifiuti dai prodotti, dovrà

 
essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico

in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.11.R09 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.11.R10 Gestione ecocompatibile dei rifiuti
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo recupero e
trattamento nel processo edilizio.

Livello minimo della prestazione:
Il piano di gestione di fine vita, a secondo degli elementi e materiali contemplati, dovrà

 
riportare le tipologie di recupero e

trattamento secondo i parametri vigenti.

01.11.R11 Valutazione separabilità
 
dei componenti

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità

 
dei componenti.

Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità

 
dei componenti secondo il principio assenza –

 
presenza per i principali elementi tecnici costituenti il

manufatto edilizio.

01.11.R12 Riduzione dei rifiuti da manutenzione
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività

 
di manutenzione.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.
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01.11.R13 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.11.R14 Materiali a ridotte emissioni tossiche / nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Durante il ciclo di vita, utilizzare elementi, componenti e materiali caratterizzati da ridotti livelli di rischio tossicologico per gli utenti
e di rischio ambientale per l’ecosistema.

Livello minimo della prestazione:
Quantità

 
di emissioni rilasciate durante la vita utile del prodotto per unità

 
di massa del prodotto (Kgsost/Kg).

01.11.R15 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.11.R16 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla
fine del ciclo di vita

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.11.01 Battiscopa

 
°  01.11.02 Giunti di dilatazione e coprigiunti

 
°  01.11.03 Profili per pavimenti di pari livello

 
°  01.11.04 Profili protettivi per angoli esterni

 
°  01.11.05 Profili protettivi per angoli interni

 
°  01.11.06 Rivestimenti ceramici

 
°  01.11.07 Rivestimenti in graniglie e marmi

 
°  01.11.08 Rivestimenti in gres porcellanato
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Elemento Manutenibile: 01.11.01

Battiscopa

Unità
 
Tecnologica: 01.11

Pavimentazioni interne

I battiscopa rappresentano elementi di rivestimento che vanno a coprire la parte inferiore di una parete interna di un ambiente, in
particolare nella zona del giunto, compresa tra la superficie della parete ed il pavimento, proteggendola da eventuali operazioni di
pulizia.
Essi hanno la funzione di:
- giunzione, ossia di coprire il bordo irregolare situato tra la giunzione della pavimentazione ed il muro
- protettiva, ossia di protegge la parete da azioni esterne (contatto di arredi con le pareti, contatto con attrezzature per pulizie, ecc..)
- decorativa.
Possono essere realizzati con materiali e dimensioni diverse (acciao, alluminio, legno, ceramica, cotto, PVC, ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.01.A01 Decolorazione

01.11.01.A02 Deposito superficiale

01.11.01.A03 Disgregazione

01.11.01.A04 Distacco

01.11.01.A05 Efflorescenze

01.11.01.A06 Erosione superficiale

01.11.01.A07 Esfoliazione

01.11.01.A08 Fessurazioni

01.11.01.A09 Macchie e graffiti

01.11.01.A10 Mancanza

01.11.01.A11 Penetrazione di umidità

01.11.01.A12 Polverizzazione

01.11.01.A13 Rigonfiamento

01.11.01.A14 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.11.02

Giunti di dilatazione e coprigiunti

Unità
 
Tecnologica: 01.11

Pavimentazioni interne

Si tratta di i giunti di dilatazione, in PVC, alluminio, ecc, impiegati nella posa di pavimenti in ceramica che possono essere soggetti a
dilatazione. L’utilizzo è

 
particolarmente indicato su grandi superfici, in corrispondenza dei giunti di frazionamento presenti nel massetto,

per attenuare i movimenti di dilatazione e/o contrazione del pavimento ed assorbirne eventuali le vibrazioni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.02.A01 Anomalie delle guarnizioni

01.11.02.A02 Avvallamenti

01.11.02.A03 Deformazione

01.11.02.A04 Difetti di tenuta

01.11.02.A05 Fessurazioni

01.11.02.A06 Penetrazione di umidità
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01.11.02.A07 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.11.03

Profili per pavimenti di pari livello

Unità
 
Tecnologica: 01.11

Pavimentazioni interne

Si tratta di profili con funzione di: rifinitura, chiusura, protezione e decorazione nella posa di pavimenti complanari in ceramica, marmo,
granito, parquet o altri tipi di materiali. Utilizzati anche come giunto di separazione e decorazione fra pavimenti realizzati in materiali
diversi. La particolare sezione, provvista di una linguetta sporgente ha anche funzione di distanziale e consente di creare uno spazio
uniforme per la realizzazione delle fughe tra piastrelle e profilo.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.11.03.R01 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente.

01.11.03.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in
considerazione la norma UNI EN 12825.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.03.A01 Anomalie delle guarnizioni

01.11.03.A02 Deformazione

01.11.03.A03 Deposito superficiale

01.11.03.A04 Difetti di tenuta

01.11.03.A05 Distacco

01.11.03.A06 Alterazione cromatica

01.11.03.A07 Degrado sigillante

01.11.03.A08 Disgregazione

01.11.03.A09 Erosione superficiale

01.11.03.A10 Fessurazioni

01.11.03.A11 Macchie

01.11.03.A12 Mancanza

01.11.03.A13 Perdita di elementi

01.11.03.A14 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.11.04
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Profili protettivi per angoli esterni

Unità
 
Tecnologica: 01.11

Pavimentazioni interne

Si tratta di profili utilizzati per chiudere e proteggere gli angoli esterni dei rivestimenti, per evitare la formazione del taglio a 45°. Hanno
generalmente una forma arrotondata che funge anche da finitura simmetrica ed antinfortunistica dell’angolo del rivestimento.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.11.04.R01 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente.

01.11.04.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in
considerazione la norma UNI EN 12825.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.04.A01 Alterazione cromatica

01.11.04.A02 Distacco

01.11.04.A03 Mancanza

01.11.04.A04 Perdita di elementi

01.11.04.A05 Bolle

01.11.04.A06 Degrado sigillante

01.11.04.A07 Deposito superficiale

01.11.04.A08 Disgregazione

01.11.04.A09 Erosione superficiale

01.11.04.A10 Fessurazioni

01.11.04.A11 Macchie

01.11.04.A12 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.11.05

Profili protettivi per angoli interni

Unità
 
Tecnologica: 01.11

Pavimentazioni interne

Si tratta di profili per angoli interni che possono essere realizzati in alluminio, acciaio inox e PVC, utilizzati come profili di raccordo
perimetrale fra rivestimento e pavimento da utilizzarsi durante la posa in ambienti dove viene richiesto un elevato livello igienico
(ospedali, piscine, centri benessere, ecc.).
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.11.05.R01 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente.

01.11.05.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in
considerazione la norma UNI EN 12825.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.05.A01 Alterazione cromatica

01.11.05.A02 Deposito superficiale

01.11.05.A03 Distacco

01.11.05.A04 Perdita di elementi

01.11.05.A05 Bolle

01.11.05.A06 Degrado sigillante

01.11.05.A07 Disgregazione

01.11.05.A08 Erosione superficiale

01.11.05.A09 Fessurazioni

01.11.05.A10 Macchie

01.11.05.A11 Mancanza

01.11.05.A12 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.11.06

Rivestimenti ceramici

Unità
 
Tecnologica: 01.11

Pavimentazioni interne

Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, ospedaliera, scolastica, industriale, ecc.. Le varie tipologie si
differenziano per aspetti quali:
- materie prime e composizione dell'impasto;
- caratteristiche tecniche prestazionali;
- tipo di finitura superficiale;
- ciclo tecnologico di produzione;
- tipo di formatura;
- colore.
Tra i tipi più

 
diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e

con o meno fughe, troviamo: cotto, cottoforte, monocottura rossa, monocottura chiara, monocotture speciali, gres rosso, gres ceramico
e klinker. La posa può

 
essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)
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01.11.06.R01 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.11.06.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione
di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
I livelli variano in funzione delle prove di laboratorio eseguite sui campioni.

01.11.06.R03 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente.

01.11.06.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in
considerazione la norma UNI EN 12825.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.06.A01 Alterazione cromatica

01.11.06.A02 Degrado sigillante

01.11.06.A03 Deposito superficiale

01.11.06.A04 Disgregazione

01.11.06.A05 Distacco

01.11.06.A06 Erosione superficiale

01.11.06.A07 Fessurazioni

01.11.06.A08 Macchie e graffiti

01.11.06.A09 Mancanza

01.11.06.A10 Perdita di elementi

01.11.06.A11 Scheggiature

01.11.06.A12 Sollevamento e distacco dal supporto

01.11.06.A13 Basso grado di riciclabilità

01.11.06.A14 Assenza di etichettatura ecologica

Elemento Manutenibile: 01.11.07

Rivestimenti in graniglie e marmi
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Unità
 
Tecnologica: 01.11

Pavimentazioni interne

I rivestimenti in graniglie e marmi sono in genere costituiti da marmette prefabbricate di formato geometrico. Essi vengono prodotti
mescolando tra loro materie prime e agglomerate con cemento ad alto dosaggio e leganti speciali e resi poi omogenei esteticamente e
strutturalmente mediante vibratura e forte pressatura. Possono avere finitura e colori diversi (sabbiati, impregnati, levigati, ecc.). Sono
particolarmente adatti per l'impiego di: centri sportivi, cortili, giardini, parchi, terrazze, viali, ecc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.11.07.R01 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente.

01.11.07.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione
di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in
considerazione la norma UNI EN 1341.

01.11.07.R03 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente.

01.11.07.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in
considerazione la norma UNI EN 12825.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.07.A01 Alterazione cromatica

01.11.07.A02 Degrado sigillante

01.11.07.A03 Deposito superficiale

01.11.07.A04 Disgregazione

01.11.07.A05 Distacco

01.11.07.A06 Erosione superficiale

01.11.07.A07 Fessurazioni

01.11.07.A08 Macchie e graffiti

01.11.07.A09 Mancanza

01.11.07.A10 Perdita di elementi

01.11.07.A11 Scheggiature
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01.11.07.A12 Sgretolamento

01.11.07.A13 Sollevamento e distacco dal supporto

01.11.07.A14 Assenza di etichettatura ecologica

01.11.07.A15 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.11.08

Rivestimenti in gres porcellanato

Unità
 
Tecnologica: 01.11

Pavimentazioni interne

I rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argille naturali greificanti, opportunamente corrette con fondenti e
smagranti (argille artificiali). Adatto per pavimenti e rivestimenti, sia in interni sia in esterni, è

 
impermeabile, compatto, duro, opaco,

dotato di alta inerzia chimica, antigelivo, resistente alla rottura, all'abrasione, alla compressione (sino a 200-300 N/mM2),ai carichi e al
fuoco. Il grès porcellanato è

 
disponibile in un'ampia e articolata gamma di formati.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.11.08.R01 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente.

01.11.08.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in
considerazione la norma UNI EN 12825.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.08.A01 Alterazione cromatica

01.11.08.A02 Degrado sigillante

01.11.08.A03 Deposito superficiale

01.11.08.A04 Disgregazione

01.11.08.A05 Distacco

01.11.08.A06 Erosione superficiale

01.11.08.A07 Fessurazioni

01.11.08.A08 Macchie e graffiti

01.11.08.A09 Mancanza

01.11.08.A10 Perdita di elementi

01.11.08.A11 Scheggiature

01.11.08.A12 Sollevamento e distacco dal supporto

01.11.08.A13 Basso grado di riciclabilità
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01.11.08.A14 Assenza di etichettatura ecologica
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Unità
 
Tecnologica: 01.12

Rivestimenti interni

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è
 
quella di proteggere il sistema di chiusure

interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.12.R01 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;
l'omogeneità

 
di colore; l'omogeneità

 
di brillantezza; l'omogeneità

 
di insudiciamento, ecc..

01.12.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.12.01 Rivestimenti in ceramica
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Elemento Manutenibile: 01.12.01

Rivestimenti in ceramica

Unità
 
Tecnologica: 01.12

Rivestimenti interni

I rivestimenti in ceramica sono caratterizzati dai diversi impasti di argilla, di lucidatura e finiture. Possono essere smaltate, lucide,
opache, metallizzate, ecc.. La loro applicazione è

 
indicata per pavimentazioni e muri di zone poco utilizzate anche se a differenza di

quelle in porcellana hanno una maggiore resistenza ai colpi. Sono facilmente pulibili.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.01.A01 Decolorazione

01.12.01.A02 Deposito superficiale

01.12.01.A03 Disgregazione

01.12.01.A04 Distacco

01.12.01.A05 Macchie e graffiti

01.12.01.A06 Mancanza

01.12.01.A07 Basso grado di riciclabilità
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Unità
 
Tecnologica: 01.13

Impianto di climatizzazione

L'impianto di climatizzazione è
 
l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate

condizioni termiche, di umidità
 
e di ventilazione. L'unità

 
tecnologica Impianto di climatizzazione è

 
generalmente costituita da:

- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi
termici;
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici)
ai fluidi termovettori;
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.13.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto
Classe di Requisiti: Acustici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti
dalla normativa vigente.

Livello minimo della prestazione:
Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità

 
di

tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”,
procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti
parte dell'impianto siano conformi alla normativa.

01.13.R02 (Attitudine al) controllo della combustione
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
I gruppi termici degli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso
tempo produrre quantità

 
minime di scorie e di sostanze inquinanti.

Livello minimo della prestazione:
In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la
percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere :
- per combustibile solido > 80%;
- per combustibile liquido = 15-20%;
- per combustibile gassoso = 10-15%;
- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del volume dei fumi secchi e
senza aria;
- l’indice di fumosità

 
Bacharach deve rispettare i limiti di legge.

Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.

01.13.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di
climatizzazione, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra
dell’edificio.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità

 
prevista dall'art.7

del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

01.13.R04 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.13.R05 (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di assicurare un'opportuna pressione di emissione per
consentire ai fluidi di raggiungere i terminali.
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Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.13.R06 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento
dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici.

Livello minimo della prestazione:
La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste
dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere
paragonati ai valori della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così

 
come prescritto dalla

normativa UNI vigente.

01.13.R07 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori
nonché

 
dei combustibili di alimentazione.

Livello minimo della prestazione:
I componenti degli impianti di riscaldamento possono essere verificati per accertarne la capacità

 
al controllo della tenuta

secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente.

01.13.R08 Affidabilità
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie
qualità

 
così

 
da garantire la funzionalità

 
dell'impianto.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.13.R09 Attitudine a limitare i rischi di esplosione
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di
esplosione.

Livello minimo della prestazione:
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.

01.13.R10 Attitudine a limitare le temperature superficiali
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura
superficiali.

Livello minimo della prestazione:
La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di climatizzazione non coibentati deve essere controllata per
accertare che non superi i 75 °C.

01.13.R11 Comodità
 
di uso e manovra

Classe di Requisiti: Funzionalità
 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità

 
di uso, di

funzionalità
 
e di manovrabilità.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi
infrarossi).

01.13.R12 Reazione al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali degli impianti di climatizzazione suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo
quanto previsto dalla normativa vigente; la reazione al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità”

 
o “dichiarazione

di conformità”.

Livello minimo della prestazione:
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Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.13.R13 Resistenza agli agenti aggressivi chimici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e
mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo della prestazione:
Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme
UNI. Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti
vernicianti, ecc.) che devono essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati.

01.13.R14 Resistenza al vento
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione sottoposti all'azione del vento devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di deformazioni o rotture.

Livello minimo della prestazione:
Sono da effettuare le verifiche prescritte dalla normativa vigente seguendo i metodi di calcolo da essa previsti.

01.13.R15 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.13.R16 Sostituibilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso
di necessità.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.13.R17 Efficienza energetica stagionale degli impianti con pompe di calore
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli impianti devono garantire prestazioni energetiche coerenti con i requisiti di ecodesign europei.
La prestazione deve essere certificata dal costruttore sulla base di prove secondo UNI EN 14825 e riportata nella relazione tecnica ex
art. 8 D.Lgs. 192/2005.

Livello minimo della prestazione:
Valori minimi (zona climatica “average”):
- SCOP = 3,8 per pompe di calore aria/aria = 12 kW con GWP <150
- SCOP = 3,5 per sistemi VRF/VRV
- SCOP = 2,825 per pompe di calore aria/acqua
- SCOP = 2,95 per pompe di calore acqua/acqua
- SCOP = 3,2 per sistemi a bassa temperatura

Efficienza stagionale minima (eta)s:
- fino a 149% per sistemi aria/aria
- almeno 110% per sistemi aria/acqua e acqua/acqua

01.13.R18 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.13.R19 Controllo adattivo delle condizioni di comfort termico
Classe di Requisiti: Benessere termico degli spazi interni
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Benessere termico degli spazi interni mediante il controllo adattivo delle condizioni di comfort termico.
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Livello minimo della prestazione:
I livelli di riferimento delle temperature degli ambienti confinati dovranno essere quelli previsti dalla normativa vigente.

01.13.R20 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti
Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

01.13.R21 Efficienza dell’impianto di climatizzazione
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità

 
dell’aria e del clima

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Ridurre il consumo di energia primaria attraverso l’incremento dell’efficienza dell’impianto di climatizzazione estiva.

Livello minimo della prestazione:
A secondo del tipo di climatizzazione estiva (impianti autonomi,  impianti centralizzati a tutt’aria a portata e temperatura
costante, a portata variabile, a portata e temperatura variabili, monocondotto o a doppio condotto, a zona singola o multizona,
impianti centralizzati misti aria-acqua, con terminali acqua del tipo ventilconvettori, pannelli radianti, unità

 
a induzione, trave

fredda, impianti centralizzati a sola acqua, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati secondo i parametri
indicati dalla normativa.

01.13.R22 Efficienza dell’impianto di ventilazione
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità

 
dell’aria e del clima

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Ridurre il consumo energetico attraverso l’incremento dell’efficienza del sistema di ventilazione artificiale

Livello minimo della prestazione:
A secondo del tipo di ventilazione (naturale, meccanica, ibrida, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati
secondo i parametri indicati dalla normativa.

01.13.R23 Efficienza dell’impianto termico
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità

 
dell’aria e del clima

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Ridurre il consumo di combustibile attraverso l’incremento dell’efficienza dell’impianto di riscaldamento.

Livello minimo della prestazione:
Secondo i parametri indicati dalla normativa:
Favorire l’incremento del rendimento di distribuzione applicando:
-  il contenimento delle dispersioni termiche, attraverso la coibentazione delle reti di distribuzione e la distribuzione di fluidi a
temperatura contenuta;
- contenimento dei consumi di pompaggio, attraverso il corretto dimensionamento delle reti e, dove tecnicamente
raccomandabile, l’adozione di sistemi di pompaggio a portata variabile.
Favorire l’incremento del rendimento di emissione ottimizzando il posizionamento dei terminali nei locali riscaldati.
Favorire l’incremento del rendimento disperdente, attraverso l’isolamento;
Favorire l’incremento del rendimento di regolazione in funzione dei sistemi di controllo (sistemi centralizzati di telegestione o
supervisione, contabilizzazione di consumi di energia termica per ciascuna unità

 
immobiliare).

01.13.R24 Inerzia termica per la climatizzazione
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche per lo sfasamento termico per la climatizzazione.

Livello minimo della prestazione:
I livelli di inerzia termica per i parametri climatici dovranno rispettare i valori stabiliti dalla normativa vigente.

01.13.R25 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase
progettuale, dovrà

 
essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

01.13.R26 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
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Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla
fine del ciclo di vita.

01.13.R27 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per il raffrescamento e la ventilazione
igienico-sanitaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per il raffrescamento e la ventilazione igienico-sanitaria

Livello minimo della prestazione:
I sistemi di controllo termico dovranno essere configurati secondo la normativa di settore. Essi potranno essere costituiti da
elementi quali: schermature, vetri con proprietà

 
di trasmissione solare selettiva, ecc.. Le diverse tecniche di dissipazione

utilizzano lo scambio termico dell’ambiente confinato con pozzi termici naturali, come l’aria, l’acqua, il terreno, mediante la
ventilazione naturale, il raffrescamento derivante dalla massa termica, dal geotermico, ecc...

01.13.R28 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

01.13.R29 Riduzione del consumo di acqua potabile
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso l'adozione di sistemi di riduzione di acqua potabile.

Livello minimo della prestazione:
Ridurre il consumo di acqua potabile negli edifici residenziali per una percentuale minima indicata dalla norma rispetto ai
consumi standard di edifici simili. Introdurre sistemi di contabilizzazione dei consumi di acqua potabile.
Impiegare sistemi quali:
- rubinetti monocomando;
- rubinetti dotati di frangigetto;
- scarichi dotati di tasto interruttore o di doppio tasto.

01.13.R30 Predisposizione alla regolazione termica degli impianti
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Il requisito riguarda l’adozione di sistemi di regolazione evoluta della temperatura ambiente per migliorare l'efficienza energetica e la
gestione dinamica dei carichi termici.

Livello minimo della prestazione:
Installazione obbligatoria su tutti i terminali di emissione, salvo:
- comprovata impossibilità

 
tecnica;

- presenza di sistemi di regolazione centralizzata;
- impianti a bassa temperatura (fluido <45°C).

01.13.R31  Predisposizione all'integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Il requisito riguarda l’integrazione sistematica delle fonti energetiche rinnovabili negli edifici al fine di ridurre le emissioni
climalteranti e contribuire agli obiettivi nazionali di decarbonizzazione.

Livello minimo della prestazione:
Obiettivi indicativi:
- quota di energia rinnovabile nel consumo finale lordo nazionale: 39,4% entro il 2030
- quota di energia rinnovabile prodotta negli edifici o nelle loro vicinanze: almeno 40,1% entro il 2030

01.13.R32 Predisposizione alla tracciabilità
 
e verifica delle prestazioni energetiche

Classe di Requisiti: Controllabilità
 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità

Manuale di Manutenzione Pag. 
 
97



Il requisito riguarda la verifica e la tracciabilità
 
delle prestazioni energetiche degli impianti installati negli edifici.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere documentati:
- SCOP stagionale
- efficienza energetica stagionale (eta)s%
- caratteristiche tecniche dei generatori
- sistemi di regolazione installati

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.13.01 Aerocondizionatore

 
°  01.13.02 Centrali frigo

 
°  01.13.03 Coibente per tubazioni in elastomeri espansi
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Elemento Manutenibile: 01.13.01

Aerocondizionatore

Unità
 
Tecnologica: 01.13

Impianto di climatizzazione

L'aerocondizionatore, detto anche condizionatore pensile, è
 
un dispositivo utilizzato per il riscaldamento e/o il raffrescamento di

ambienti dalle dimensioni ridotte, sia residenziali sia commerciali, che non dispongono di controsoffitti o di spazio a pavimento o a
parete. Questi apparati vengono installati direttamente al soffitto tramite pendini e generalmente sono costituiti da:
- motori di tipo chiuso con cuscinetti autolubrificanti;
- batteria di scambio termico;
- elettroventilatore;
- filtri antibatteri aria;
- alette di immissione aria ambiente.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.13.01.R01 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli aerotermi devono garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni
climatiche esterne ed interne.

Livello minimo della prestazione:
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento
di 1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è

 
ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel

periodo invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo.

01.13.01.R02 (Attitudine al) controllo della velocità
 
dell'aria ambiente

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli aerotermi devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone.

Livello minimo della prestazione:
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità

 
della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa

una velocità
 
superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché

siano evitati disturbi diretti alle persone.

01.13.01.R03 (Attitudine al) controllo dell'umidità
 
dell'aria ambiente

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli aerotermi devono garantire i valori di progetto della umidità

 
dell’aria nei locali serviti.

Livello minimo della prestazione:
I valori dell’umidità

 
relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal

pavimento di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è
ammessa una tolleranza di +/- 5%.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.13.01.A01 Accumuli d'aria nei circuiti

01.13.01.A02 Difetti di filtraggio

01.13.01.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici

01.13.01.A04 Difetti pendini

01.13.01.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione

01.13.01.A06 Difetti di tenuta

01.13.01.A07 Rumorosità

Elemento Manutenibile: 01.13.02

Centrali frigo
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Unità
 
Tecnologica: 01.13

Impianto di climatizzazione

Le centrali frigorifere hanno la funzione di raffreddare i fluidi dell'impianto. Per ottenere il raffreddamento si utilizzano macchine
refrigeranti con un ciclo frigorifero a compressione di vapore saturo generalmente costituita da un compressore, un condensatore, una
valvola di espansione e da un evaporatore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.13.02.A01 Difetti di filtraggio

01.13.02.A02 Fughe di gas nei circuiti

01.13.02.A03 Perdite di carico

01.13.02.A04 Perdite di olio

01.13.02.A05 Difetti di taratura

01.13.02.A06 Mancanza dell'umidità

01.13.02.A07 Rumorosità
 
del compressore

01.13.02.A08 Sbalzi di temperatura

Elemento Manutenibile: 01.13.03

Coibente per tubazioni in elastomeri espansi

Unità
 
Tecnologica: 01.13

Impianto di climatizzazione

Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per
cui si coibenta una tubazione sono:
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla
temperatura ambiente;
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti;
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura
superficiale ad un livello di sicurezza;
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume
che può causare la rottura del tubo;
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri
e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti.
I coibenti in elastomeri espansi sono realizzati dalla trasformazione della gomma sintetica che viene espansa e vulcanizzata ottenendo
una schiuma solida molto flessibile. Il prodotto ottenuto presenta una particolare struttura a celle chiuse che conferisce ottime doti di
isolamento termico e controllo della condensa. Sono generalmente realizzati sotto forma di nastri, lastre a rotoli e guaine.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.13.03.R01 Reazione al fuoco
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero
verificarsi durante l'esercizio.

Livello minimo della prestazione:
Il livello di reazione al fuoco dipende dallo spessore e dalla tipologia del coibente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.13.03.A01 Anomalie rivestimento

01.13.03.A02 Difetti di tenuta

01.13.03.A03 Mancanze
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01.13.03.A04 Rumorosità
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Unità
 
Tecnologica: 01.14

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o
degli spazi esterni connessi. L'impianto è

 
generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici:

- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza;
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da
erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete;
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità

 
degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine

idrauliche e/o dei riscaldatori;
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità

 
degli utenti;

- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione;
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne
l'erogazione alla temperatura desiderata;
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.14.R01 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Adattabilità
 
delle finiture

Classe di Esigenza: Fruibilità
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture
superficiali integre.

Livello minimo della prestazione:
Tutte le superfici devono avere caratteristiche di uniformità

 
e continuità

 
di rivestimento e non devono presentare tracce di

riprese o aggiunte di materiale visibili. Possono essere richieste prove di collaudo prima della posa in opera per la verifica della
regolarità

 
dei materiali e delle finiture secondo quanto indicato dalla norma di settore.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.14.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria
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Elemento Manutenibile: 01.14.01

Apparecchi sanitari e rubinetteria

Unità
 
Tecnologica: 01.14

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse agli
usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei dispositivi
di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità

 
di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cioè

dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un
unico comando la temperatura dell'acqua.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.14.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.

Livello minimo della prestazione:
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase
di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una
tolleranza del 10%).

01.14.01.R02 Comodità
 
di uso e manovra

Classe di Requisiti: Funzionalità
 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono presentare caratteristiche di facilità

 
di uso, di funzionalità

 
e di manovrabilità.

Livello minimo della prestazione:
I vasi igienici ed i bidet devono essere fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero
apparato sanitario; inoltre dovranno essere posizionati a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet
o dal vaso e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. I lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla
vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55
cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità

 
motorie il lavabo sarà

 
posizionato con il

bordo superiore a non più
 
di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm.

01.14.01.R03 Resistenza a manovre e sforzi d'uso
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in
seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.

Livello minimo della prestazione:
In particolare tutte le parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in genere
devono essere protetti mediante processo galvanico di cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, bagno
galvanico ecc.) per eliminare l’incrudimento e migliorare le relative caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni
riportate nelle specifiche norme UNI di riferimento. I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i terminali di
erogazione in genere dotati di parti mobili utilizzate dagli utenti per usufruire dei relativi servizi igienici possono essere
sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità

 
indicate dalle norme controllando al termine di tali prove

il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione,
i miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm.

01.14.01.R04 Protezione dalla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le superfici esposte della rubinetteria e degli apparecchi sanitari devono essere protette dagli attacchi derivanti da fenomeni di
corrosione.

Livello minimo della prestazione:
Durante l’esame, le superfici esposte non dovrebbero mostrare nessuno dei difetti descritti nel prospetto 1 della norma UNI EN
248, ad eccezione di riflessi giallognoli o azzurrognoli.

01.14.01.R05 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Il regolatore di getto, quando viene esposto alternativamente ad acqua calda e fredda, non deve deformarsi, deve funzionare
correttamente e deve garantire che possa essere smontato e riassemblato con facilità

 
anche manualmente.
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Livello minimo della prestazione:
Dopo la prova (eseguita con le modalità

 
indicate nella norma UNI EN 246) il regolatore di getto non deve presentare alcuna

deformazione visibile né
 
alcun deterioramento nel funzionamento per quanto riguarda la portata e la formazione del getto.

Inoltre, dopo la prova, si deve verificare che le filettature siano conformi al punto 7.1, prospetto 2, e al punto 7.2, prospetto 3, e
che la portata sia conforme al punto 8.2 della su citata norma.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.14.01.A01 Cedimenti

01.14.01.A02 Corrosione

01.14.01.A03 Difetti ai flessibili

01.14.01.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni

01.14.01.A05 Difetti alle valvole

01.14.01.A06 Incrostazioni

01.14.01.A07 Interruzione del fluido di alimentazione

01.14.01.A08 Scheggiature
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Unità
 
Tecnologica: 01.15

Impianto di smaltimento acque reflue

L'impianto di smaltimento acque reflue è
 
l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico

dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque
reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità

 
dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e

sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è
opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità

 
di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.15.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.15.01 Tubazioni in polietilene (PE)
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Elemento Manutenibile: 01.15.01

Tubazioni in polietilene (PE)

Unità
 
Tecnologica: 01.15

Impianto di smaltimento acque reflue

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene.
Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie alla
sua perfetta impermeabilità

 
si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità

 
si utilizza nei sifoni. Di solito l'aggiunta di

nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal calore. Per i tubi a
pressione le giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o attraverso saldatura a 200°

 
C

con termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti pressati con filettatura interna a
denti di sega.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.15.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto.

Livello minimo della prestazione:
Il valore della pressione da mantenere è

 
di 0,05 MPa per il tipo 303, di 1,5 volte il valore normale della pressione per il tipo

312 e di 1,5 la pressione per i tipi P, Q e R, e deve essere raggiunto entro 30 s e mantenuto per circa 2 minuti. Al termine della
prova non devono manifestarsi perdite, deformazioni o altri eventuali irregolarità.

01.15.01.R02 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali privi di impurità.

Livello minimo della prestazione:
Le misurazioni dei parametri caratteristici delle tubazioni devono essere effettuate con strumenti di precisione in grado di
garantire una precisione di:
- 5 mm per la misura della lunghezza;
- 0,05 per la misura dei diametri;
- 0,01 per la misura degli spessori.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.15.01.A01 Accumulo di grasso

01.15.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni

01.15.01.A03 Erosione

01.15.01.A04 Incrostazioni

01.15.01.A05 Odori sgradevoli

01.15.01.A06 Penetrazione di radici

01.15.01.A07 Sedimentazione

01.15.01.A08 Difetti di stabilità
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Unità
 
Tecnologica: 01.16

Impianto di trasmissione fonia e dati

L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito da una
rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.16.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Di funzionamento
Classe di Esigenza: Gestione
L'impianto di trasmissione fonia e dati deve essere realizzato con materiali idonei a garantire efficienza del sistema.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere garantiti i livelli minimi indicati dalle norme e variabili per tipo di rete utilizzato.

01.16.R02 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza causare malfunzionamenti.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI.

01.16.R03 Resistenza alla vibrazione
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero
insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche
dettate dalle norme.

01.16.R04 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.16.R05 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti
Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

01.16.R06 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi
elettromagnetici
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti
artificiali
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi
di campo elettromagnetico

Livello minimo della prestazione:
Limiti di esposizione (50 Hz):
- induzione magnetica: 0,2 µT;
- campo elettrico: 5 KV/m.
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle
sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.
a livello dell’unità

 
abitativa:

- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di
campo;
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- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”;
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a
valle.

01.16.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.16.01 Alimentatori

 
°  01.16.02 Cablaggio

 
°  01.16.03 Sistema di trasmissione

 
°  01.16.04 Unità

 
rack a parete
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Elemento Manutenibile: 01.16.01

Alimentatori

Unità
 
Tecnologica: 01.16

Impianto di trasmissione fonia e dati

L'alimentatore è
 
un elemento dell'impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati (armadi concentratori, pannello di

permutazione, ecc.) possono essere alimentati.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.16.01.R01 Comodità
 
di uso e manovra

Classe di Requisiti: Funzionalità
 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità

 
di uso, di funzionalità

 
e di manovrabilità.

Livello minimo della prestazione:
E’

 
possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili dagli utenti per le normali

operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole
manovra.

01.16.01.R02 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità

 
di rendimento assicurando un buon

funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
Le prestazioni minime richieste all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.16.01.A01 Perdita di carica accumulatori

01.16.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti

01.16.01.A03 Difetti di regolazione

01.16.01.A04 Incrostazioni

01.16.01.A05 Perdite di tensione

01.16.01.A06 Eccesso di consumo energia

Elemento Manutenibile: 01.16.02

Cablaggio

Unità
 
Tecnologica: 01.16

Impianto di trasmissione fonia e dati

Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il cablaggio
degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di distribuzione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.16.02.A01 Anomalie degli allacci

01.16.02.A02 Anomalie delle prese

01.16.02.A03 Difetti di serraggio

01.16.02.A04 Difetti delle canaline

01.16.02.A05 Anomalie di funzionamento

01.16.02.A06 Campi elettromagnetici
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Elemento Manutenibile: 01.16.03

Sistema di trasmissione

Unità
 
Tecnologica: 01.16

Impianto di trasmissione fonia e dati

Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può
 
essere realizzato

con differenti sistemi; uno dei sistemi più
 
utilizzati è

 
quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante l'utilizzo

di switched e ruter.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.16.03.A01 Anomalie delle prese

01.16.03.A02 Depositi vari

01.16.03.A03 Difetti di serraggio

01.16.03.A04 Anomalie di funzionamento

01.16.03.A05 Campi elettromagnetici

Elemento Manutenibile: 01.16.04

Unità
 
rack a parete

Unità
 
Tecnologica: 01.16

Impianto di trasmissione fonia e dati

Le unità
 
rack a parete hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di

distribuzione fisica,ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata
e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato) e sono sistemati alle pareti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.16.04.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le unità

 
rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di

guasti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.16.04.R02 Identificabilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le unità

 
rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono

riportate le funzioni degli interruttori nonché
 
le azioni da compiere in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.).

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.16.04.A01 Anomalie cablaggio

01.16.04.A02 Anomalie led luminosi

01.16.04.A03 Anomalie sportelli
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01.16.04.A04 Corrosione

01.16.04.A05 Depositi di materiale

01.16.04.A06 Difetti agli interruttori

01.16.04.A07 Difetti di ventilazione

01.16.04.A08 Anomalie di funzionamento

01.16.04.A09 Campi elettromagnetici
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Corpo d'Opera: 02

SISTEMI A LED

Nell'ambito
 
delle

 
sorgenti

 
luminose

 
il
 
diodo

 
luminoso

 
o
 
più

 
comunemente

 
LED

 
è
 
considerato

 
una

 
sorgente

 
"allo

 
stato

 
solido";

 
ciò

significa
 
che

 
l'elemento

 
che

 
genera

 
luce

 
è
 
un

 
piccolo

 
corpo

 
solido

 
(il

 
cosiddetto

 
"chip"),

 
realizzato

 
in

 
materiale

 
semiconduttore

opportunamente
 
trattato

 
(soggetto

 
a
 
processi

 
di

 
drogaggio).

 
Il
 
chip

 
è
 
composto

 
da

 
due

 
parti

 
o
 
regioni:

 
una

 
ricca

 
di

 
elettroni

 
(regione

 
N)

e
 
un'altra

 
che

 
invece

 
presenta

 
molti

 
vuoti,

 
o
 
lacune,

 
al

 
posto

 
degli

 
elettroni

 
(regione

 
P).

 
Le

 
due

 
parti

 
sono

 
unite

 
e
 
ciascuna

 
di

 
esse

 
è

collegata
 
a
 
un

 
elettrodo;

 
prima

 
di

 
immettere

 
corrente

 
nel

 
chip

 
gli

 
elettroni

 
migrano

 
dalla

 
regione

 
N

 
alla

 
P
 
creando

 
la

 
zona

 
di

svuotamento.
Applicando

 
una

 
piccola

 
differenza

 
di

 
potenziale

 
elettrico

 
agli

 
elettrodi

 
(poche

 
unità

 
di

 
volt)

 
si

 
ottiene

 
un

 
transito

 
di

 
elettroni

 
dalla

 
regione

N alla P; applicando ancora una differenza di potenziale si ottiene il flusso di elettroni che genera radiazioni luminose.
Quando

 
gli

 
elettroni

 
provenienti

 
dalla

 
regione

 
N

 
cadono

 
nelle

 
lacune

 
della

 
regione

 
P
 
perdono

 
energia

 
sotto

 
forma

 
di

 
radiazioni

 
visibili

 
che

si
 
propagano

 
intorno

 
al

 
chip;

 
tali

 
radiazioni

 
emesse

 
sono

 
monocromatiche,

 
ossia

 
appaiono

 
di

 
un

 
certo

 
colore

 
(verde,

 
ciano,

 
blu,

 
rosso,

arancio, ambra) in funzione del tipo di materiale semiconduttore impiegato nella costruzione del chip.
Per

 
ottenere

 
luce

 
di

 
tonalità

 
bianca,

 
utile

 
per

 
illuminare

 
gli

 
ambienti,

 
di

 
solito

 
si

 
utilizza

 
un

 
chip

 
che

 
emette

 
luce

 
di

 
colore

 
blu

 
che

 
viene

trasformata in un mix di radiazioni visibili per effetto di un sottile rivestimento a base di fosfori che ricopre il chip.
Per

 
funzionare

 
correttamente

 
il
 
diodo

 
luminoso

 
deve

 
essere

 
alimentato

 
in

 
bassissima

 
tensione,

 
con

 
corrente

 
continua

 
costante

 
e
 
in

modo da mantenere (nella zona di giunzione delle due regioni all'interno del chip) la minore temperatura possibile.
Infatti

 
un

 
eventuale

 
surriscaldamento

 
(dovuto

 
all'accumulo

 
di

 
calore)

 
altera

 
l'emissione

 
di

 
luce

 
oltre

 
a
 
ridurre

 
la

 
durata

 
di

 
vita

 
del

 
LED;

per
 
ovviare

 
a
 
questo

 
inconveniente

 
è
 
necessaria

 
l'adozione

 
di

 
componenti

 
capaci

 
di

 
dissipare

 
il
 
calore

 
prodotto

 
dal

 
flusso

 
di

 
elettroni.

 
I

LED convenzionali sono composti da vari materiali inorganici che producono i seguenti colori:
- AlGaAs - rosso ed infrarosso;
- GaAlP - verde;
- GaAsP - rosso, rosso-arancione, arancione, e giallo;
- GaN - verde e blu;
- GaP - rosso, giallo e verde;
- ZnSe - blu;
- InGaN - blu-verde, blu;
- InGaAlP - rosso-arancione, arancione, giallo e verde;
- SiC come substrato - blu;
- Diamante (C) - ultravioletto;
- Silicio (Si) come substrato - blu (in sviluppo);
- Zaffiro (Al2O3) come substrato - blu.

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  02.01 Illuminazione a led
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Unità
 
Tecnologica: 02.01

Illuminazione a led

Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di
visibilità

 
negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità

 
di

illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità
 
della luce, colore e resa della luce.

In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è
 
composto da:

- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più

 
alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;

- uno o più
 
dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;

- uno più
 
dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche”

 
(“primarie”

 
all’interno del packaging e “secondarie”

 
all’esterno), per la

formazione del solido fotometrico.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.01.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di
evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

02.01.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di
illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità

 
prevista dall'art.7

del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

02.01.R03 Efficienza luminosa
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai
costruttori delle lampade.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

02.01.R04 Montabilità/Smontabilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di
necessità.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

02.01.R05 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

02.01.R06 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti
Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.
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02.01.R07 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa
vigente

02.01.R08 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase
progettuale, dovrà

 
essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  02.01.01 Apparecchi led alimentati da celle fotovoltaiche

 
°  02.01.02 Apparecchi wireless a led

 
°  02.01.03 Apparecchio a parete a led

 
°  02.01.04 Apparecchio a sospensione a led
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Elemento Manutenibile: 02.01.01

Apparecchi led alimentati da celle fotovoltaiche

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Illuminazione a led

Si tratta di sistemi di illuminazione a led che vengono alimentati dall'energia solare mediante celle solari montate sulla superficie esterna
dei corpi illuminanti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.01.R01 Efficienza di conversione
Classe di Requisiti: Di funzionamento
Classe di Esigenza: Gestione
La cella fotovoltaica deve essere realizzata con materiale e finiture superficiali tali da garantire il massimo assorbimento delle
radiazioni solari.

Livello minimo della prestazione:
La massima potenza di picco (Wp) erogabile dalla cella così

 
come definita dalle norme internazionali STC (standard Test

Conditions) deve essere almeno pari a 1,5 Wp con una corrente di 3 A e una tensione di 0,5 V.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 Anomalie anodo

02.01.01.A02 Anomalie batterie

02.01.01.A03 Anomalie catodo

02.01.01.A04 Anomalie connessioni

02.01.01.A05 Anomalie trasformatore

02.01.01.A06 Anomalie rivestimento

02.01.01.A07 Deposito superficiale

02.01.01.A08 Difetti di serraggio morsetti

02.01.01.A09 Difetti di fissaggio

02.01.01.A10 Difetti di tenuta

02.01.01.A11 Incrostazioni

02.01.01.A12 Infiltrazioni

02.01.01.A13 Patina biologica

02.01.01.A14 Anomalie di funzionamento

Elemento Manutenibile: 02.01.02

Apparecchi wireless a led

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Illuminazione a led

Gli apparecchi wireless a led sono dispositivi utilizzati quando risulta difficoltoso alimentare i led con l'energia elettrica tradizionale;
infatti questi dispostivi sono dotati della batteria di alimentazione e possono essere utilizzati sia all'interno sia all'esterno.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.02.A01 Anomalie anodo

02.01.02.A02 Anomalie batterie

02.01.02.A03 Anomalie catodo
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02.01.02.A04 Anomalie connessioni

02.01.02.A05 Anomalie di funzionamento

Elemento Manutenibile: 02.01.03

Apparecchio a parete a led

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Illuminazione a led

Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono essere
del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere
montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità

 
di collegare l'apparecchio illuminante con il

trasformatore stesso).

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.03.A01 Anomalie anodo

02.01.03.A02 Anomalie catodo

02.01.03.A03 Anomalie connessioni

02.01.03.A04 Anomalie trasformatore

02.01.03.A05 Difetti di ancoraggio

02.01.03.A06 Anomalie di funzionamento

Elemento Manutenibile: 02.01.04

Apparecchio a sospensione a led

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Illuminazione a led

Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare.
Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore
deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità

 
di collegare l'apparecchio illuminante

con il trasformatore stesso).

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.04.A01 Anomalie anodo

02.01.04.A02 Anomalie batterie

02.01.04.A03 Anomalie catodo

02.01.04.A04 Anomalie connessioni

02.01.04.A05 Anomalie trasformatore

02.01.04.A06 Difetti di regolazione pendini

02.01.04.A07 Anomalie di funzionamento
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Comune di Barletta
Provincia di BAT
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PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
(Articolo 19 dell'Allegato I.7 al D.Lgs 31 marzo 2023, n.36)

OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL PRIMO PIANO DELLA PALAZZINA
REICHLIN E DEL PRIMO PIANO DELLA PALAZZINA DI STATO CIVILE PER
REALIZZAZIONE DI CENTRO POLIFUNZIONALE

COMMITTENTE: Comune di Barletta

19/05/2026,

IL TECNICO

_____________________________________
(Arch. Valentina Marucci)

Arch. Valentina Marucci

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è
 
conforme ai “Criteri Ambientali Minimi”

 
(CAM), contenuti nel Decreto 24

novembre 2025 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 03 dicembre 2025).

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già

 
previsti per legge

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I Criteri Ambientali Minimi (CAM)
 
per l’edilizia sono requisiti per rendere più

 
sostenibili gli edifici

pubblici e privati, sia in fase di progettazione sia di costruzione o ristrutturazione. Servono a ridurre l’impatto
ambientale degli edifici e a migliorare l’efficienza energetica. Sono parte integrante del Criterio di Green
Public Procurement (GPP), ovvero l’acquisto verde da parte della pubblica amministrazione.

Ecco i principali aspetti dei CAM per l’edilizia:

1. Gestione del ciclo di vita dell’edificio
Valutazione dell’impatto ambientale dei materiali e dei processi edilizi lungo tutto il ciclo di vita
dell’edificio (produzione, costruzione, manutenzione, fine vita).
Promozione di materiali con bassa emissione di CO2

 
e che siano riciclabili o provenienti da riciclo.

2. Efficienza energetica
Riduzione del fabbisogno energetico dell’edificio.
Utilizzo di sistemi per energia rinnovabile

 
(solare, geotermico, biomassa).

Installazione di impianti HVAC (riscaldamento, raffreddamento e ventilazione) efficienti.
Controllo dell’illuminazione con sistemi LED e sensori di presenza.

3. Gestione delle risorse idriche
Riduzione dei consumi d’acqua attraverso rubinetti, WC e sistemi a basso consumo.
Raccolta e riuso delle acque piovane per uso non potabile.
Promozione di sistemi di irrigazione sostenibile per aree verdi.

4. Sostenibilità
 
dei materiali

Preferenza per materiali con certificazione ambientale
 
(es. FSC per il legno, Ecolabel UE).

Limitazione dei materiali con sostanze pericolose (amianto, formaldeide, PVC non riciclato).
Incentivo all’uso di materiali locali per ridurre l’impatto dei trasporti.

5. Gestione dei rifiuti da costruzione
Piano di gestione dei rifiuti durante le fasi di cantiere.
Minimizzazione degli scarti e promozione del riciclo dei materiali da demolizione.

6. Comfort ambientale interno
Qualità

 
dell’aria interna: ventilazione naturale e meccanica, riduzione dei composti organici volatili

(VOC).
Comfort acustico e termico: isolamento termico e acustico degli ambienti.
Illuminazione naturale ottimizzata per ridurre il consumo energetico.

7. Accessibilità
 
e sicurezza

Anche se non sempre classificati come ambientali, i CAM spesso prevedono requisiti di accessibilità
universale

 
e sicurezza degli spazi.
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Classe Requisiti:

Acustici

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.05 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 Infissi esterni

01.05.R05 Requisito: Isolamento acustico

01.06 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.06 Pareti esterne

01.06.R06 Requisito: Isolamento acustico

01.07 - Controsoffitti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.07 Controsoffitti

01.07.R01 Requisito: Isolamento acustico

01.08 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.08 Infissi interni

01.08.R02 Requisito: Isolamento acustico

01.13 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.13 Impianto di climatizzazione

01.13.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto
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Classe Requisiti:

Adattabilità
 
delle finiture

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.14 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.14 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

01.14.R01 Requisito: Regolarità
 
delle finiture
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Classe Requisiti:

Benessere acustico degli spazi interni

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.01 - Coperture

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.01 Coperture

01.01.R06 Requisito: Protezione degli spazi interni da fonti di rumore
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Classe Requisiti:

Benessere termico degli spazi esterni

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.05 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 Infissi esterni

01.05.R33 Requisito: Controllo degli effetti del vento dominante invernale

01.05.R34 Requisito: Controllo degli effetti del vento dominante estivo
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Classe Requisiti:

Benessere termico degli spazi interni

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.13 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.13 Impianto di climatizzazione

01.13.R19 Requisito: Controllo adattivo delle condizioni di comfort termico
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Classe Requisiti:

Benessere visivo degli spazi esterni

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.05 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 Infissi esterni

01.05.R35 Requisito: Riduzione degli effetti di disturbo visivi
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Classe Requisiti:

Benessere visivo degli spazi interni

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.05 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 Infissi esterni

01.05.R36 Requisito: Illuminazione naturale

01.08 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.08 Infissi interni

01.08.R19 Requisito: Illuminazione naturale
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Classe Requisiti:

Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo
elettromagnetico da fonti artificiali

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.09 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.09 Impianto elettrico

01.09.R11 Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici

01.16 - Impianto di trasmissione fonia e dati

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.16 Impianto di trasmissione fonia e dati

01.16.R06 Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici
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Classe Requisiti:

Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria
interna

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.06 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.06 Pareti esterne

01.06.R29 Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti
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Classe Requisiti:

Controllabilità
 
tecnologica

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.13 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.13 Impianto di climatizzazione

01.13.R32 Requisito: Predisposizione alla tracciabilità
 
e verifica delle prestazioni energetiche
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Classe Requisiti:

Di funzionamento

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.09 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.09.03 Dispositivi di controllo della luce (dimmer)

01.09.03.R01 Requisito: Efficienza

01.16 - Impianto di trasmissione fonia e dati

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.16 Impianto di trasmissione fonia e dati

01.16.R01 Requisito: Efficienza

02 - SISTEMI A LED

02.01 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.01.01 Apparecchi led alimentati da celle fotovoltaiche

02.01.01.R01 Requisito: Efficienza di conversione
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Classe Requisiti:

Di salvaguardia dell'ambiente

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.01 - Coperture

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.01 Coperture

01.01.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale

01.01.R04 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione

01.02 - Strutture in elevazione in muratura portante

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.02 Strutture in elevazione in muratura portante

01.02.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale

01.02.R10 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione

01.02.R11 Requisito: Gestione ecocompatibile del cantiere

01.03 - Strutture in elevazione in legno

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.03 Strutture in elevazione in legno

01.03.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale

01.03.R10 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione

01.04 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.04 Interventi su strutture esistenti

01.04.R05 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale

01.04.R07 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione

01.04.R09 Requisito: Gestione ecocompatibile del cantiere

01.04.R14 Requisito: Effetti ambientali per produzione elementi tecnici

01.05 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 Infissi esterni

01.05.R26 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale

01.05.R28 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione

01.06 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.06 Pareti esterne
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.06.R21 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale

01.06.R23 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione

01.06.R36 Requisito: Certificazione ecologica

01.06.R37 Requisito: Dematerializzazione

01.07 - Controsoffitti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.07 Controsoffitti

01.07.R07 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale

01.07.R09 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione

01.07.R13 Requisito: Certificazione ecologica

01.08 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.08 Infissi interni

01.08.R16 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale

01.08.R18 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione

01.08.R24 Requisito: Certificazione ecologica

01.09 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.09 Impianto elettrico

01.09.R09 Requisito: Certificazione ecologica

01.10 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.10 Pareti interne

01.10.R12 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale

01.10.R14 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione

01.10.R19 Requisito: Certificazione ecologica

01.10.R20 Requisito: Dematerializzazione

01.11 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.11 Pavimentazioni interne

01.11.R07 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale

01.11.R09 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione

01.11.R13 Requisito: Certificazione ecologica

01.13 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.13 Impianto di climatizzazione

01.13.R18 Requisito: Certificazione ecologica

01.16 - Impianto di trasmissione fonia e dati

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.16 Impianto di trasmissione fonia e dati

01.16.R04 Requisito: Certificazione ecologica

02 - SISTEMI A LED

02.01 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.01 Illuminazione a led

02.01.R05 Requisito: Certificazione ecologica
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Classe Requisiti:

Di stabilità

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.01 - Coperture

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.01 Coperture

01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica

01.01.03 Strutture in legno

01.01.03.R01 Requisito: Resistenza meccanica per struttura in legno

01.02 - Strutture in elevazione in muratura portante

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.02 Strutture in elevazione in muratura portante

01.02.R07 Requisito: Resistenza meccanica

01.03 - Strutture in elevazione in legno

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.03 Strutture in elevazione in legno

01.03.R04 Requisito: Resistenza meccanica

01.03.R06 Requisito: Resistenza al vento

01.04 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.04 Interventi su strutture esistenti

01.04.R01 Requisito: Resistenza meccanica

01.05 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 Infissi esterni

01.05.R14 Requisito: Resistenza agli urti

01.05.R17 Requisito: Resistenza al vento

01.06 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.06 Pareti esterne

01.06.R13 Requisito: Resistenza agli urti

01.06.R14 Requisito: Resistenza ai carichi sospesi

01.06.R17 Requisito: Resistenza al vento

01.06.R19 Requisito: Resistenza meccanica
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.06.03 Murature intonacate

01.06.03.R01 Requisito: Resistenza meccanica per murature in laterizio intonacate

01.08 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.08 Infissi interni

01.08.R10 Requisito: Resistenza agli urti

01.08.02 Porte antipanico

01.08.02.R03 Requisito: Resistenza agli urti per porte antipanico

01.08.03 Porte tagliafuoco

01.08.03.R03 Requisito: Resistenza agli urti per porte tagliafuoco

01.09 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.09 Impianto elettrico

01.09.R08 Requisito: Resistenza meccanica

01.10 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.10 Pareti interne

01.10.R08 Requisito: Resistenza agli urti

01.10.R09 Requisito: Resistenza ai carichi sospesi

01.10.R11 Requisito: Resistenza meccanica

01.10.02 Tramezzi in laterizio

01.10.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio

01.10.02.R02 Requisito: Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio

01.11 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.11 Pavimentazioni interne

01.11.R06 Requisito: Resistenza meccanica

01.11.03 Profili per pavimenti di pari livello

01.11.03.R02 Requisito: Resistenza meccanica

01.11.04 Profili protettivi per angoli esterni

01.11.04.R02 Requisito: Resistenza meccanica

01.11.05 Profili protettivi per angoli interni

01.11.05.R02 Requisito: Resistenza meccanica

01.11.06 Rivestimenti ceramici

01.11.06.R02 Requisito: Resistenza meccanica

01.11.06.R04 Requisito: Resistenza meccanica

01.11.07 Rivestimenti in graniglie e marmi

01.11.07.R02 Requisito: Resistenza meccanica
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.11.07.R04 Requisito: Resistenza meccanica

01.11.08 Rivestimenti in gres porcellanato

01.11.08.R02 Requisito: Resistenza meccanica

01.13 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.13 Impianto di climatizzazione

01.13.R07 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

01.13.R14 Requisito: Resistenza al vento

01.13.R15 Requisito: Resistenza meccanica

01.13.03 Coibente per tubazioni in elastomeri espansi

01.13.03.R01 Requisito: Reazione al fuoco

01.14 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.14.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria

01.14.01.R03 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso

01.14.01.R04 Requisito: Protezione dalla corrosione

01.14.01.R05 Requisito: Resistenza meccanica
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Classe Requisiti:

Durabilità
 
tecnologica

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.03 - Strutture in elevazione in legno

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.03 Strutture in elevazione in legno

01.03.R03 Requisito: Durabilità

01.03.R07 Requisito: Durata della vita nominale (periodo di riferimento per l’azione sismica)

01.04 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.04 Interventi su strutture esistenti

01.04.R03 Requisito: Resistenza alla corrosione

01.04.R04 Requisito: Durabilità
 
dell’efficacia dell’intervento
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Classe Requisiti:

Facilità
 
d'intervento

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.05 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 Infissi esterni

01.05.R10 Requisito: Pulibilità

01.05.R21 Requisito: Riparabilità

01.05.R22 Requisito: Sostituibilità

01.06 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.06 Pareti esterne

01.06.R05 Requisito: Attrezzabilità

01.07 - Controsoffitti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.07 Controsoffitti

01.07.R03 Requisito: Ispezionabilità

01.08 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.08 Infissi interni

01.08.R06 Requisito: Pulibilità

01.08.R12 Requisito: Riparabilità

01.08.R13 Requisito: Sostituibilità

01.08.02 Porte antipanico

01.08.02.R05 Requisito: Sostituibilità
 
per porte antipanico

01.08.03 Porte tagliafuoco

01.08.03.R05 Requisito: Sostituibilità
 
per porte tagliafuoco

01.09 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.09 Impianto elettrico

01.09.R07 Requisito: Montabilità/Smontabilità

01.09.07 Quadri di bassa tensione

01.09.07.R01 Requisito: Accessibilità

01.09.07.R02 Requisito: Identificabilità

01.09.08 Quadri di media tensione

01.09.08.R01 Requisito: Accessibilità
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.09.08.R02 Requisito: Identificabilità

01.10 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.10 Pareti interne

01.10.R03 Requisito: Attrezzabilità

01.13 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.13 Impianto di climatizzazione

01.13.R16 Requisito: Sostituibilità

01.16 - Impianto di trasmissione fonia e dati

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.16.04 Unità
 
rack a parete

01.16.04.R01 Requisito: Accessibilità

01.16.04.R02 Requisito: Identificabilità

02 - SISTEMI A LED

02.01 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.01 Illuminazione a led

02.01.R04 Requisito: Montabilità/Smontabilità
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Classe Requisiti:

Funzionalità
 
d'uso

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.09 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.09 Impianto elettrico

01.09.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

01.09.05 Interruttori

01.09.05.R01 Requisito: Comodità
 
di uso e manovra

01.09.06 Prese e spine

01.09.06.R01 Requisito: Comodità
 
di uso e manovra

01.09.09 Sezionatore

01.09.09.R01 Requisito: Comodità
 
di uso e manovra

01.13 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.13 Impianto di climatizzazione

01.13.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della combustione

01.13.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

01.13.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

01.13.R11 Requisito: Comodità
 
di uso e manovra

01.14 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.14.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria

01.14.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

01.14.01.R02 Requisito: Comodità
 
di uso e manovra

01.16 - Impianto di trasmissione fonia e dati

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.16 Impianto di trasmissione fonia e dati

01.16.R03 Requisito: Resistenza alla vibrazione

01.16.01 Alimentatori

01.16.01.R01 Requisito: Comodità
 
di uso e manovra

01.16.01.R02 Requisito: Efficienza

02 - SISTEMI A LED

02.01 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.01 Illuminazione a led
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
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Classe Requisiti:

Funzionalità
 
tecnologica

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.03 - Strutture in elevazione in legno

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.03 Strutture in elevazione in legno

01.03.R01 Requisito: Rispetto delle Classi di Servizio

01.05 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 Infissi esterni

01.05.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso

01.05.R07 Requisito: Oscurabilità

01.08 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.08 Infissi interni

01.08.R04 Requisito: Oscurabilità

01.13 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.13 Impianto di climatizzazione

01.13.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione

01.13.R08 Requisito: Affidabilità

01.15 - Impianto di smaltimento acque reflue

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.15.01 Tubazioni in polietilene (PE)

01.15.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta
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Classe Requisiti:

Gestione dei rifiuti

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.01 - Coperture

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.01 Coperture

01.01.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

01.01.R07 Requisito: Demolizione selettiva

01.01.R08 Requisito: Riduzione quantità
 
di RSU destinati  alla discarica

01.02 - Strutture in elevazione in muratura portante

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.02 Strutture in elevazione in muratura portante

01.02.R09 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

01.02.R12 Requisito: Demolizione selettiva

01.03 - Strutture in elevazione in legno

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.03 Strutture in elevazione in legno

01.03.R09 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

01.03.R13 Requisito: Demolizione selettiva

01.04 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.04 Interventi su strutture esistenti

01.04.R06 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

01.04.R08 Requisito: Gestione ecocompatibile dei rifiuti

01.04.R13 Requisito: Riduzione quantità
 
di RSU destinati  alla discarica

01.04.R15 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione

01.04.R17 Requisito: Demolizione selettiva

01.05 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 Infissi esterni

01.05.R27 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

01.05.R29 Requisito: Gestione ecocompatibile dei rifiuti

01.05.R38 Requisito: Valutazione separabilità
 
dei componenti

01.05.R39 Requisito: Demolizione selettiva

01.06 - Pareti esterne
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.06 Pareti esterne

01.06.R22 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

01.06.R24 Requisito: Gestione ecocompatibile dei rifiuti

01.06.R32 Requisito: Demolizione selettiva

01.06.R33 Requisito: Riduzione quantità
 
di RSU destinati  alla discarica

01.06.R34 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione

01.07 - Controsoffitti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.07 Controsoffitti

01.07.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

01.07.R10 Requisito: Gestione ecocompatibile dei rifiuti

01.07.R12 Requisito: Valutazione separabilità
 
dei componenti

01.08 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.08 Infissi interni

01.08.R17 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

01.08.R20 Requisito: Valutazione separabilità
 
dei componenti

01.08.R21 Requisito: Demolizione selettiva

01.08.R22 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione

01.10 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.10 Pareti interne

01.10.R13 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

01.10.R18 Requisito: Demolizione selettiva

01.11 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.11 Pavimentazioni interne

01.11.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

01.11.R10 Requisito: Gestione ecocompatibile dei rifiuti

01.11.R11 Requisito: Valutazione separabilità
 
dei componenti

01.11.R12 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione
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Classe Requisiti:

Integrazione della cultura materiale

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.04 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.04 Interventi su strutture esistenti

01.04.R16 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali

01.06 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.06 Pareti esterne

01.06.R35 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali
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Classe Requisiti:

Integrazione Paesaggistica

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.06 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.06 Pareti esterne

01.06.R30 Requisito: Riconoscibilità
 
dei caratteri ambientali del luogo
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Classe Requisiti:

Monitoraggio del sistema edificio-impianti

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.09 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.09 Impianto elettrico

01.09.R10 Requisito: Controllo consumi

01.13 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.13 Impianto di climatizzazione

01.13.R20 Requisito: Controllo consumi

01.16 - Impianto di trasmissione fonia e dati

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.16 Impianto di trasmissione fonia e dati

01.16.R05 Requisito: Controllo consumi

02 - SISTEMI A LED

02.01 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.01 Illuminazione a led

02.01.R06 Requisito: Controllo consumi
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Classe Requisiti:

Protezione antincendio

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.02 - Strutture in elevazione in muratura portante

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.02 Strutture in elevazione in muratura portante

01.02.R06 Requisito: Resistenza al fuoco

01.03 - Strutture in elevazione in legno

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.03 Strutture in elevazione in legno

01.03.R05 Requisito: Resistenza al fuoco

01.05 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 Infissi esterni

01.05.R15 Requisito: Resistenza al fuoco

01.06 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.06 Pareti esterne

01.06.R09 Requisito: Reazione al fuoco

01.06.R15 Requisito: Resistenza al fuoco

01.07 - Controsoffitti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.07 Controsoffitti

01.07.R04 Requisito: Reazione al fuoco

01.07.R06 Requisito: Resistenza al fuoco

01.08 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.08 Infissi interni

01.08.R11 Requisito: Resistenza al fuoco

01.08.02 Porte antipanico

01.08.02.R04 Requisito: Resistenza al fuoco per porte antipanico

01.08.03 Porte tagliafuoco

01.08.03.R04 Requisito: Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco

01.09 - Impianto elettrico
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.09 Impianto elettrico

01.09.R03 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio

01.09.02 Canalizzazioni in PVC

01.09.02.R01 Requisito: Resistenza al fuoco

01.10 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.10 Pareti interne

01.10.R04 Requisito: Reazione al fuoco

01.10.R10 Requisito: Resistenza al fuoco

01.11 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.11 Pavimentazioni interne

01.11.R03 Requisito: Reazione al fuoco

01.13 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.13 Impianto di climatizzazione

01.13.R12 Requisito: Reazione al fuoco
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Classe Requisiti:

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.03 - Strutture in elevazione in legno

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.03 Strutture in elevazione in legno

01.03.R02 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

01.04 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.04 Interventi su strutture esistenti

01.04.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

01.05 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 Infissi esterni

01.05.R13 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

01.05.R16 Requisito: Resistenza al gelo

01.05.R18 Requisito: Resistenza all'acqua

01.05.R20 Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare

01.05.R23 Requisito: Stabilità
 
chimico reattiva

01.05.02 Serramenti in legno

01.05.02.R01 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

01.06 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.06 Pareti esterne

01.06.R04 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

01.06.R11 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

01.06.R12 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

01.06.R16 Requisito: Resistenza al gelo

01.06.R18 Requisito: Resistenza all'acqua

01.08 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.08 Infissi interni

01.08.R08 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

01.08.R09 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

01.08.R14 Requisito: Stabilità
 
chimico reattiva

01.08.R23 Requisito: Materiali a ridotte emissioni tossiche / nocive
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.08.02 Porte antipanico

01.08.02.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per porte antipanico

01.08.02.R06 Requisito: Stabilità
 
chimico reattiva per porte antipanico

01.08.03 Porte tagliafuoco

01.08.03.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per porte tagliafuoco

01.08.03.R06 Requisito: Stabilità
 
chimico reattiva per porte tagliafuoco

01.09 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.09.02 Canalizzazioni in PVC

01.09.02.R02 Requisito: Stabilità
 
chimico reattiva

01.10 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.10 Pareti interne

01.10.R02 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

01.10.R06 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

01.10.R07 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

01.11 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.11 Pavimentazioni interne

01.11.R02 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

01.11.R05 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

01.11.R14 Requisito: Materiali a ridotte emissioni tossiche / nocive

01.11.03 Profili per pavimenti di pari livello

01.11.03.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

01.11.04 Profili protettivi per angoli esterni

01.11.04.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

01.11.05 Profili protettivi per angoli interni

01.11.05.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

01.11.06 Rivestimenti ceramici

01.11.06.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

01.11.06.R03 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

01.11.07 Rivestimenti in graniglie e marmi

01.11.07.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

01.11.07.R03 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

01.11.08 Rivestimenti in gres porcellanato

01.11.08.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

01.13 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.13 Impianto di climatizzazione

01.13.R13 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici
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Classe Requisiti:

Protezione dai rischi d'intervento

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.09 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.09 Impianto elettrico

01.09.R06 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento
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Classe Requisiti:

Protezione elettrica

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.05 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 Infissi esterni

01.05.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

01.08 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.08 Infissi interni

01.08.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

01.09 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.09 Impianto elettrico

01.09.R05 Requisito: Isolamento elettrico

01.13 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.13 Impianto di climatizzazione

01.13.R09 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione

01.16 - Impianto di trasmissione fonia e dati

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.16 Impianto di trasmissione fonia e dati

01.16.R02 Requisito: Isolamento elettrico
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Classe Requisiti:

Salvaguardia della salubrità
 
dell’aria e del clima

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.03 - Strutture in elevazione in legno

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.03 Strutture in elevazione in legno

01.03.R11 Requisito: Riduzione dell'emissione di inquinanti dell'aria climalteranti - gas serra

01.13 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.13 Impianto di climatizzazione

01.13.R21 Requisito: Efficienza dell’impianto di climatizzazione

01.13.R22 Requisito: Efficienza dell’impianto di ventilazione

01.13.R23 Requisito: Efficienza dell’impianto termico
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Classe Requisiti:

Sicurezza da intrusioni

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.05 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 Infissi esterni

01.05.R19 Requisito: Resistenza alle intrusioni e manomissioni
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Classe Requisiti:

Sicurezza d'intervento

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.05 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 Infissi esterni

01.05.R09 Requisito: Protezione dalle cadute

01.09 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.09 Impianto elettrico

01.09.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

01.09.R04 Requisito: Impermeabilità
 
ai liquidi
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Classe Requisiti:

Sicurezza d'uso

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.05 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 Infissi esterni

01.05.R12 Requisito: Resistenza a manovre false e violente
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Classe Requisiti:

Termici ed igrotermici

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.02 - Strutture in elevazione in muratura portante

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.02 Strutture in elevazione in muratura portante

01.02.R02 Requisito: Permeabilità
 
all'aria

01.02.R03 Requisito: Tenuta all'acqua

01.02.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

01.02.R05 Requisito: Isolamento termico

01.05 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 Infissi esterni

01.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del fattore solare

01.05.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale

01.05.R06 Requisito: Isolamento termico

01.05.R08 Requisito: Permeabilità
 
all'aria

01.05.R24 Requisito: Tenuta all'acqua

01.05.R25 Requisito: Ventilazione

01.06 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.06 Pareti esterne

01.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

01.06.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale

01.06.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica

01.06.R07 Requisito: Isolamento termico

01.06.R08 Requisito: Permeabilità
 
all'aria

01.06.R20 Requisito: Tenuta all'acqua

01.07 - Controsoffitti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.07 Controsoffitti

01.07.R02 Requisito: Isolamento termico

01.08 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.08 Infissi interni

01.08.R03 Requisito: Isolamento termico
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.08.R05 Requisito: Permeabilità
 
all'aria

01.08.R15 Requisito: Ventilazione

01.10 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.10 Pareti interne

01.10.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale

01.11 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.11 Pavimentazioni interne

01.11.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale

01.13 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.13 Impianto di climatizzazione

01.13.R06 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi

01.13.R10 Requisito: Attitudine a limitare le temperature superficiali

01.13.R17 Requisito: Efficienza energetica stagionale degli impianti con pompe di calore

01.13.R30 Requisito: Predisposizione alla regolazione termica degli impianti

01.13.R31 Requisito:  Predisposizione all'integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici

01.13.01 Aerocondizionatore

01.13.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente

01.13.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità
 
dell'aria ambiente

01.13.01.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'umidità
 
dell'aria ambiente

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 
 
43



Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.01 - Coperture

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.01 Coperture

01.01.R05 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

01.01.R09 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità

01.02 - Strutture in elevazione in muratura portante

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.02 Strutture in elevazione in muratura portante

01.02.R13 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità

01.02.R14 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

01.03 - Strutture in elevazione in legno

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.03 Strutture in elevazione in legno

01.03.R12 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita

01.03.R14 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità

01.03.R15 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

01.04 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.04 Interventi su strutture esistenti

01.04.R10 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità

01.04.R11 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita

01.04.R12 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

01.05 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 Infissi esterni

01.05.R30 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità

01.05.R31 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita

01.05.R32 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

01.06 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.06 Pareti esterne
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.06.R25 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità

01.06.R26 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita

01.06.R27 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

01.07 - Controsoffitti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.07 Controsoffitti

01.07.R11 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

01.07.R14 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità

01.07.R15 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita

01.08 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.08 Infissi interni

01.08.R25 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità

01.08.R26 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita

01.08.R27 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

01.09 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.09 Impianto elettrico

01.09.R13 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

01.09.R14 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita

01.10 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.10 Pareti interne

01.10.R15 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita

01.10.R16 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

01.10.R17 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità

01.11 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.11 Pavimentazioni interne

01.11.R15 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità

01.11.R16 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita

01.12 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.12 Rivestimenti interni

01.12.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
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01.13 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.13 Impianto di climatizzazione

01.13.R26 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita

01.13.R28 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

01.15 - Impianto di smaltimento acque reflue

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.15 Impianto di smaltimento acque reflue

01.15.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

01.16 - Impianto di trasmissione fonia e dati

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.16 Impianto di trasmissione fonia e dati

01.16.R07 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e
fisici

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.06 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.06 Pareti esterne

01.06.R28 Requisito: Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica

01.13 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.13 Impianto di climatizzazione

01.13.R24 Requisito: Inerzia termica per la climatizzazione

01.13.R27 Requisito: Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per il raffrescamento e la ventilazione igienico-sanitaria

02 - SISTEMI A LED

02.01 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.01 Illuminazione a led

02.01.R07 Requisito: Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.05 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 Infissi esterni

01.05.R41 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria

01.09 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.09 Impianto elettrico

01.09.R12 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria

01.13 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.13 Impianto di climatizzazione

01.13.R25 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria

02 - SISTEMI A LED

02.01 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.01 Illuminazione a led

02.01.R08 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.05 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 Infissi esterni

01.05.R37 Requisito: Valutazione delle potenzialità
 
di riciclo dei materiali

01.06 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.06 Pareti esterne

01.06.R31 Requisito: Valutazione delle potenzialità
 
di riciclo dei materiali
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse idriche

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.13 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.13 Impianto di climatizzazione

01.13.R29 Requisito: Riduzione del consumo di acqua potabile
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Classe Requisiti:

Visivi

01 - OPERE DA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

01.02 - Strutture in elevazione in muratura portante

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.02 Strutture in elevazione in muratura portante

01.02.R01 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

01.05 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 Infissi esterni

01.05.R11 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

01.05.R40 Requisito: Privacy

01.06 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.06 Pareti esterne

01.06.R10 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

01.07 - Controsoffitti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.07 Controsoffitti

01.07.R05 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

01.08 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.08 Infissi interni

01.08.R07 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

01.08.02 Porte antipanico

01.08.02.R01 Requisito: Regolarità
 
delle finiture per porte antipanico

01.08.03 Porte tagliafuoco

01.08.03.R01 Requisito: Regolarità
 
delle finiture per porte tagliafuoco

01.10 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.10 Pareti interne

01.10.R05 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

01.11 - Pavimentazioni interne
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.11 Pavimentazioni interne

01.11.R04 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

01.12 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.12 Rivestimenti interni

01.12.R01 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

01.15 - Impianto di smaltimento acque reflue

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.15.01 Tubazioni in polietilene (PE)

01.15.01.R02 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

02 - SISTEMI A LED

02.01 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.01 Illuminazione a led

02.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso

02.01.R03 Requisito: Efficienza luminosa
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è
 
conforme ai “Criteri Ambientali Minimi”

 
(CAM), contenuti nel Decreto 24

novembre 2025 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 03 dicembre 2025).

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già

 
previsti per legge

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I Criteri Ambientali Minimi (CAM)
 
per l’edilizia sono requisiti per rendere più

 
sostenibili gli edifici

pubblici e privati, sia in fase di progettazione sia di costruzione o ristrutturazione. Servono a ridurre l’impatto
ambientale degli edifici e a migliorare l’efficienza energetica. Sono parte integrante del Criterio di Green
Public Procurement (GPP), ovvero l’acquisto verde da parte della pubblica amministrazione.

Ecco i principali aspetti dei CAM per l’edilizia:

1. Gestione del ciclo di vita dell’edificio
Valutazione dell’impatto ambientale dei materiali e dei processi edilizi lungo tutto il ciclo di vita
dell’edificio (produzione, costruzione, manutenzione, fine vita).
Promozione di materiali con bassa emissione di CO2

 
e che siano riciclabili o provenienti da riciclo.

2. Efficienza energetica
Riduzione del fabbisogno energetico dell’edificio.
Utilizzo di sistemi per energia rinnovabile

 
(solare, geotermico, biomassa).

Installazione di impianti HVAC (riscaldamento, raffreddamento e ventilazione) efficienti.
Controllo dell’illuminazione con sistemi LED e sensori di presenza.

3. Gestione delle risorse idriche
Riduzione dei consumi d’acqua attraverso rubinetti, WC e sistemi a basso consumo.
Raccolta e riuso delle acque piovane per uso non potabile.
Promozione di sistemi di irrigazione sostenibile per aree verdi.

4. Sostenibilità
 
dei materiali

Preferenza per materiali con certificazione ambientale
 
(es. FSC per il legno, Ecolabel UE).

Limitazione dei materiali con sostanze pericolose (amianto, formaldeide, PVC non riciclato).
Incentivo all’uso di materiali locali per ridurre l’impatto dei trasporti.

5. Gestione dei rifiuti da costruzione
Piano di gestione dei rifiuti durante le fasi di cantiere.
Minimizzazione degli scarti e promozione del riciclo dei materiali da demolizione.

6. Comfort ambientale interno
Qualità

 
dell’aria interna: ventilazione naturale e meccanica, riduzione dei composti organici volatili

(VOC).
Comfort acustico e termico: isolamento termico e acustico degli ambienti.
Illuminazione naturale ottimizzata per ridurre il consumo energetico.

7. Accessibilità
 
e sicurezza

Anche se non sempre classificati come ambientali, i CAM spesso prevedono requisiti di accessibilità
universale

 
e sicurezza degli spazi.
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01 - OPERE DA MANUTENZIONE

STRAORDINARIA

 
01.01 - Coperture

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01
 
Strutture in c.a.

01.01.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.01.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02
 
Strutture in latero-cemento

01.01.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.01.02.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.02.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03
 
Strutture in legno

01.01.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.01.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.03.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi

 
01.02 - Strutture in elevazione in muratura portante

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01
 
Murature in blocchi di laterizio

01.02.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.01.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.02.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.02
 
Murature in pietra

01.02.02.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.02.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.02.02.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.02.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.03
 
Murature portanti

01.02.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.03.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.02.03.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.03.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi

 
01.03 - Strutture in elevazione in legno

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01
 
Arcarecci

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.03.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.03.01.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi

01.03.02
 
Capriate
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.03.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.03.02.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi

01.03.03
 
Collegamenti ed unioni

01.03.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.03.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 2 anni

01.03.04
 
Controventi

01.03.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.03.04.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.03.04.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi

01.03.05
 
Travi

01.03.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.03.05.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.03.05.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi

 
01.04 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01
 
Cerchiatura in acciaio

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.04.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.04.01.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.04.02
 
Cerchiature

01.04.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.04.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.04.02.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

01.04.03
 
Opere provvisionali

01.04.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.04.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.04.03.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.04.03.C01 Controllo: Controllo Generale Ispezione a vista ogni 15 giorni

01.04.04
 
Saldature

01.04.04.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.04.04.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.04.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi

 
01.05 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.01
 
Serramenti in alluminio

01.05.01.C13 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Sottoprogramma dei Controlli Pag. 
  

4



Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.01.C14 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.05.01.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.01.C15 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi

01.05.01.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni anno

01.05.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C06 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni anno

01.05.01.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C09 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.02
 
Serramenti in legno

01.05.02.C15 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.05.02.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.02.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.02.C16 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi

01.05.02.C02 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.02.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.02.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.02.C05 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.02.C06 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.02.C07 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.02.C09 Controllo: Controllo persiane avvolgibili di legno Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.02.C10 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.02.C11 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.02.C12 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.02.C13 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.02.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni

01.05.03
 
Serramenti in legno Lamellare

01.05.03.C08 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.05.03.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.03.C07 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.03.C09 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi

01.05.03.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.03.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.03.C04 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.03.C05 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.03.C06 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

 
01.06 - Pareti esterne
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.06.01
 
Murature in mattoni

01.06.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.06.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.06.01.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.06.01.C05 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre

01.06.01.C01 Controllo: Controllo facciata Controllo a vista ogni 3 anni

01.06.02
 
Murature in pietra

01.06.02.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.06.02.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.06.02.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni

01.06.02.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni

01.06.03
 
Murature intonacate

01.06.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.06.03.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.06.03.C05 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.06.03.C01 Controllo: Controllo facciata Controllo a vista ogni 6 mesi

01.06.03.C02 Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

 
01.07 - Controsoffitti

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.01
 
Controsoffitti in cartongesso

01.07.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.07.01.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.02
 
Controsoffitti in fibra minerale

01.07.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.07.02.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

 
01.08 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.08.01
 
Porte

01.08.01.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.08.01.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.08.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi

01.08.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi

01.08.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.08.01.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.08.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.08.02
 
Porte antipanico

01.08.02.C01 Controllo: Controllo certificazioni Controllo a vista quando occorre

01.08.02.C09 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.08.02.C10 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.08.02.C02 Controllo: Controllo controbocchette Aggiornamento ogni mese

01.08.02.C03 Controllo: Controllo degli spazi Controllo a vista ogni mese

01.08.02.C05 Controllo: Controllo maniglione Controllo ogni mese

01.08.02.C07 Controllo: Controllo ubicazione porte Controllo a vista ogni 6 mesi

01.08.02.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.08.02.C04 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.08.02.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.08.03
 
Porte tagliafuoco

01.08.03.C01 Controllo: Controllo certificazioni Controllo a vista quando occorre

01.08.03.C09 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.08.03.C02 Controllo: Controllo controbocchette Controllo ogni mese

01.08.03.C03 Controllo: Controllo degli spazi Controllo a vista ogni mese

01.08.03.C05 Controllo: Controllo maniglione Controllo ogni mese

01.08.03.C07 Controllo: Controllo ubicazione porte Controllo a vista ogni 6 mesi

01.08.03.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.08.03.C04 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.08.03.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

 
01.09 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.09.01
 
Alternatore

01.09.01.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese

01.09.01.C01 Controllo: Controllo cuscinetti Ispezione a vista ogni 2 mesi

01.09.01.C02 Controllo: Verifica tensione
Ispezione

strumentale
ogni 6 mesi

01.09.02
 
Canalizzazioni in PVC

01.09.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

01.09.02.C02 Controllo: Controllo qualità
 
materiali Verifica ogni 6 mesi

01.09.03
 
Dispositivi di controllo della luce (dimmer)

01.09.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni settimana

01.09.03.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese

01.09.04
 
Fusibili

01.09.04.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese

01.09.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.09.05
 
Interruttori

01.09.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.09.05.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese

01.09.06
 
Prese e spine

01.09.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.09.06.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese

01.09.06.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

01.09.07
 
Quadri di bassa tensione
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.09.07.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi

01.09.07.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi

01.09.07.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

01.09.07.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.09.07.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.09.08
 
Quadri di media tensione

01.09.08.C03 Controllo: Verifica batterie Ispezione a vista ogni settimana

01.09.08.C06 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

01.09.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.09.08.C02 Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo Controllo ogni 12 mesi

01.09.08.C04 Controllo: Verifica delle bobine Ispezione a vista ogni anno

01.09.08.C05 Controllo: Verifica interruttori Controllo a vista ogni 12 mesi

01.09.09
 
Sezionatore

01.09.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.09.09.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese

01.09.10
 
Sistemi di cablaggio

01.09.10.C02 Controllo: Controllo qualità
 
materiali Verifica ogni 6 mesi

01.09.10.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno

01.09.11
 
Torretta a scomparsa

01.09.11.C03 Controllo: Controllo valori tensione elettrica
TEST - Controlli

con
apparecchiature

ogni mese

01.09.11.C01 Controllo: Controllo cablaggio Ispezione a vista ogni 2 mesi

01.09.11.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

 
01.10 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.10.01
 
Lastre di cartongesso

01.10.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre

01.10.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.10.02
 
Tramezzi in laterizio

01.10.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.10.02.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

01.10.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

 
01.11 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.11.01
 
Battiscopa

01.11.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.11.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.11.02
 
Giunti di dilatazione e coprigiunti

01.11.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.11.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.11.03
 
Profili per pavimenti di pari livello

01.11.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.11.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.11.04
 
Profili protettivi per angoli esterni

01.11.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.11.04.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.11.05
 
Profili protettivi per angoli interni

01.11.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.11.05.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.11.06
 
Rivestimenti ceramici

01.11.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.11.06.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

01.11.06.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.11.07
 
Rivestimenti in graniglie e marmi

01.11.07.C02 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

01.11.07.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.11.07.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.11.08
 
Rivestimenti in gres porcellanato

01.11.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.11.08.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

01.11.08.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

 
01.12 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.01
 
Rivestimenti in ceramica

01.12.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.12.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

 
01.13 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.13.01
 
Aerocondizionatore

01.13.01.C05 Controllo: Controllo temperatura aria ambiente Misurazioni ogni mese

01.13.01.C06 Controllo: Controllo qualità
 
dell'aria

TEST - Controlli
con

apparecchiature
ogni mese

01.13.01.C03 Controllo: Controllo pacco alettato Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.13.01.C01 Controllo: Controllo dispositivi Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.13.01.C04 Controllo: Controllo tenuta acqua Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.13.01.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.13.02
 
Centrali frigo

01.13.02.C06 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni mese

01.13.02.C07 Controllo: Controllo temperatura aria ambiente Misurazioni ogni mese

01.13.02.C01 Controllo: Controllo del livello di umidità
Ispezione

strumentale
ogni 3 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.13.02.C02 Controllo: Controllo fughe dai circuiti Ispezione ogni 3 mesi

01.13.02.C03 Controllo: Controllo temperatura acqua
TEST - Controlli

con
apparecchiature

ogni 3 mesi

01.13.02.C04 Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.13.02.C05 Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione Registrazione ogni 3 mesi

01.13.03
 
Coibente per tubazioni in elastomeri espansi

01.13.03.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese

01.13.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

 
01.14 - Impianto di distribuzione acqua fredda e

calda

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.14.01
 
Apparecchi sanitari e rubinetteria

01.14.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese

 
01.15 - Impianto di smaltimento acque reflue

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.15.01
 
Tubazioni in polietilene (PE)

01.15.01.C04 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese

01.15.01.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità
 
valvole Controllo ogni 12 mesi

01.15.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.15.01.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

 
01.16 - Impianto di trasmissione fonia e dati

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.16.01
 
Alimentatori

01.16.01.C02 Controllo: Controllo energia utilizzata
TEST - Controlli

con
apparecchiature

ogni 3 mesi

01.16.01.C01 Controllo: Controllo alimentazione
Ispezione

strumentale
ogni 6 mesi

01.16.02
 
Cablaggio

01.16.02.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

01.16.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno

01.16.03
 
Sistema di trasmissione

01.16.03.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

01.16.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno

01.16.04
 
Unità

 
rack a parete

01.16.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi

01.16.04.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

Sottoprogramma dei Controlli Pag. 
 
10



 
02 - SISTEMI A LED

 
02.01 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

02.01.01
 
Apparecchi led alimentati da celle fotovoltaiche

02.01.01.C02 Controllo: Controllo batterie Controllo a vista ogni settimana

02.01.01.C03 Controllo: Controllo diodi Ispezione ogni 3 mesi

02.01.01.C06 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

02.01.01.C01 Controllo: Controllo apparato elettrico Controllo a vista ogni 6 mesi

02.01.01.C04 Controllo: Controllo fissaggi Controllo a vista ogni 6 mesi

02.01.01.C05 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

02.01.02
 
Apparecchi wireless a led

02.01.02.C01 Controllo: Controllo batterie Controllo a vista ogni settimana

02.01.03
 
Apparecchio a parete a led

02.01.03.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

02.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

02.01.04
 
Apparecchio a sospensione a led

02.01.04.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi
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Comune di Barletta
Provincia di BAT

PIANO PRELIMINARE DI MANUTENZIONE
Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
(Articolo 19 dell'Allegato I.7 al D.Lgs 31 marzo 2023, n.36)

OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL PRIMO PIANO DELLA PALAZZINA
REICHLIN E DEL PRIMO PIANO DELLA PALAZZINA DI STATO CIVILE PER
REALIZZAZIONE DI CENTRO POLIFUNZIONALE

COMMITTENTE: Comune di Barletta

19/05/2026,

IL TECNICO

_____________________________________
(Arch. Valentina Marucci)

Arch. Valentina Marucci

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è
 
conforme ai “Criteri Ambientali Minimi”

 
(CAM), contenuti nel Decreto 24

novembre 2025 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 03 dicembre 2025).

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già

 
previsti per legge

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I Criteri Ambientali Minimi (CAM)
 
per l’edilizia sono requisiti per rendere più

 
sostenibili gli edifici

pubblici e privati, sia in fase di progettazione sia di costruzione o ristrutturazione. Servono a ridurre l’impatto
ambientale degli edifici e a migliorare l’efficienza energetica. Sono parte integrante del Criterio di Green
Public Procurement (GPP), ovvero l’acquisto verde da parte della pubblica amministrazione.

Ecco i principali aspetti dei CAM per l’edilizia:

1. Gestione del ciclo di vita dell’edificio
Valutazione dell’impatto ambientale dei materiali e dei processi edilizi lungo tutto il ciclo di vita
dell’edificio (produzione, costruzione, manutenzione, fine vita).
Promozione di materiali con bassa emissione di CO2

 
e che siano riciclabili o provenienti da riciclo.

2. Efficienza energetica
Riduzione del fabbisogno energetico dell’edificio.
Utilizzo di sistemi per energia rinnovabile

 
(solare, geotermico, biomassa).

Installazione di impianti HVAC (riscaldamento, raffreddamento e ventilazione) efficienti.
Controllo dell’illuminazione con sistemi LED e sensori di presenza.

3. Gestione delle risorse idriche
Riduzione dei consumi d’acqua attraverso rubinetti, WC e sistemi a basso consumo.
Raccolta e riuso delle acque piovane per uso non potabile.
Promozione di sistemi di irrigazione sostenibile per aree verdi.

4. Sostenibilità
 
dei materiali

Preferenza per materiali con certificazione ambientale
 
(es. FSC per il legno, Ecolabel UE).

Limitazione dei materiali con sostanze pericolose (amianto, formaldeide, PVC non riciclato).
Incentivo all’uso di materiali locali per ridurre l’impatto dei trasporti.

5. Gestione dei rifiuti da costruzione
Piano di gestione dei rifiuti durante le fasi di cantiere.
Minimizzazione degli scarti e promozione del riciclo dei materiali da demolizione.

6. Comfort ambientale interno
Qualità

 
dell’aria interna: ventilazione naturale e meccanica, riduzione dei composti organici volatili

(VOC).
Comfort acustico e termico: isolamento termico e acustico degli ambienti.
Illuminazione naturale ottimizzata per ridurre il consumo energetico.

7. Accessibilità
 
e sicurezza

Anche se non sempre classificati come ambientali, i CAM spesso prevedono requisiti di accessibilità
universale

 
e sicurezza degli spazi.
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01 - OPERE DA MANUTENZIONE

STRAORDINARIA

 
01.01 - Coperture

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01
 
Strutture in c.a.

01.01.01.I01 Intervento: Consolidamento solaio di copertura quando occorre

01.01.02
 
Strutture in latero-cemento

01.01.02.I01 Intervento: Consolidamento solaio di copertura quando occorre

01.01.03
 
Strutture in legno

01.01.03.I03 Intervento: Sostituzione strutture lignee quando occorre

01.01.03.I01 Intervento: Ripristino protezione ogni 2 anni

01.01.03.I02 Intervento: Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche ogni 2 anni

 
01.02 - Strutture in elevazione in muratura portante

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01
 
Murature in blocchi di laterizio

01.02.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture a guasto

01.02.02
 
Murature in pietra

01.02.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture a guasto

01.02.03
 
Murature portanti

01.02.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

 
01.03 - Strutture in elevazione in legno

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01
 
Arcarecci

01.03.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

01.03.02
 
Capriate

01.03.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture ogni 12 mesi

01.03.03
 
Collegamenti ed unioni

01.03.03.I01 Intervento: Ripristino ogni 2 anni

01.03.04
 
Controventi

01.03.04.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

01.03.05
 
Travi

01.03.05.I01 Intervento: Interventi sulle strutture a guasto

 
01.04 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.04.01
 
Cerchiatura in acciaio

01.04.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

01.04.02
 
Cerchiature

01.04.02.I01 Intervento: Ripristino serraggi quando occorre

01.04.03
 
Opere provvisionali
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.04.03.I01 Intervento: Ripristino quando occorre

01.04.04
 
Saldature

01.04.04.I01 Intervento: Ripristino quando occorre

 
01.05 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.05.01
 
Serramenti in alluminio

01.05.01.I03 Intervento: Pulizia frangisole quando occorre

01.05.01.I05 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre

01.05.01.I08 Intervento: Pulizia telai persiane quando occorre

01.05.01.I09 Intervento: Pulizia vetri quando occorre

01.05.01.I16 Intervento: Sostituzione cinghie avvolgibili quando occorre

01.05.01.I17 Intervento: Sostituzione frangisole quando occorre

01.05.01.I02 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi

01.05.01.I06 Intervento: Pulizia telai fissi ogni 6 mesi

01.05.01.I10 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi

01.05.01.I04 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta ogni 12 mesi

01.05.01.I07 Intervento: Pulizia telai mobili ogni 12 mesi

01.05.01.I15 Intervento: Ripristino ortogonalità
 
telai mobili ogni 12 mesi

01.05.01.I11 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni

01.05.01.I12 Intervento: Regolazione organi di movimentazione ogni 3 anni

01.05.01.I13 Intervento: Regolazione telai fissi ogni 3 anni

01.05.01.I14 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi ogni 3 anni

01.05.01.I01 Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere ogni 6 anni

01.05.01.I18 Intervento: Sostituzione infisso ogni 30 anni

01.05.02
 
Serramenti in legno

01.05.02.I03 Intervento: Pulizia frangisole quando occorre

01.05.02.I05 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre

01.05.02.I08 Intervento: Pulizia telai persiane quando occorre

01.05.02.I09 Intervento: Pulizia vetri quando occorre

01.05.02.I18 Intervento: Sostituzione cinghie avvolgibili quando occorre

01.05.02.I19 Intervento: Sostituzione frangisole quando occorre

01.05.02.I02 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi

01.05.02.I06 Intervento: Pulizia telai fissi ogni 6 mesi

01.05.02.I10 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi

01.05.02.I04 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta ogni 12 mesi

01.05.02.I07 Intervento: Pulizia telai mobili ogni 12 mesi

01.05.02.I15 Intervento: Ripristino ortogonalità
 
telai mobili ogni 12 mesi

01.05.02.I16 Intervento: Ripristino protezione verniciatura infissi ogni 2 anni

01.05.02.I17 Intervento: Ripristino protezione verniciatura persiane ogni 2 anni

01.05.02.I11 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni

01.05.02.I12 Intervento: Regolazione organi di movimentazione ogni 3 anni
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.05.02.I13 Intervento: Regolazione telai fissi ogni 3 anni

01.05.02.I14 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi ogni 3 anni

01.05.02.I01 Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere ogni 6 anni

01.05.02.I20 Intervento: Sostituzione infisso ogni 30 anni

01.05.03
 
Serramenti in legno Lamellare

01.05.03.I04 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre

01.05.03.I07 Intervento: Pulizia vetri quando occorre

01.05.03.I14 Intervento: Sostituzione infisso a guasto

01.05.03.I02 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi

01.05.03.I05 Intervento: Pulizia telai fissi ogni 6 mesi

01.05.03.I08 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi

01.05.03.I03 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta ogni 12 mesi

01.05.03.I06 Intervento: Pulizia telai mobili ogni 12 mesi

01.05.03.I13 Intervento: Ripristino ortogonalità
 
telai mobili ogni 12 mesi

01.05.03.I09 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni

01.05.03.I10 Intervento: Regolazione organi di movimentazione ogni 3 anni

01.05.03.I11 Intervento: Regolazione telai fissi ogni 3 anni

01.05.03.I12 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi ogni 3 anni

01.05.03.I01 Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere ogni 6 anni

 
01.06 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.06.01
 
Murature in mattoni

01.06.01.I02 Intervento: Pulizia quando occorre

01.06.01.I01 Intervento: Reintegro ogni 15 anni

01.06.01.I03 Intervento: Sostituzione ogni 40 anni

01.06.02
 
Murature in pietra

01.06.02.I01 Intervento: Ripristino facciata quando occorre

01.06.02.I02 Intervento: Sostituzione elementi ogni 50 anni

01.06.03
 
Murature intonacate

01.06.03.I01 Intervento: Ripristino intonaco ogni 10 anni

 
01.07 - Controsoffitti

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.07.01
 
Controsoffitti in cartongesso

01.07.01.I01 Intervento: Pulizia quando occorre

01.07.01.I03 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre

01.07.01.I02 Intervento: Regolazione planarità ogni 3 anni

01.07.02
 
Controsoffitti in fibra minerale

01.07.02.I01 Intervento: Pulizia quando occorre

01.07.02.I03 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre

01.07.02.I02 Intervento: Regolazione planarità ogni 3 anni
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01.08 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.08.01
 
Porte

01.08.01.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre

01.08.01.I04 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre

01.08.01.I06 Intervento: Pulizia vetri quando occorre

01.08.01.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi

01.08.01.I03 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi

01.08.01.I05 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi

01.08.01.I07 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi

01.08.01.I08 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi

01.08.01.I10 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi

01.08.01.I09 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno ogni 2 anni

01.08.02
 
Porte antipanico

01.08.02.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre

01.08.02.I03 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre

01.08.02.I05 Intervento: Pulizia vetri quando occorre

01.08.02.I09 Intervento: Rimozione ostacoli spazi quando occorre

01.08.02.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi

01.08.02.I04 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi

01.08.02.I06 Intervento: Registrazione maniglione ogni 6 mesi

01.08.02.I10 Intervento: Verifica funzionamento ogni 6 mesi

01.08.02.I07 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi

01.08.02.I08 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi

01.08.03
 
Porte tagliafuoco

01.08.03.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre

01.08.03.I03 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre

01.08.03.I05 Intervento: Pulizia vetri quando occorre

01.08.03.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi

01.08.03.I04 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi

01.08.03.I06 Intervento: Registrazione maniglione ogni 6 mesi

01.08.03.I10 Intervento: Verifica funzionamento ogni 6 mesi

01.08.03.I07 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi

01.08.03.I08 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi

01.08.03.I09 Intervento: Rimozione ostacoli ogni 2 anni

 
01.09 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.09.01
 
Alternatore

01.09.01.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre

01.09.02
 
Canalizzazioni in PVC

01.09.02.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorre

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 
  

6



Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.09.02.I02 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorre

01.09.03
 
Dispositivi di controllo della luce (dimmer)

01.09.03.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre

01.09.04
 
Fusibili

01.09.04.I02 Intervento: Sostituzione dei fusibili quando occorre

01.09.04.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi

01.09.05
 
Interruttori

01.09.05.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre

01.09.06
 
Prese e spine

01.09.06.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre

01.09.07
 
Quadri di bassa tensione

01.09.07.I03 Intervento: Sostituzione centralina rifasamento quando occorre

01.09.07.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi

01.09.07.I02 Intervento: Serraggio ogni anno

01.09.07.I04 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni

01.09.08
 
Quadri di media tensione

01.09.08.I04 Intervento: Sostituzione fusibili quando occorre

01.09.08.I01 Intervento: Lubrificazione ingranaggi e contatti ogni anno

01.09.08.I02 Intervento: Pulizia generale ogni anno

01.09.08.I03 Intervento: Serraggio ogni anno

01.09.08.I05 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni

01.09.09
 
Sezionatore

01.09.09.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre

01.09.10
 
Sistemi di cablaggio

01.09.10.I02 Intervento: Serraggio connessione quando occorre

01.09.10.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni 15 anni

01.09.11
 
Torretta a scomparsa

01.09.11.I02 Intervento: Ripristino fissaggio quando occorre

01.09.11.I01 Intervento: Cablaggio a guasto

 
01.10 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.10.01
 
Lastre di cartongesso

01.10.01.I01 Intervento: Pulizia quando occorre

01.10.01.I02 Intervento: Riparazione quando occorre

01.10.02
 
Tramezzi in laterizio

01.10.02.I01 Intervento: Pulizia quando occorre

01.10.02.I02 Intervento: Riparazione quando occorre

 
01.11 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.11.01
 
Battiscopa
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.11.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

01.11.01.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

01.11.02
 
Giunti di dilatazione e coprigiunti

01.11.02.I02 Intervento: Sostituzione guarnizioni quando occorre

01.11.02.I01 Intervento: Serraggio ogni 6 mesi

01.11.03
 
Profili per pavimenti di pari livello

01.11.03.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

01.11.03.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

01.11.04
 
Profili protettivi per angoli esterni

01.11.04.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

01.11.04.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

01.11.05
 
Profili protettivi per angoli interni

01.11.05.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

01.11.05.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

01.11.06
 
Rivestimenti ceramici

01.11.06.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

01.11.06.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti quando occorre

01.11.06.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

01.11.07
 
Rivestimenti in graniglie e marmi

01.11.07.I01 Intervento: Lucidatura superfici quando occorre

01.11.07.I02 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

01.11.07.I03 Intervento: Ripristino degli strati protettivi quando occorre

01.11.07.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

01.11.08
 
Rivestimenti in gres porcellanato

01.11.08.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

01.11.08.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti quando occorre

01.11.08.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

 
01.12 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.12.01
 
Rivestimenti in ceramica

01.12.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

01.12.01.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti quando occorre

01.12.01.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

 
01.13 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.13.01
 
Aerocondizionatore

01.13.01.I04 Intervento: Sostituzione filtri quando occorre

01.13.01.I01 Intervento: Pulizia bacinelle di raccolta condense ogni mese

01.13.01.I02 Intervento: Pulizia filtri ogni 3 mesi

01.13.01.I03 Intervento: Pulizia pacco alettato ogni 3 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.13.02
 
Centrali frigo

01.13.02.I01 Intervento: Disincrostazione del condensatore ogni 3 mesi

01.13.02.I02 Intervento: Rifacimento dei premistoppa ogni 12 mesi

01.13.02.I03 Intervento: Sostituzione del filtro di aspirazione ogni 12 mesi

01.13.02.I04 Intervento: Sostituzione olio ogni 12 mesi

01.13.03
 
Coibente per tubazioni in elastomeri espansi

01.13.03.I01 Intervento: Ripristino quando occorre

01.13.03.I02 Intervento: Sostituzione coibente ogni 15 anni

 
01.15 - Impianto di smaltimento acque reflue

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.15.01
 
Tubazioni in polietilene (PE)

01.15.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi

 
01.16 - Impianto di trasmissione fonia e dati

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.16.01
 
Alimentatori

01.16.01.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre

01.16.01.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 3 mesi

01.16.02
 
Cablaggio

01.16.02.I02 Intervento: Serraggio connessione quando occorre

01.16.02.I03 Intervento: Sostituzione prese quando occorre

01.16.02.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni 15 anni

01.16.03
 
Sistema di trasmissione

01.16.03.I02 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni settimana

01.16.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi

01.16.04
 
Unità

 
rack a parete

01.16.04.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi

01.16.04.I02 Intervento: Serraggio ogni 6 mesi
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02 - SISTEMI A LED

 
02.01 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

02.01.01
 
Apparecchi led alimentati da celle fotovoltaiche

02.01.01.I04 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre

02.01.01.I02 Intervento: Sostituzione batterie a guasto

02.01.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi

02.01.01.I03 Intervento: Sostituzione celle ogni 10 anni

02.01.03
 
Apparecchio a parete a led

02.01.03.I01 Intervento: Regolazione ancoraggi quando occorre

02.01.03.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre

02.01.04
 
Apparecchio a sospensione a led

02.01.04.I01 Intervento: Regolazione pendini quando occorre

02.01.04.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre
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